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Domani sull'Unità il 
testo del discorso di 

PALMIRO TOGLIATTI 
al Consiglio nazionale del Partito comunista 

Amici, prenotate le co
pie, organizzate la dif
fusione straordinaria ! 
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TOGLIATTI ESPONE AL CONSIGLIO NAZIONALE PEL P.C.I. IL PROGRAMMA ELETTORALE DEI COMUNISTI 

Governo di pace e di riforme sociali 
Fine della "guerra fredda„ all'interno del Paese 
Rottura del monopolio politico d. e. 

Longo a nome del Partito porge l'augurio di lunga vita al capo dei lavoratori italiani 
Ieri alle 10 nella sala del 

Teatro Manzoni di Roma, si 
sono aperti 1 lavori del Con
siglio Nazionale del P.C.I. 

La seduta mattutina è sta
ta dedicata alla celebrazione 
de! 60 ' compleanno di To
gliatti. 

Del discorso del compagno 
Luigi Longo e del saluto re
cato dai dirigenti del P.S.I., 
di organismi del Partito e 
delle organizzazioni sindaca
li e democratiche, e quindi 
delle parole di ringraziamen
to del compagno Togliatti, 
diamo un ampio resoconto in 
altra parte del giornale. 

Nel pomeriggio, alle 16,25, 
il compagno Scoccimarro di
chiara aperta la seconda se
duta del Consiglio Nazionale 
e dà immediatamente la pa
rola al compagno Palmiro 
Togliatti per il rapporto sul
l'unico punto all'ordine del 
giorno: « Il programma dei co
munisti per le elezioni parla
mentari •>. 

Porla Togliatti 
Il Segretario generale del 

nostro Partito dedica la prima 
parte- del suo discorso ad esa
minare il modo col quale le 

illegalità si pagano presto e 
duramente. 

Dagli stessi argomenti con 
i quali la truffa elettorale è 
stata giustificata dai suoi so
stenitori, continua l'oratore, 
affiorano i temi fondamentali 
della competizione elettorale. 
Questi temi toccano proble
mi decisivi e alcuni di essi, 
lo dico senza esagerazione. 
sono problemi di vita e gì 
morte per il nostro Paese. 

E qui Togliatti entra nel 
vivo del suo rapporto enun
ciando le questioni ionda-
mentali che appassionano il 
Paese e che si pongono natu
ralmente al centro della bat
taglia elettorale: il problema 
della rjace e della guerra, il 
problema dell'unità del paese 
o della sua scissione interna, 
il problema dell'avvento alla 
direzione della vita politica 
di nuove forze capaci di far 
progredire l'Italia, il proble
ma del monopolio del potere 
nelle mani di-una cricca di 
dirigenti avidi, corrotti, ra
paci, antinazionali. 

'Il problerria della pace e 
della guerra, dichiara Togliat
ti affrontando il primo e più 
importante aspetto dell'at-

scondere la realtà. E la real
ta è che da due anni l'URSS, 
la Cina e la Corea popolare 
hanno reiteratamente avan
zato proposte dirette a por 
fine al conflitto coreano, fisse 
sono state fatte e ribadite nel 
momento più opportuno per
chè ottenessero il massimo ef
fetto: gettare Io smarrimento 
nel campo dei guerrafondai 
e aprire una concreta prospet
tiva di pace. Un primo risul
tato è stato raggiunto: l'ac
cordo per lo scambio dei pri
gionieri feriti e malati e la 
speranza che si arrivi alla 
stipulazione di un armistizio. 
Noi salutiamo questo accordo 
come un successo della lotta 
in difesa della pace che è con
dotta da un giande fronte di 
Stati, di popoli e di governi. 
(Applausi vivissimi). 

La lotta per la pace 
Noi sappiamo che gli im

perialisti, continua Togliatti, 
non hanno disarmato e perciò 
siamo convinti che.nuovi'passi 
sulla via della distensione in
ternazionale possono ' essere 
compiuti a condizione che la 
lotta dei popoli continui e si 
sviluppi sempre di più. Per 

Il compagno Togliatti ricere da naa piccola pioniera il distintivo deU'A.P.I. 

assemblee parlamentari han 
no lavorato in questi cinque 
anni che ci separano dal 
18 aprile. Camera e Senato, 
egli dice, hanno vissuto una 
\ita febbrile, convulsa, tur
bata da arbitri e illegalità 
che hanno profondamente 
colpito l'opinione pubblica. 
Alla Camera è stato soppres
so il diritto di discutere e 
modificare la legge eletto
rale. Al Senati, un p;esi-
dente ripescato tra i perso
naggi più spregevoli della 
vita polifca. ha abolito il re* 
colamento ed è giunto a dare 
come approvata una legge 
che non è stata volata: eb 
bene, a p»-opo<:ito del modo 
come è passata a palazzo i l a -
dama la legce elettorale d.c. 
noi mentiamo ti dovere di 
ripetere qui che il Senato 
non ha preso una decisione 
giuridicamente valida. Lo 
scioglimento anticipato del 
Senato rientra in questo 
quadro di illegalità ch c si 
conclude con il varo delia 
legge truffa. Pur sapendo di 
non poter fare alcun adde
bito formale al Capo dello 
Stato per ta'e decisione, no: 
dobbiamo dire che es^a rien 
tra nei ristretti interrasi cibi
la cricca dominante che in 
questo modo ha contribuito 
ad avvilire il prestigio delle 
più alte autorità repubbli
cane. Que-ti c< Ipi di mano 
compiuti alla Crmera e al 

tuale situazione incombe sul 
nostro Paese perchè la dire
zione della vita politica è sta
ta riassunta dai vecchi grup
pi privilegiati per i quali la 
guerra è stata sempre una 
speranza o un grande affare. 
Per il popolo italiano non esi
ste infatti nessuna questione 
che debba esser risolta con 
le armi. Nessuno ci ha minac
ciati e alla presunta aggres
sività dell'URSS non crede 
ormai più nessuno. Il proble
ma della pace e della guerra 
incombe sull'Italia perchè i 
capi del oartito clericale sono e ia p a c e del mondo, un go 
. » • « _ » . < . . L : - I A I » . H « « I u _ i i _ i ; ^ t : •__ «. _ __ _» .. _a . ? i _ * succubi dei gruppi capitalisti 
ci italiani e degli imperialisti 
stranieri. E qui l'oratore esa
mina rapidamente come i 
gruppi dirigenti italiani e a-
mericani abbiano a poco a 
poco rivelato la sostanza bel
licista della loro politica, con
fermando in pieno le previ
sioni e i siudizi che i comuni
sti diedero del Piano Mar
shall. Dall'ERP si è arrivati 
al Patto atlantico, agli im
pegni militari, alla concessio
ne di basi italiane a truppe 
straniere, alla guerra di Co
rea e. oggi, al proposito di
chiaralo dei dirigenti ameri
cani di trasformare la guer
ra fredda in guerra calda e di 
disgregare con azioni di spio
naggio e di aggressione i pae
si socialisti. E* stato a que
sto punto che II mondo socia
lista ha opposto, ai piani e ai 
tentativi di aggressione messi 
in atto dagli imperialisti, nuo-

questo noi poniamo il proble-l 
ma della pace al centro della 
lotta elettorale. Il popoio ita
liano vuole la pace, ma per 
salvare la pace non bastano 
le dichiarazioni pacifiste prof
ferite a fior di labbra dai no
stri governanti e poi smentite 
dai fatti. Ecco perchè noi chie
diamo al popolo italiano che 
nelle prossime elezioni si pro
nunci in modo tale che con
senta all'Italia di avere un go
verno il quale unisca i suoi 
sforzi a quelli di coloro che 
combattono per la distensione 

Senato gettano uia lue» -i-;ve oroposte di pace. Queste 
nistra di illegalità sulle ele
zioni perchè queste sono sta
te indette in base ad una 
legge che non è stata appro-

tolineo questa circostanza 
perchè sui soprusi e sulle il
legalità non si è mai co-

proposte, fatte da Stalin e 
ribadite dagli attuali dirigen
ti dell'Unione Sovietica, han
no acceso una grande spe 

vata dal Parlamento. Io sot- ranza nel cuore degli uomini 
Si è cercato allora di diso
rientare l'opinione pubblica 
scrivendo le cose più assur-

truito. E noi viviamo in tem-|de e contraddittorie Ma tut . ^ «--«--- -
pi nei quali i soprusi e le Ito questo fumo non può na-lawenire di liberta, di pace 

verno che aderendo a ila ri
chiesta formulata da 17 milio
ni di cittadini, si faccia pro
motore di un'azione interna
zionale per l'interdizione del
le armi atomiche e batteriolo
giche e per la conclusione di 
un patto dì pace tra le cin
que grandi potenze. Ecco il 
primo punto del nostro pro
gramma elettorale 

delicati 
All'obiettivo della fine del

la guerra fredda sul piano in
temazionale e della creazione 
di un governo di pace è stret
tamente legato, dice Togliatti, 
il secondo tema della nostra 
campagna elettorale: la fine 
della guerra fredda all'inter
no del nostro Paese. La Costi
tuzione non solo garantisce la 
eguaglianza dei cittadini ma 
afferma che la Repubblica ita
liana è fondata sul lavoro. Ma 
questi principii costituziona
li sono stati violati nel modo 
diù aperto e offensivo. E' ba 
stato che un lavoratore di 
chiarasse la sua fede progres 
sista perchè fosse guardato 
con sospetto. E' bastato che 
grandi organizzazioni sindaca
li e politiche lottassero per 
assicurare al nostro popolo un 

e di benessere perchè fossero 
sottoposte a controlli e a pres
sioni poliziesche. Si é violato 
il diritto di manifestare il 
pensiero quando questo era 
il pensiero dei grandi partiti 
democratici. Si e arrivati a 
considerare le forze di poli
zia come forze specializzate 
nella lotta contro i lavoratori. 
Si è trasformata la Repubbli
ca fondata sul lavoro in uno 
Stato di polizia, fondato sul 
la guerra fredda conti o i la-
voiatori. Alla politica di di
scordia nazionale, di discrimi
nazione tra i cittadini, di re
pressione poliziesca condotta 
dai clericali e posta al centro 
del loro programma elettorale 
imperniato sulle leggi liber
ticide, i comunisti contrap
pongono una politica che si 
basi sul ripristino della lega
lità costituzionale e sulla fine 
della guerra fredda contro la 
maggioranza degli uomini che 
vivono del proprio lavoro. 

La politica interna del go
verno è stata fondata sulla 
discriminazione politica tra i 
cittadini perchè De Gasperi 
— ed è questo il suo più gra
ve delitto — ruppe nel 1947 
l'unità popolare realizzatasi 
nel fuoco della lotta antifa 
scista ed escluse i rappresen
tanti dei lavoratori dalla di
rezione della vita politica na
zionale. Per questo la Costi
tuzione è stata calpestata, gli 
istituti di controllo democra
tico (Corte Costituzionale e 
referendum) non sono stati 
realizzati, le riforme sociali 
sono state messe in disparte, 
l diritti di libertà sono stati 
conculcati. Al programma di 
rinnovamento economico san
cito nella Carta costituzionale 
il gruoDO dirigente clericale 
ha sostituito, afferma Togliat
ti, la difesa dei privilegi eco
nomici dei gruppi capitalistici 
e dei grandi agrari. Le con
seguenze di questa politica 
sono visibili a tutti: le con
dizioni economiche dei lavora
tori, dei piccoli imprenditori, 
degli artigiani, dei pensionati, 
sono peggiorate. Nello stesso 
tempo sono aumentati i pro
fitti e le ricchezze dei ceti che 
vivono sfruttando il lavoro 
altrui. Né vale battere ì tam
buri della propaganda per sa-
stenere che la ricostruzione è 
stata portata a termine e per 
merito del governo. Ciò che 
è stato fatto è merito di tutto 
il popolo italiano, ma, quande» 
dobbiamo dare un giudizio 
sull'opera di ricostruzione, oc* 
corre esaminare quale ritmo 
il nostro governo abbia impo
sto allo sforzo per sanare le 
ferite della guerra. E se noi 
facciamo una analisi seria, 
sulla base dei dati ufficiali 
fomiti dall'ONU ci accorgia
mo che l'Italia, nei confronti 
degli altri paesi dell'occidente 
europeo, è in condizioni dì 
pedante arretratezza e all'ul
timo posto nelle più impor
tanti branche dell'economia. 
La prova di ciò sta nel fatto 
chc esistono oggi oltre due 
milioni di disoccupati per
manenti e quattro milioni d: 
disoccupati parziali! 

Togliatti cita a questo pun
to anche talune cifre sulla 
caotica situazione del com
mercio estero, sui preoccu

pante deficit del bilancio sta
tale, sulla stagnazione e la 
crisi dell'industria, sul peg
gioramento della situazione 
delle masie. Questa situazio
ne — egli dice — sarebbe 
ancor più grave senza le lot
te e le conquiste che i lavo
ratori hanno realizzato sotto 
la guida delle loro grandi or-
ganizzu2Ìon>. E Togliatti trac
cia un ampio quadro del po
sitivo bilancio delle lotte 
condotte in questi cinque an
ni dalle masse lavoiatrici per 
il lavoro, sulla base del piano 
della CGIL e delle altre pro
poste confederali. Egli docu
menta anche, con cifre inop
pugnabili, le promesse non 
mantenute ì.ul t e reno della 
industrializzazione.,del Sud, 
della Casta del Mezzogiorno 
e della riforma agraria-

Le nestre prepaste 
L'Italia ha bisogno di una 

strada nuova — esclama a 
questo punto il segretario 
generale del Paitito. E' per 
questo che presentiamo agli 
elettori una serie di propo
ste intese A dare inizio alle 
riforme che la Costituzione 
prevede ^ per assicurare al 
lavoratore e alla propria fa
miglia una esistenza libero e 
dignitosa v. Queste proposte 
sono i progetti di legge che 
sono stati presentati alle Ca
mere e che sai-anno ripre
sentati alle prossime Assem
blee legislative. ] LA presidenza del Consiglio nazionale del Partito comunista sul palco del Teatro Manzoni 

Nazionalizzazioni, riforma agraria, case 
e sgravi fiscali nel programma del P. C. I. 
Il progetto di legge per la 

nazionalizzazione delle azien
de del gruppo IRI-FTM; quel 
lo per la nazionalizzazione 
della Montecatini; quello Per 
la nazionalizzazione dei gran
di monopoli elettrici: quello 
per l'assistenza sanitaria gra
tuita ai non abbienti; quel
lo per la lotta contro il tu
gurio e per la costruzione di 
300.000 vani all'anno. 

Nel campo agricolo, pre
sentiamo un programma- di 
riforma fondiaria che parta 
dalla fissazione di un limite 
alla proprietà fondiaria va
riante dai 50 ai Ita- ettari a 
seconda delle regioni e che 
porti alla assegnazione ai 
contadini di tutte le terre 
espropriate. Inoltre chiedia
mo una riforma dei contrat
ti agrari che assicuri al col
tivatore la stabilità sul fon
do, una migliore retribtudooe 
e n diritto alle migliorie; ac
canto a misure che garanti
scano migliori condizioni di 
esistenza ai piccoli coltiva
tori. prima fra tutte la abo
lizione della tassa sul vino. 

I mezzi per realizzare 
queste riforme, aggiunge To
gliatti, si possono trovare at
traverso una nuova politica 
fiscale che elimini le evasio
ni e faccia pagare i grandi 

monopolisti alleviando dal 
gravame tributario i lavora
tori e il ceto medio: e in una 
politica di liberi scambi com
merciali con tutte le parti 
del mondo. 

Qual'è la condizione prima 
per aprire questa nuova stra
da dinanzi al nostro popolo? 
—si chiede Togliatti. La con
dizione prima è quella di 
spezzare il monopolio politico 
del partito clericale e dei suoi 
piccoli satelliti, fondato sulla 
vittoria carpita il 18 aprile 
del '48. 

Far polizia 
II predominio del partito 

clericale è divenuto, per la 
maggioranza del popolo, in
tollerabile. E del resto il pre
dominio clericale ha sempre 
significato decadenza della 
vita economica, politica, par
lamentare, della scuola, della 
cultura- Il dominio clericale 
ha sempre corrisposto a pe
riodi di asservimento allo 
straniero, di decadenza dei 
costumi, di perdita della l i
bertà. 

II monopolio politico della 
O. C. ha introdotto in Italia 
un regime di arbitrio, di pre
potenza, di dilagante corru
zione. Contro la corruzione 
delle cricche clericali domi

nanti, Togliatti si scaglia con 
aspre parole che provocano 
vivi applausi da parte della 
assemblea. Occorre una scopa 
— egli esclama — per libe
rare l'Italia dalla conuzione 
democratico-cristiana! 

Con la legge-truffa, invece, 
il partito clericale vorrebbe 
assicurarsi, ancora per un 
lungo periodo, la conserva
zione delle sue posiziorJ di 
privilegio. 3Ia non credano 
i dirigenti clericali — dice 
Togliatti fra rinnovati, fra
gorosi applausi — che qual
siasi risultato essi riuscisse
ro ad ottenere e che per
mettesse L'applicazione aella 
truffa, possa essera consi 
derato vincolante dalla mag
gioranza del popolo l'alia
no. Non credano soprattut
to che se domani esistesse al
la Camera una maggioranza 
assoluta formatasi sulla base 
della truffa, e questa maggio
ranza dovesse sanzionare la 
entrata in guerra dell'Italia, 
questo voto possa essere con
siderato vincolante dai lavo
ratori e dal popolo italiano. 
L'assemblea sottolinea queste 
parole con una lunga accla
mazione. 

Ma noi speriamo — dice 
Togliatti — che queste pro
spettive non debbano veri fi-

Oppi 2 milioni di braccianti in sciopero 
Al loro fianco i mezzadri, i fittavoli, i piccoli proprietari coltivatori diretti e i coo
peratori agricoli, manifesteranno per la rinascita ed il progresso dell'agricoltura 

Oggi due milioni di brac
cianti. di salariati agricoli e 
di compartecipanti scendono 
in sciopero per 24 ore. Al lo
ro fianco tutte le categorie la
voratrici delle campagne, dai 
mezzadri ai fittavoli, dai pic
coli proprietari coltivatori di
retti ai cooperatori agricoli, 
in fraterna unità con i brac
cianti, manifesteranno sulle 
piazze di tutti i Comuni d'Ita
lia la loro decisa volontà di 
vedere risolti i loro problemi 

La Confederterra nazionale 
e l'Associazione contadini del 
Mezzogiorno hanno diretto un 
saluto a tutte le categorie di 
braccianti e ai contadini in 
lotta, sottolineando come Io 
accoxdo Irateroo di tutte le 

categorie della terra e l'ap
poggio incondizionato della 
CGIL, a nome di tutti i lavo
ratori italiani, costituiscano 
certamente la premessa fon
damentale per il successo del
le rivendicazioni elementari 
ed umane che i lavoratori 
della terra hanno avanzato e 
cioè: 

1) il pagamento immediato 
a tutti i braccianti degli ar
retrati degli assegni familiari 
e del numidi» di disoccupa
zione; 

2) Iappllcazione fertegrale 
della legge sulla maternità 
per le braccianti e la «uà 
estensione alle u u i l l w e 
celone; 

dri, braccianti e ai loro fa
miliari della assistenza far
maceutica e ripristino della 
pensione di invalidità e vec
chiaia per i mezzadri e evieni; 

4) la corresponsione ai 
braccianti • ai salariati agri
coli del caropane e l'emana
zione della legge che ne uni
fichi il paga-tato con gli 
assegni familiari e il salario; 

5) l'assistenza completa 
di malattia per tutti 1 eatti
vatori diretti compresi i 
vi assegnatari di terra e l'i 
ziitcura previdenziale contro 
la f. b. e , la mvalidH* e la 
vecchiaia, ponendo fi costo 
delle prestazioni per due tersi 
a carica dello gUto; 

6) la chiusura e la liqui 
dazione immediata della con 
labilità senza addebito dei 
contributi unificati ai mezza 
dri e ai coloni; 

7) l'esenzione dei coltiva 
tori diretti dal pagamento dei 

tributi unificati mediante 
giusta valutazione della 

reale capacità lavorativa del 
familiare e te esclu 
totale nei lavori di 

punta; 
S) l'iscrizione di fatti i 

lavoratori e le lavoratrici ne
gli elenchi anagrafici e l'au-
meuto delle aliquote dei con
tributi uuHkati a carico dei 
datori di lavoro con esenzio
ne del coltivatori diretti e 

carsi. Chiamiamo i cittadini 
a votare in modo che queste 
prospettive non si realizzino, 
in modo da spezzare la mar
cia verso la clericalizzazione 
e la guerra, in modo da porre 
fine alla guerra fredda nel 
Paese. Bisogna votare in mo
do che la democrazia cristia
na e i suoi satelliti non rie
scano ad ottenere il 50 per 
cento dei voti più -uno. Per
ciò non bisogna dare il voto 
né alla D.C. né ad alcuno dei 
partiti apparentati con e^sa. 

Questi partiti vanno pro
clamando di rappresentare 
una alternativa alla Demo
crazia cristiana; in realtà es
si non fanno altro che car
pire voti per consolidare il 
dominio del partito clericale. 
Una vera alternativa ai pre-
potere clericale non può a-
prirài se non rifiutando il voto 
a tutti questi partiti e in pri
mo luogo alla cricca saragat-
tiana. 

Qui Togliatti svolge un'am
pia critica della politica falli 
mentare e priva di prospetti
ve del partito di Saragat, ed 
invita i lavoratori che sono 
su posizioni socialdemocrati 
che a negare il loro voto a 
questo partito e a scegliersi 
rappresentanti non asserviti 
alla cricche clericali e con i 
quali sia possibile una colla
borazione. Esisterà, in tal ca
so, la possibilità di creare 
una maggioranza parlamenta
re che realizzi le riforme di 
struttura che occorrono al 
Paese. 

Dopo aver tratteggiato la 
situazione di crisi in cui i di
rigenti del P.RX e del P.L.I. 
hanno ridotto i rispettivi 
partiti, Togliatti mette in 
guardia dal pericolo che i de
lusi e i malcontenti del pre
dominio clericale cerchino 
una soluzione fra i monar
chici e i fascisti. I fascisti 
— egli dice — sono oggi 
quelli che furono nel pas
sato. Essi non sconfessano 
nulla dei crimini commessi 
dal fascismo contro la pace: e 
questa è la loro condanna. 
Quanto ai monarchici, le lo
ro polemiche contro Q par
tito clericale sono un puro 
espediente elettoralistico. La 
collusione tra clericali e mo
narchici è già In atto: nel 
Nord sono i monarchici che 
fanno la corte ai clericali. 
nel Sud sono i clericali che 
fanno la corte ai monarchici. 
Non sono dunque ne monar

chici né fascisti che possono 
rappresentare un' alternativa 
alla D.C. 

Il quadro dello schieramen- r \ 
to politico preelettorale viene 
completato dall'oratore con 
un esame dei nuovi gruppi 
politici indipendenti. Togliat
ti sottolinea l'importanza che 
ha il presentarsi di questi 
gruppi sulla scena politica 
nazionale. Agli uomini ' di 
queste formazioni'nuove non 
chiediamo di esser comunisti, 
né di accettare il nostro pro
gramma, ma — questo sì — 
di liberarsi dalla sozzura del
l'anticomunismo. Rivolgendo
si a Pani , egli sottolinea co
me Parri sia stato con i co
munisti al momento della lotta 
partigiana, e certo egli sareb
be ancora al nostro fianco 
nella lotta se l'aggressione fa
scista dovesse rinascere. Ma 
il problema è di saper agire 
in tempo, di saper impedire 
che venga la catastrofe. 

L'oratore è ora alla con
clusione del suo discorso e 
riassume i termini del pro
gramma del P.C.I. 

I nostri obiettivi sono de
mocratici, nazionali, sociali
sti. Si chiamano: governo di 
pace, fine della guerra fred
da. riforme sociali, fine del 
monopolio clericale, applica
zione integrale della Costi
tuzione. Ci presentiamo agli 
elettori con un programma 
chiaro, esattamente defini
to. Siamo disposti a discu
terlo con tutti. Esistono le 
condizioni oggettive, nello 
stato d'animo dei cittadini, 
perchè questa battaglia pos
sa essere vinta. 

Sia il 7 giugno il giorno 
che segnerà la fine del mo
nopolio clericale, l'inizio di 
una nuova avanzata dell'Ita
lia sulla strada della demo
crazìa, del progresso, della l i 
bertà, del socialismo! Le ul
time parole del compagno 
Togliatti vengono accolte da 
una grande ovazione dell'As
semblea levatasi in piedi. 
L'applauso si prolunga per 
diversi minuti. H compagno 
Scoccimarro dichiara quindi 
chiusa la seduta pomeridia
na e rinvia i lavori a 
mani alle 8,30. 

la VI e VII pa> 
••reato dcUa et 
del t r f l a m i n i 
gliatti al Cornai 
naie. 
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O R A V I A T T E N T A T I D I CLARK ALLA R E A L I Z Z A Z I O N E DEGLI ACCORDI D I P A N M U N JON 
i „ . i* 

Qll americani bombardano ponti e slradeiiissassinio di alt re ire donne 
sulla rolla dei convogli del prigionieri 
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. Squadre con baionetta in canna e bombe lacrimogene contro inermi prigionieri invalidi 
a Fusan - Nuove escogitazioni del Pentagono per impedir^ la ' ripresa delle trattative 

TOKIO, 15. — Dai campi 
! ' di concentramento della Corea 
; dei nord e del sud, i primi 

scaglioni di prigionieri inva-
- lidi delle due parti hanno in i 

ziato il loro viaggio verso Pan 
Mun Jon, prima tappa sulla 
strada del ritorno tra 1 loro 
cari. 

I tre convogli che traspor
tano i prigionieri sud-coreani 
e del corpo di spedizione — 

v annuncia radio Pechino — 
hanno lasciato ieri pomeriggio 
i campi della Corea del nord 
e sono attesi domani a K a e -
song. base avanzata della de 
legazione armistiziale c ino-
coreana e campo di raccolta 
per lo scambio. 

« 1 convogli — ha annun
ciato la radio popolare — so
no in marcia verso il sud lun
go le autostrade che i bom
bardieri degli Stati Uniti non 
hanno distrutto. Ogni auto
mezzo è ricoperto da stendar
di rossi e reca i segni di iden
tificazione prescritti • dall'ac
cordo ». 

« D o p o aver ricevuto le c u 
re mediche rese necessarie dal 
viaggio, i prigionieri procede
ranno verso Pan Mun Jon, 
dove il 20 aorile diverranno i 
primi fortunati che torneran
no in seno alle loro -famiglie ». 

Creile le eieetatera . 
A sud del 38° parallelo, la 

fase esecutiva degli accordi 
firmati sabato scorso è stata 
caratterizzata invece da un 
episodio che mostra come, da 
parte americana, non si sia 
rinunciato a tentativi di pro
vocazione. i 

Cosi, stamane, i servizi 
stampa americani hanno a n 
nunciato con grande clamore 
che ì primi 770 prigionieri 

cino-coreani destinati allo 
scambio e trasportati in vista 
di esso dal campi dell'isola di 
Cheju a Fusan, « si sono am
mutinati rifiutandosi di scen
dere dalla nave ». Si tratta, 
come abbiamo già riferito, di 
prigionieri già selezionati da
gli americani come « favore
voli al rimpatrio » e pertanto 
la pretesa che essi si rifiutas
sero all'ultimo momento di 
rimpatriare appariva chiara
mente come un'escogitazione 
destinata a rendere inoperanti 
gli accordi. 

Quando già i corrispondenti 
americani avevano dato allo 
episodio larga pubblicità, 
sfruttandolo nel senso che ab
biamo detto, la montatura 
crollava clamorosamente in 

seguito all'ammissione, fatta 
dallo stesso comando di Clark, 
che i prigionieri avevano v o 
luto in realtà protestare con
tro i maltrattamenti subiti ad 
opera dei guardiani. 

Lo sbarco di questi prigio
nieri, per lo più grandi inva
lidi o minorati da ferite e ma
lattie, si è svolto in una au
tentica atmosfera di stato di 
assedio. Mentre reparti ame
ricani di fanteria in pieno a s 
setto di guerra presidiavano 
la banchina, soldati con bom
be lagrimogene, maschere an
tigas e baionetta in canna so 
no saliti a bordo per reprime
re lo « sciopero ». 

Altri tentativi di provoca
zione sono stati effettuati, sul 
terreno del rispetto degli ac-

RIUNIONE DELL'ESECUTIVO 
del Consiglio Mondiale della Pace 

La Segreteria del Consiglio Mondiale della Pace ha dira
mato un comunicato in cui annuncia che la Commissione 
nominata dal Congresso dei Popoli per la Pace allo scopo 
di dare corso alle decisioni relative all'appello ai governi 
delle Cinque Grandi Potenze si è rivolta il 29 marzo ai 
governi interessati. In conformità al mandato ricevuto la 
Commissione li ha invitati a intavolare trattative per la 
conclusione di un Patta di Pace. 

* E* di somma importanza — dichiara il comunicato — 
che i movimenti della Pace preparino una grande campagna 
per sostenere in ogni Paese il passo compiuto presso i governi. 

* L'Esecutivo del Consiglio Mondiale della Pace, deside
rando riunire tutti gli elementi che possono suscitare nuove 
azioni, si riunirà il y6 maggio. Esso stabilirà inoltre la data 
della, prossima sessione del Consiglio Mondiale della Pace ». 

IN APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI CON WASHINGTON? 

Provocatoria manovra francese 
per pregiudicare la pace in corea 

// governo fantoccio dello stato indocinese del Laos si appella air ONU contro 
« l'invasione straniera » • Sintomi di disaccordo tra i complici della manovra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 15. — Il governo 
francese si è addossata oggi 
la responsabilità della prima 
manovra che ha per scopo di 
complicare la situazione in 
Estremo Oriente e di com
promettere ' la possibilità di 

f r a n c e s e tiene asserviti in 
un'unica colonia i tre popoli 
del Viet-Nam, del Laos e del 
Camboge; da sei anni esso 
conduce contro di loro una 
unica guerra feroce. Chi mai 
può meravigliarsi s e i tre po 
poli, affratellati adesso in un 
« Fronte unito dei popoli di 

un armistizio in Corea, aper- Indocina» si prestino vicen-
to dalle recenti proposte di 1 devolmente aiuto nella resi-
C h i - E n - L a i e dall' accordo Utenza contro il comune n e -
sullo scambio dei prigionieri 
feriti e malati. Incapace di 
o t t e n e r e u n solo successo 
mil itare nella guerra d'Indo
cina, e s s o ha ufficialmente 
« denunciato alle potenze a l 
leate » la pretesa « aggressio
n e » dello Esercito popolare 
vietnamita contro il Laos. Se 
condo Paris Presse, q u e s t o 
sarebbe e il primo atto del
la internazionalizzazione del 
conflitto» che da sei anni i n 
sanguina la penisola indoci
nese. 

Per mantenere la finzione 
secondo cui il Laos non sa 
rebbe una colonia, ma uno 
e Stato associato all' Unione 
francese» e dotato d'autono
mia, si è fatta lanciare que
sta «protesta» d a l principe 
S u v a n Phuma, il fantoccio 
che, nel 1949, le truppe fran
cesi insediarono sul trono di 
Luang Prabang. la misteriosa 
capitale del Laos. Subito d o 
po, i l governo di Parigi vi si 
è associato chiedendo « ai po
poli liberi di manifestare la 
loro solidarietà ». Non è stato 
ancora svelato che cosa si 
nasconda dietro questa frase 
sibillina. 

Le situazione mil i tare 
" E' difficile ricostruire con 
esattezza gli avvenimenti mi
litari che, secondo i francesi, 
avrebbero provocato questa 
mossa diplomatica, poiché la 
s o l a versione conosciuta è 
stata diffusa in modo pale
semente tendenzioso d a l l e 
autorità civili e militari di 
Saigon e Parigi. La situazio
ne è indubbiamente seria per 
il corpo di spedizione: i bat 
taglioni che hanno evacuato 
Sam Neua, nel Laos setten 
trionale, non avrebbero a v u 
to neppure il tempo di d i -

" struggere i loro depositi di 
v iveri e di munizioni. 

La vasta zona che si e s l e n -
. d e dalla frontiera fra il Laos 
1 ed i l Viet-nam, sino a Sien 

K u a n g ed all' altipiano di 
Tran Ninh, sfugge completa
m e n t e a l controllo delle trup-

< p e francesi. Tutto lascia cre-
; dere c h e questa precipitosa 
' r i t i ra ta s ia stata imposta a l -
' l'esercito coloniale dalle for

z e d i liberazione c h e , da 
^ q u a l c h e anno, agiscono nel 
.Lato*: l o conferma indiretta-
: mente l'agenzia u f f i c i o s a 
l francese AFP, dicendo che la 
; azione è condotta da « e l e 
ment i regionali r ibel l i» . 
~-* Secondo l'alto comando del 
corpo d i spedizione, il r ipie
gamento sarebbe avvenuto i n 
vece dietro rincalzare di due 
colonne dell 'Esercito d e l l a 

/ Repubblica democratica del 
i Vie t -Nam. 
} - S e anche questa fosse l ' in-
i terpretazione esatta — il che 

il è molto dubbio — il governo 
francese sarebbe l 'u l t imo a 

mico? 

- P e s s i m o p r e t e s t o 

La favola dell'* aggressio
ne » vietnamita è un pessimo 
pretesto. 

Fra le possibili ipotesi su 
gli obiettivi di questa triste 
invenzione, la sola plausibile 
è quella di un tentativo fran
co-americano per sabotare la 
conclusione dell'armistizio in 
Corea. 

Le altre eventualità — ap
pello all'ONU, intervento de
gli Stati Uniti — che, del re
sto, non escludono la prima, 
sollevano troppe preoccupa
zioni in seno al governo fran
cese, perchè questi le faccia 
diventare realtà. 

Il ricorso alle Nazioni Unite 
avrebbe scarsissime probabi
lità di essere accolto. Gli Stati 
arabi ed asiatici, riportando 
a galla le questioni del Ma
rocco e della Tunisia, trasfor
merebbero l'eventuale dibat
tito in un'aperta accusa con
tro li colonialismo francese. 
da cui il governo di Parigi 
uscirebbe malconcio. L' invio 
di truppe statunitensi, contro 
cui il popolo americano s a 
rebbe il primo ad insorgere, 
equivarrebbe d ' a l t r a parte 
ad una espropriazione della 
Francia in favore degli Stati 
Uniti. 

Vi è un retroscena, nella 
« protesta » odie -na, che ri
vela come Washington e P a 
rigi. d'accordo pev imbroglia
re la situazione in Asia siano 
già in pieno contrasto quanto 
agli sviluppi dellf. loro ma
novra. 

Come Ba«.-Dai o il Re del 
Camboge, il principe del Laos, 
da quando gli americani s o 
no intervenuti in Indocina, 
passerebbe volentieri dal ser
vizio della Francia a quello 
più rimunerativo degli Stati 
Uniti. (Il monarca del Cam
boge, non soddisfatto di quel
lo che gli promettevano i mi 
nistri francesi, ha preso il 
volo da Parigi, qualche gior
no fa, per andarsene in A m e 
rica. e là si trova tuttora per 
ottenere da Washington quel 

lo che . Parigi non v o l e v a 
dargli). 

Quando ha lanciato la sua 
«protesta», Suvan Phuma ha 
seguito perciò i consigli ame
ricani che l'invitavano a ri
volgersi all'ONU direttamen
te, senza incaricare il governo 
francese di farlo al suo po
sto, come vorrebbe lo statuto 
delle Nazioni Unite: questo 
finto g e s t o di indipendenza 
avrebbe accresciuto le possi
bilità di manovre americane. 
Ma il messaggio regio è 
stato corretto più tardi dalle 
autorità francesi in Indocina, 
che lo completavano con un 
commento ufficioso, in cui è 
detto che il principe « dà la 
sua fiducia alla Francia », che 
il conflitto è « un affare in 
terno dell'Unione francese» e 
che il ricorso all'ONU è inu
tile perchè esso condurrebbe 
« ad una divisione delle re 
sponsabilità » che la Francia 
non può accettare. 

GIUSEPPE BOFFA 

cordi per lo scambio, da par
te americana. 

- Ad esempio ,11 comando d e l 
l'aviazione americana ha ac
cusato i cino-coreani di non 
rispettare, nell'invio del con 
vogli a Kaesong, le rotte pre
stabilite, facendo sapere che 
esso « non garantiva l'immu 
nità di due delle rotte »: ap
parecchi americani attaccava 
no infatti ponti e strade di
nanzi ai convogli, parzialmen 
te interrompendo le comuni
cazioni. 

Mnntvrt ttaslft 
Per quanto riguarda la ri

presa dei negoziati d'armisti
zio e le proposte cino-coreane 
sull'intero problema dei pri
gionieri — unico punto r ima
sto a precludere la firma d e l 
l'armistizio stesso — neppure 
oggi si è avuta la risposta di 
Clark. Invece, fonti giornali
stiche hanno continuato a for
mulare le più diverse previ
sioni sulla linea che il coman
dante americano si prepara a 
seguire. 

Dopo aver sottolineato l'im
possibilità, per la parte ame
ricana, di continuare a man
tenere il silenzio, alcune fonti 
preannunciano che Clark in-
vierà entro 24 ore ai c ino-
coreani una nuova nota, chie
dendo «ulteriori delucida
zioni ». • - • 

« Dalla risposta dei comu
nisti — secondo queste fonti 
— dipenderà se la ripresa de 
ve avvenire o non, e l'esito 
delle trattative ». Clark do
vrebbe, in altri termini, cer
care di esimersi dall'inviare i 
suoi delegati a Pan Muti Jon, 
cercando in un interminabile 
scàmbio di note, qualche ap 
piglio per u n nuovo irrigidì 
mento. 

Un'altra « proposta » che le 
stesse fonti attribuiscono al 
Pentagono sarebbe quella di 
sostituire all'invio dei prigio
nieri in ospedali siti in un 
paese neutrale, consentito da
gli articoli 109 e 110 della 
Convenzione di Ginevra, la 
richiesta che truppe neutrali 
— si suggerisce svizzere o in 
diane — assumano la gestio
ne dei campi di prigionia 

Le autorità svizzere, inter
rogate in proposito a Berna. 
hanno detto di non aver -ri
cevuto alcuna richiesta in tal 
senso. 

Interrogato a Washington 
circa queste o voci.» i l por 
tavoce del Dipartimento di 
Stato, Mac Derroott, le ha 
definite «gra tu i t e» e d ha 
proseguito: « L'intera questio
ne è in corso di studio onde 
elaborare una risposta alle 
proposte comuniste. Noi non 
abbiamo chiesto alla Svizze
ra di assumere il controllo 
dei prigionieri e non sappia
mo se essa accetterebbe. Per
sonalmente non so ciò che 
verrà proposto ai comunisti. 
Finora non è stata presa a l 
cuna decisione in merito ». 

Viscinski sollecita 
la cessazione del fuoco 

NEW YORK. 15. — Prenden
do la parola questa sera al Co
mitato politico dell'O-N.U., che 
discute il piano generale di pa
ce polacco, il delegato sovietico 
Andrei Viscinski ha polemizza. 
to con la tesi americana secon
do la quale l'O.N.U .non dovreb
be occuparsi dei negoziati per 

l'armistizio in Corea. Egli ha 
sottolineato che un tale atteg
giamento non può che frappor
re ostacoli-all'armistizio e che 
l'OJf.U. deve invece pronun
ciarsi, come richiede la propo
sta polacca, per l'immediata 
ceisazione del fuoco. 

" Proseguendo il suo discorso, 
Viscinski ha respinto il piano 
occidentale sugli armamenti, il 
quale non contiene misure pra
tiche. e ha chiesto all'O.N.U. di 
votare la precisa richiesta po
lacca di ridurre di un terzo gli 
armamenti e di mettere al ban
do l'atomica. 

L'augurio che i negoziati di 
armistizio in Corea vengano ri
presi al più presto possibile e 
«in una atmosfera di concilia
zione, con il sincero desiderio 
di giungere ad un accordo», 
era stato formulato nella sedu
ta mattutina dal delegato fran
cese, Hoppenot. 

Prendendo la parola nel cor
so del dibattito, Hoppenot ha 
detto di non voler biasimare 
Clark per la sua « cautela >, ma 
— ha aggiunto — che le tratta
tive di Pan Mun Jon rappre
sentano un problema politico e 
diplomatico, oltre che militare. 
Egli ha invitato gli Stati Uniti 
ad accettare le proposte cino-
coreane e ha chiesto che, in at. 
tesa della conclusione di un ar
mistizio, si cerchi di risparmia
re il massimo di vite umane. 

Il delegato indonesiano Palar 
si è espresso nello stesso senso. 

STAMANE, DINANZI AL TRIBUNALE DI WEST LONDON 

imputato al mostro di Londra 

Dichiarazioni di Churchill 
LONDRA, 15. — Prendendo 

la parola oggi ai Comuni, Chur
chill ha definito «uno sviluppo 
incoraggiante >• l'accordo rag
giunto a Pan Mun Jon sul pro
blema dei feriti. Egli ha ag
giunto: «Spero di poter riferi
re al più presto sulla ripresa 
delle trattative armistiziali». LONDRA — Il mostro di Rillin gton Place si copre il volto mentre sale sul cellulare (telefoto) 

Due bombe esplodono a Buenos 
durante II comizio de! generale 

Aires 
Peron 

Cinque morti — Centocinquantamila persone erano affluite sulla « Plaza de Mayo » — II Presidente 

argentino minaccia severe misure contro gli speculatori — Quattro alti funzionari danno le dimissioni 

BUENOS AIRES, 15. — La 
manifestazione indetta que
st'oggi dalle organizzazioni 
peroniste per dimostrare la 
asserita solidarietà della po
polazione argentina con il 
Presidente e con la sua azlo 
ne contro il carovita, è stata 
turbata dalla esplosione di 
due ordigni esplosivi, di non 
grande potenza, ma che han
no provocato la morte di c in
que persone direttamente o 
in seguito al panico verifica
tosi fra la folla. 
• Almeno altre sette perso

ne sono state gravemente fe
rite dall'esplosione della bom
ba che pare fosse di grosse 
proporzioni, o dalla ressa del
la folla in fuga per il panico 
provocato dallo scoppio. Fra i 
morti, tre sono deceduti per 
effetto dell'esplosione men
tre gli altri due per collasso 
cardiaco. 

Le bombe sono esplose 
mentre Peron pronunciava il 
suo discorso. Esse erano s i 
tuate in un ristorante nella 
Plaza de Mayo, ove il gene
rale -parlava. Al momento 

dell'esplosione un movimen 
to di pànico si è prodotto fra 
le 150 mila persone • che as-. 
sistevano - al comizio. Peron 
che è rimasto illeso, ha trat 
to spunto dall'incidente per 
attaccare i nemici del suo 
regime, affermando che « e s 
si saranno puniti come m e 
ritano ». 

Già prima dell'incìdente. 
Peron aveva annunciato, nel 
suo discorso, severe misure 
contro gli speculatori, una 
vasta operazione intesa a m o 
ralizzare il partito ed il pae
se, nonché « tuia decisa atti
r i la politica per salvaguar-
dare in tutti i settori la rea
lizzazione e la conquista del
la risoluzione peronisfa ». 

In giornata, altri 69 nego
zi erano stati chiusi per in
frazione alla disposizione go
vernativa sui prezzi. I pro
prietari dei negozi stessi, in 
gran parte macellerie, forni, 
pasticcerie e drogherie, so
no stati tratti in arresto e 
inviati alla prigione centrale 
di Villa Davoto. Il numero 
dei commercianti in stato di 

Nuove dimostrazioni oggi o Teheran 
Minacciato lo scioglimento del Majilis 

Atmosfera lesa nella capitale persiana dopo gli incidenti di martedì scorso 

TEHERAN, 15. — Nuove 
dimostrazioni popolari, contro 
gli intrighi della Corte per
siana e perchè sia sancito le 
galmente il divieto fatto allo 
Scià di interferire nel gover
no del Paese, sono state in
dette per domani a Teheran. 
In molte imprese della capi
tale il lavoro sarà sospeso e 
una grande manifestazione 
avrà luogo davanti al palaz
zo del Parlamento. 

A differenza di quelle di 
ieri, le manifestazioni di do
mani sono state autorizzate 
dal governo e, secondo alcu 
ne dichiarazioni del Ministro 
degli Esteri persiano. Fatemi, 
accordi perchè esse si svolga
no ordinatamente sono stati 
presi fra i diversi partiti ed 
il governatore militare di T e 
heran. Nella capitale persia
na. la situazione continua ad 
essere tesa, dopo gli incidenti 
di ieri, e la popolazione man
tiene una costante vigilanza 
contro la possibilità di ma
novre tentate dagli agenti 
della Corte. 

Il governo, da parte sua. 

ha giuocato oggi una nuovalni di colore che abitano il 
carta per ottenere che i de-l paese. 
putati legati allo Scià r inun- Secondo i primi dati. Taf-

'? 5 poter gridare allo scandalo. 
' Da lettant'anni l'imperialismo 

PORTATORI PI GERMI VIRULENTI 

In allarme Londra-Est 
per la fuga di 4 conigli 

LONDRA, 15. — Automobi
li della polizia fornite di a l to
parlanti hanno percorso q u e 
sta mattina tutte le strade dei 
quartieri orientali di Londra, 
avvertendo la popolazione che 
poco prima erano riusciti a 
fuggire da un laboratorio di 
ricerche alcuni conigli «estre

mamente pericolosi». Chiun
que mangiasse o anche sem
plicemente toccasse uno di 
questi animaletti sarebbe 
esposto ad un grave perico
lo, dato che nel laboratorio 
erano stati loro iniettati i ger 
mi contagiosi di una grave 
malattia venerea, 

cino alla loro tattica dilato
ria, con la quale, facendo 
mancare il numero legale al 
Majilis ( i l Parlamento per
s iano) , essi hanno impedito 
sinora l'approvazione della 
mozione in cui è sancito il 
principio che lo Scià « regna 
e non governa ». 

I 29 deputati membri del 
Fronte nazionale, che fa capo 
a Mossadeq, hanno reso noto 
in un loro comunicato che in 
tendono dimettersi, qualora 
domani la mozione, che va 
sotto il nome di « rapporto 
degli otto »» non venga appro
vata. Le dimissioni dei 29 de 
putati provocherebbe, in pra 
tica, lo scioglimento del Maji-
lis e la convocazione di nuove 
elezioni. In tal modo. Mossa 
deq minaccia indirettamente 
lo scioglimento del Parlamen
to. se la mozione non sarà ap
provata. 

II comunicato dei 29 depu 
tati accusa l'opposizione « d i 
co le r seminare il disordine 
e rovesciare il governo pro
prio nel momento in etti il p o 
polo iraniano comincia a rac
cogliere i benefici della lotta 
per l petrol i» . 

fluenza alle urne è stata ele
vatissima. Alcuni risultati par
ziali. relativi ad una città del 
Transvaal, danno in vantaggio 
ii Partito Unito, di opposizio
ne a quello nazionalista attual
mente al governo. 

Le elezioni si sono «volte in 
una atmosfera arroventata. Ie
ri il Primo ministro, il noto 
razzista Malan, aveva invitato 
tutti i ministri a rientrare di 
urgenza nella capitale. Un gra
ve incidente ha avuto luogo nel 
pomeriggio di oggi, quando una 
grossa bomba, improvvisamen
te esplosa, ha ucciso 'due per
sonalità del «Partito unito» 
ed ha provocato il ferimento 
di altre due persone. • \ * 

Oggi Eìsenhowcr 
parla a Washington 

WASHINGTON, 15. — Il ca
po dell'Ufficio Stampa della Ca
sa Bianca. James Hagcrty, ha 
resonoto che in un discorso cne 
terrà demani dinanzi alla Asso. 

dazione degli Editori di giorna
li americani, Eisenhower tratte
rà della «Possibilità di pace per 
tutti i popoli del mondo nel 
1953 >,. 

Paul Robeson 
• in difesa di Keniatta 
NEW YORK. 15. — Il Presi

dente del «. Consiglio per gli 
affari africani » Paul Robeson 
ha denunciato la persecuzione 
dei dirigenti negri del movi 
mento di liberazione del Ke
nia e del Sud-Africa ed ha 
invitato ì negri americani a 
protestare contro l'incarcera
zione di Jomo Keniatta e di al
tri riponenti dellV Unione 
africana del Kenia». 

Denunciando le falsificazioni 
della s tampa sulle lotte di l i -

Iberazione nel Kenia e nelle 
altre parti dell'Africa, Robeson 
ha dichiarato che ' il problema 
del Kenia, del Sud Africa, del
la Rodesia e delle altre parti 
dell'Africa può essere risolto 
solo con l'autodeterminazione. 

arresto è • pertanto salito a 
601+.. - .«^•v-v- ' 

Quattro "alti funzionari del-
tórfficic^argeritino per la car
nè hanno presentato le loro 
dimissioni, essi sono il capo 
dell'ufficio stesso Luis Con 
verso, il vice-direttore Juan 
Aragon, il segretario genera
le Salvador.Zapico e o i con
sigliere legale Luis Pinto. 

Viene annunciato inoltre 
che anche l'ex presidente 
della Confederazione del La
voro Argentina ed attuale di
rettore del giornale « La 
Prensa •*, ' José Espéjo. " si è 
dimesso. 

Mikoian riceve 
la <fele<iaitone argentina 
MOSCA 15. — II ministro so

vietico del Commercio interno 
ed estero. Mikoian, ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore d'Argentina 
Leopoldo Brave e i due mem
bri della delegazione commer
ciale argentina attualmente a 
Mosca. 

Un portavoce dell'Ambasciata 
d'Argentina ha dichiarato: 

La riunione si è svolta nella 
più cordiale atmosfera. Sono 
state esaminate, con la massima 
comprensione, questioni concer
nenti le grandi linee dei rappor
ti commerciali fra t 'Aroentina e 
l'Unione Sovietica. 

Nel corso dei colloqui *ono 
state concretate le basi jonda-
mentali delle future reJarionì 
commerciali fra i due Paesi. Le 
stesse sono state oggetto di uno 
studio approfondito da parte 
della delegazione commerciale 
argentina e dei funzionari del 
Ministero del Commercio inter. 
no ed estero dell'Untone Sovie
tica. 

Il ministro Mikoian ha ringra. 
ziato il ministro argentino per il 
Commercio estero, doti. Cafiero, 
per il suo messaggio in cui Que
sti augura un felice esito alle 
trattatire commerciali fra i due 
pae«i~. 

Le elezioni 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG. 13. — 
Ranno avuto luogo oggi nel 
Sud Africa le elezioni genera
li politiche. Ad esse hanno par
tecipato, come è noto, solo 1 
bianchi, ciacche indiani e ne
gri sono privati del diritto 41 
voto, per quanto-la popolazio
ne bianca ammonti a soli due 
milioni e mezzo di persone, 

1 contro i dieci milioni di uomi-

Due elefantini irrequieti 
finn» precipitare BB acre» 

Periti i tre uomini dell'equipaggio 

NUOVA DELHI, 15. — D o * 
elefantini irrequieti hanno 
causato la morte di tre perso
ne. Catturati nella giungla 
dell'Assam, i due elefantini 
viaggiavano su un aeroplano 
ed erano destinati a Calcutta. 

S i presume che, essendo 

usciti dal loro recìnto, abbia
no causato tanto squilibrio 
nell'aereo che questo è preci
pitato in una fitta foresta, 
causando la morte di tutti gli 
occupanti, 3 cioè degli ani
mali e dei tre componenti l'e
quipaggio. 

U* articolo deirOssenrafore 
sii (Mingi Rosenbefi 

Sotto il titolo « A proposito 
del caso Rosenberg» YOstcr-
vatore romano ha riprodotto 
ieri su un'intera pagina un ar 
ticolo a firma del P. F. Cavalli 
S.J-, che apparirà sul prossi 

mo numero della Civiltà ca^ 
tolica. 

Nell'articolo, dopo -aver fatto 
una cronistoria degli a w e n i 
menti bulla base della relazio 
ne del giudice Kaufman, che 
condannò a morte i due inno
centi, si illustra i l significato 
del passo compiuto il 13 feb 
braio dal pontefice attraverso 
il delegato apostolico a Wash 
ington, monsignor Cicognani, il 
quale segnalò al governo ame
ricano i numerosi messaggi ri
cevuti dallo stesso T>ontefice 
in favore della grazia ai Ro
senberg. ••'. • - -

L'articolo riafferma quindi, 
di fronte alle «incomprensio
ni » ' manifestatesi ' in America 
e nel mondo, la validità e la 
legittimità dell'intervento pon
tifìcio contro l'esecuzione della 
condanna a morte. 

LONDRA, 15. — John R e -
glnald. < Christle è comparso 
stamane, dinanzi al magistra
to del Tribunale di West 
London, per rispondere del 
l'accusa di omicidio della 
moglie Etnei, i l mostro, che 
nel carcere di Brixton a v e 
va ricevuto, con malcelato 
nervosismo, nelle prime ore 
del mattino la comunicazio
ne della polizia che sarebbe 
stato imputato dell'assassi
n i o ' d i altre tre donne, si è 
sentito ripetere l'imputazione 
ufficiale dalla voce fredda e 
distaccata del giudice. 

Oltre alla m o g l i e Ethel, 
John Reginald Christie è ac 
cusato di aver strangolato 
Rita Elizabeth Nelson e K a -
theleen Maloney nel gennaio 
1953, e Hectorina Mac Fellan 
il 27 febbraio dell'anno in 
corso. I corpi delle tre g io 
vani donne furono ritrovati 
nel tragico retrocucina della 
casa maledetta di Nottjng 
Hill. I resti di donna, r inve
nuti più tardi nel secchio in 
terrato nel giardino, non s o 
no stati ancora identificati, e 
quindi Christie non dovrà, 
per ora, rispondere di quei 
delitti. La Corte ha concesso 
un rinvio di una settimana 
per il completamento della 
accusa. Christie comparirà, 
dunque, mercoledì prossimo 
dinanzi al Tribunale di Cer-
tenwell sotto l'atroce impu
tazione di assassinio di quat
tro donne. 

L'autofurgone della polizia 
è arrivato verso le 11 davan
ti al Tribunale. La piccola 
folla di massaie, con la borsa 
della spesa al braccio, e di 
bambini che aspettava pa
zientemente- l'arrivo del m o 
stro di Rillington Place, si è 
affollata intorno al cellulare. 
Due poliziotti in divisa hanno 
aperto un corridoio tra la 
folla, e Christie è sceso. I n 
dossava un abito blu di buon 
taglio, senza cravatta, con le 
scarpe nere lucidate con par
ticolare cura. Fumava; nia 
appena ha avvertito il l am
peggiare dei « f lash» dei f o 
tografi ha gettato la sigaret
ta, e si è coperto il volto con 
un giornale che teneva in 
mano. 

Nella piccola aula del Tri
bunale di West London sono 
entrate solo 14 persone drl 
pubblico. Dieci donne e quat
tro uomini. Christie si è s e 
duto sul banco degli imputa
ti. aggiustandosi attentamen
te la piega dei pantaloni. Il 
volto pallido, una mano por
tata continuamente ad acca
rezzare ii lobo dell'orecchia 
sinistra: questo Christie nei 
tre minuti dell'udienza. Quin
di, preceduto e fiancheggiato 
da agenti, i l mostro si è a l 
lontanato dall'aula, copren
dosi ancora i l volto mentre 
saliva sull'auto della polizia. 

Eden migliora 
LONDRA, 15. — Le condi

zioni di salute del Ministra 
degli Esteri Anthony Eden, 
operato domenica scorsa di 
calcoli alla cistifellea, conti
nuano a migliorare. Ne dà no
tizia un comunicato del Fo-
reign Office. 
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I CLERICALI CONTRO LA VOLONTÀ' POPOLARE 

I l VIZIO DEL L i O 
Basta sfogliare i giornali e 

le riviste cattoliche risorgi
mentali, rileggere i discorsi 
dei papi e le pastorali dei 
\ escovi, per trovare, ad ogui 
pie' sospinto, le dichiarazioni 
più aperte contro il progres
so, la civiltà moderna, la de
mocrazia e il liberalismo. 
Questa rabbiosa posizione rea
zionaria, riassunta e consa
crata nel celebre Sillabo del 
1864, è accompagnata da un 
profondo .spinto di ostilità e 
di disprezzo \cn>o le masse 
popolari, considerate come un 
gregge destinato senza icmis-
Mone alla servitù e all'iguo-
ìanza, obbligato da una leg
ge eterna, come sosteneva il 
D'Azeglio, a portate per sem
ine i |K.'si più gravi della *»o-
lietìi. 

Naturalmente per i cleri
cali è semplicemente tidicolo 
parlale di sovrauità popolare, 
perchè niente è peggiore di 
«/liei popolo che uriti sulle 
piazze, che s'infiamma nelle 
tenebre, die non conosce i li
mili (Iella moderazione e del
la convenienza. cupido delle 
nooità, seruo di clii lo com
pra, audace, insaziabile, oliti 
o arrogante, tremoroso (sic) o 
ti emendo (1). Non si parli, 
pei ciò, di suffragio popolate, 
il quale è un'arma terribile 
a/fidata a mani ignoranti per 
abbattere le illustrazioni na
zionali e allontanar dui mu-
iwggio pubblico le celebiitù 
più eminenti che non si sob
barcano all'onda dei parliti. 
h' una istituzione insensata e 
liliale, che porta al sommo 
l'orgoglio insolente, la stupida 
pi esunzione e l'ignoranza o la 
malizia incarnata; e che farà 
per conseguente regnare il vi
zio e l'incapacità e c'inoieià 
alla barbarie {1). In ipianto 
alla democrazia, essa uou è 
alt io che il grido di guerra 
che lanciasi fra le nazioni 
t orrottissime, è l'insorgere e 
l'inferocire della parte bassa 
(ontro l'alta della nazione. 
Colui, poi, che osa sostenete 
che Dio ha creato l'uomo li
bero nelle sue opinioni polili-
( he e religiose, dice una »o-
lenne bestemmia (3). 

Da parte sua il Vaticano 
non ha nulla da rimproverar
si. iis>o ha sempre condannato 
la sovranità popolare, il di
ritto dei popoli a darsi un go
verno, la libertà del pensiero 
e altre formoiette di menzo
gna, che si pronunziarono au
dacemente da chi non le cre
deva e senza crederle si ac
cettarono per stupidezza, si ri
peterono per codardia, si pro
pagarono per interesse e già 
fpiasi parevano introdotte co
me domini nell'opinione pub
blica... quando eco alzarsi 
una voce nelle aule del Vati
cano e disdire ai popoli il di
ritto d'insorgere, ecc., ecc. (4). 
Coloro che per queste idee 
combatterono e morirono, o 
furono uccisi sui patiboli, o 
languirono nelle carceri, non 
erano altro che eroi da forca 
e da galera, dei quali troppo 
era stata ferace l'Italia in 
quegli anni (5). 

Altre idee stravaganti e no
cive, sostengono gli scrittori 
della Civiltà Cattolica, sono il 
diritto al lavoro e rorganiz-
7d/ione statale dell'assistenza, 
neri sogni di delirio comuni
stico, che condurrebbero tutta 
la società all'abbandono del 
laooro, come vediamo in cer-
te popolazioni dell'Austrialia, 
e. per conseguenza, alla spa
ventosa uguaglianza della mi-
f-eria e della fame. Si. il po
sero ha tutto l'interesse a ri
manere poterò, perche in tal 
modo gli sarà più facile salire 
in cielo; perciò deve accon
tentarsi delle elemosine e ri
maner lontano da quell'orgo
glio, da quell'ozio, eia quella 
ingratitudine a cui lo spinge 
la filantropia dei comunisti, 
seme di rancori, di vendette, 
di tumulti, che preparano alla 
società lo scompiglio, ai ricchi 
lo .<pogliatnento. ai poveri un 
nuooo e più. profondo abisso 
di miseria, nel rancore e nel
la scelleratezza. In quanto al
la società comunista, i cleri
cali la descrivono come quel
la società nella quale ciascun 
cittadino e ciascuna cittadina, 
invece di cucinare, scopare, 
rappezzare, far bucato, ecc., in 
casa propria, dovrebbe com
piere tutti questi uffici in ca
sa del vicino, aspettando poi 
die costui venisse a cucinare, 
a rappezzare, a scopare, a far 
bucato in casa propria. Pre
tese assurde e bislacche che 
però, ammette la Civiltà Cat
tolica, appartengono non solo 
ai comunisti, ma anche ai li
berali. Anzi comunismo e di
fesa dei diritti delle bestie, 
sostiene il giornale vaticano. 
sono i due traiti di rassomi
glianza fra i liberali e i sel
vaggi (6). 

Questo era il pensiero uffi
ciale cattolico di un secolo fa. 

ET cambiato? No, anche se 
l'immenso sviluppo della co
scienza di classe, il progresso 
culturale e politico degli no
mini, le grandi conquiste del 
movimento operaio e la na
scita di un terzo del mondo 
socialista abbiano consigliato 
l'adozione di una tattica più 
elastica ed ingannatrice. Og
gi un cardinale arcivescovo si 
rivolge alle autorità civili di
cendo loro: provvedete anzi-
lutto al problema economico 
delle popolazioni. Ma perchè? 
Perche altrimenti, continua il 
presule, Io stomaco diventa 
facilmente anarchico in qual

siasi petto esso si trovi. _ E- i 
poveri non sono più la misera 
gente ignorante, che si rac
comandava a mani giunte e si 
poteva maltrattare a volontà, 
ma costituiscono una potente 
sesta colonna che minaccia i 
privilegi dei ricchi (7). Biso
gna blandirli con le parole, 
tua impedire ogni passo in 
avanti, ogni sia- pur minimo 
miglioramento della struttura 
sociale. Se i lavoratori non 
si accontentano, allora gli an
tichi insulti tornano sulle lab
bra clericali e un'altissima au
torità religiosa li chiama igno
ranti, incapaci, privi di senso 
critico anche elementare, pri
vi di discernimento. 11 lupo, 
dice un proverbio popolate, 
perde il pelo, ma non il vìzio. 

STEFANO CANZIO 

(1) La Ilcpubbl'ca Italiana del 
1849. Suo processo, Torino, uiòO 

(2) Memorie per la storia de: 
nostri tempi, Torino. iGtì3-64-tJ5 

(3) Id . pag. 76. 
(4) Ctt'ittù Cattolica, JSfiO, pa?. 
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(5) Id . li'-óO. p.is. PO 
(G) Id.. 1861, pag. 274-275. 
(7) L'Italia. 11 febbraio IMI 
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della macchina è rimasto solo licvenicitc Irrito 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGYANG. aprile 

Fu nello autunno del 1950, 
dopo lo sbarco americano ed 
Iuehoit, quando t nemici era
no presi dalla euforia del 
successo ed il venerale MuJ 
Arthur auuinuiai'a -.he per 
Natale tulli sarebbero torna
ti a casa. 

Il maggiore Li col sito 'Kit-
taglione era rimasto lui/fiato 
fuori dal grosso dell'esercito 
popolare in ritirala, ma ave
va continuato « combattere 
cominciando la tattua della 
guerriglia. Riuscì infine a 
mettersi m vantano -JJH altri 
reparti rimasti al di qua del-
le linee am erica ne e dopo 
qualche settimana • icerette 
l'ordine di passare al -ou. rat-
tacco. Bisoonava liberare Finn 
Kan, piccola città sul 3S. pa-
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Sperarne della Fiera 
/ gioielli della meccanica italiana - Un documento dell*E.CE. sui rimedi per uscire 

dalla crisi - L'orizzonte aperto dalle possibilità di una distensione mondiale 

rallelo, posta al vertice di 
quello che, nei comunicali del 
quartier penerale degli ame
ricani, veniva chiamato il 
triangolo di ferro. Pio*. Kan 
era tenuta dal terzo batta
glione del diciassettesimo teo-
pimento di fanteria e da un 
battaglione di ferrovieri che 
aveva il compito di assicu
rare il transito dei convogli 
di tuuutzioui verso il Nord. 
Per entrare in città biso;/iai*a 
prima occupare un'attica rui-
tistantc che però non poteva 
essere attaccata frontali'iente 
perchè su di essa gli ameri
cani si erano sistemati in )ro-
foiulc trincee, 

menti coreani e subito gli 
americani cominciano a liti-
Tarsi verso nord in direzio
ne della città. Da questa par
te ci sono però i tre volonta
ri che li accolgono con il fuo
co di ima mitrayhatncc e con 
il lancio di borni)»* a nano. 
Basta questo perchè i boys, 
ritenendosi completamente 
accerchiati, abbandonino le 
armi e si arrendano. Ora bi
sogna cominciare l'attacco al
la città; ma i soldati ameri
cani rimasti in Pian Kan, udi
to il fuoco della battaglia 
sulla collina e accortisi che i 
loro connazionali si sono ar
resi, credono di trovarsi di 

cani. I soldati delle diuisioni 
di Si Man-ri non aspettano 
che la buona occasione per 
arrendersi e una volta pas
sati nelle nostre file moltis
simi chiedono di poter com
battere nell'Armata popola
re. Mi ricordo di uno di que
sti soldati fatto prigioniero 
dal mio battaglione durante 
un combattimento: cominciò 
subito a battersi al nostro 
fianco e si comportò così be
ne da meritarsi lo stesso gior
no lu medaglia di prima 
classe. 

— Quando si ritirano — 
iuteirieiie ridendo il oiouane 
tenente — .gli americani ab-

WW! HO lONGEKi 
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per vincere la guerra non 
possono contare più neanche 
sulla loro auiasìdiie. I 8 - 2 0 , 
che essi dichiarano essere i 
più potenti bombardieri del 
mondo, sono costretti a vola
re solo di notte. E vedete do
ve vanno u lanciare le loro 
bombe? Ma tra qualche mese 
la nostra caccia e la nostra 
artiglieria saranno ancora più 
rafforzate e non permettere
mo loro di volare neanche di 
notte. 

— Ma la ripresa delle trat
tative a Pan Mun Jon — io 
dico — lascia prevedere che 
tra qualche mese la guerra 
possa finire. 

J^4#y.M%§ 

DALLA REDAZIONE MILANESE speri in maniera del tutto 
particolare. Mentre tutti i 

MILANO, aprile. 
Un documento della gine

vrina Economie Commission 
for Europe delle Nazioni Uni 

Paesi europei ed extraeuropei 
hanno chiuso le porte ai no
stri prodotti, l'Italia ha spa
lancato le sue alle merci stra
niere. Nel 1952 le nostre im-

te, sul quale non dovi ebbe p ortazioni di macchine uten-
gravare ombra di dubbio, par- Un- hanno raggiunto, in va 
ia apertamente della stasi More, la cifra di quindici mi-
economica italiana e dei ri-'liardi e mezzo; qualsiasi im-

sarci. Domani, come oggi, esso importanza, ma in una situa-
non sarà pronto che a esegui
re ordini da Washington. Ep
pure il citati) documento della 
Economie Commission, for 
Europe, afferma esplicita
mente che una nostra possi
bilità di sviluppo economico 
è direttamente legata, anzi di 
pendente dall'andamento de
gli scambi con l'estero. La 

MILANO — Una visione generale dell'ingresso della XXXI Fiera. l'annuale esposizione 
inauguratasi domenica scorsa nella metropoli lombarda 

medi per uscirne; rimedi però 
in netto- contrasto con l'at
tuale politica sterilizzatrice 
del governo, prevedendo essi 
un potenziamento dell'indu
stria e uno sviluppo dell'agri
coltura. Solo in questa m a 
niera l'Italia — dice il do
cumento — potrebbe uscire 
dalla povertà. Il documento 
poi, cifre alla mano, prova 
che i salari degli operai i ta
liani sono oggi inferiori a 

j quelli del *38, mentre notevol
mente superiore è la cifra dei 
profìtti che si sono divisi i 
trust nel loro Paese. Il pro
fessor Valletta ha conferma
to, da parte sua, queste infor
mazioni, annunciando, nella 
sua relazione di pochi giorni 
fa, come i profitti della FIAT 
siano aumentati quest'anno di 
cinque miliardi, malgrado la 
diminuita produzione di auto
vetture, cioè a dire grazie ad 
un aumentato sfruttamento 
della mano d'opera. 

j Se gli operai chiedono con-
Ito di questo e avanzano ri -
| chieste per un miglioramento 

I
deile loro condizioni, si ri
sponde loro che l'Italia è un 
Paese povero e che di più non 

,'si può fare. A giudicare dalle 
moltiplicate evasioni fiscali 
dei grandi redditieri, e per 
esempio dalla mancata piena 
utilizzazione di ricchezze na 
zionali come quella del m e 
tano. si penserebbe viceversa 
all'Italia come ad un Paese di 
vaste possibilità. 

Politica suicida 
In una situazione economi

ca caratterizzata da queste 
contraddizioni, si è riaperta 
nei giorni scorsi la Fiera di 
Milana La Fiera è il nostro 
grande mercato nazionale, ma 
si vanta e giustamente di e s 
sere anche un grande mer
cato internazionale, oggi for
se il più importante in Eu
ropa. A noi interesserebbe. 
soprattutto, che la Fiera fosse 
trampolino di lancio per le 
industrie italiane alla ricerca 
dei mercati europei e mon
dia l i Ma la politica degli 
scambi internazionali è con
cepita dal governo De Ga-

portazione effettuata negli u l 
timi cinquantanni è stata di 
gran lunga superata. L'indu
stria meccanica italiana sta 
cosi per entrare nella sua crisi 
più grave. Le ragioni di que
sta politica economica suicida 
sono le stesse che ispirano la 
suicida politica internazionale 
del nostro governo. I prodotti 
dell'industria meccanica ita
liana non hanno da invidiare 
niente a quelli delle migliori 
industrie .-traniere; la qualità 
delle macchine utensili italia
ne non e inferiore a quella 
delle tedesche che stanno 
inondando il nostro Paese, 
grazie alla politica di appog
gio al rinascere della potenzi! 
industriale e militare tedesca. 
pegno personale di fraterno 
affetto del Cancelliere De Ga-
speri per il Cancelliere Ade-
nauer. 

zione falsa ed artificiosa del 
tata da interessi politici stra
nieri, in una situazione di fal
limento, la Fiera di Milano 
si trasforma in un passivo 
strumento di registrazione 
« del male in peggio ». 

Tutto da guadagnare 
Se nessuna speranza la Fie

ra può riporre nel governo, 
speranze nascono per la Fiera 
da fatti di politica interna
zionale che hanno in queste 
ultime settimane aperto alia 
fiducia il cuore di milioni di 
uomini. La possibilità di di
stensione diviene nel mondo 
concreta, e grazie agli sforzi 
e alla illuminata politica, se 
De Gasperi ci permette hi pa
rola, del Cremlino. La coesi
stenza di sistemi politici ed 
economici è non solo possibile 
ma deve divenire concreta 
realtà operante; questa è l'im
postazione da tempo soste
nuta dalla politica sovietica. 
La conseguente ripresa degli 
scambi fra tutti i Paesi del 
mondo porterebbe sollievo e 
benessere dovunque. Il gover
no italiano, ostile ad ogni di
stensione intemazionale, per
chè timoroso della sua posi
zione basata essenzialmente 
all'interno sulla forza, e g iu
stificata internazionalmente 
dalla divisione del mondo in 
due pai ti, potrà domani ri
manere scornato dallo svi lup
po defili eventi in corso. Ma 
da una distensione interna-
rionale l'Italia avrà lutto da 
guadagnare, e la ripresa dei 
commerci su base allargata 
renderà alla Fiera la sua fun
zione di mercato veramente 
internazionale, e alle indu
strie italiane le possibilità di 
vita. La « paura della pace », 
che oggi porta a crolli Jn bor
sa dei titoli « bellici », è per 
gli industriali italiani speran
za di pace, speranza di aper
tura di mercati, speranza di 
ribasso dei prezzi delle ma
terie prime, oggi monopoliz
zate per i preparativi bellici, 
speranza di maggiori possibi
lità di credito, di riduzioni di 
tasse \~are. da 

CXKI.O DK CL'tJIS Iche gli 

CGKI'A — Soldati americani sollevano si-ritte inneggianti alta pare, dopo la dichiarazione di Malik del giugno 1931 Che 
apriva l.i .strada alla conclusione di un armistizio. La volontà di farla finita Con l'inutile e sanguinosa^ guerra torna a 
manifestarsi con forza tra le truppe di aggressione, in questi giorni in cui nuove prospettive per la soluzione del conflitto 

sono state aperte dalla azione conseguente dei governi coreano e cinese 

Fiera, in questo settore, ter
mometro preciso e pronto a 
registrare l'andamento della 
congiuntura, segnerà purtrop
po una tendenza al peggio. In 
una situazione di scambi in 
tensi e bilanciati con l'estero, 
la Fiera di Milano assolve ad 
una funzione della massima 
i i i i i « « « i t i t i i t i « i i i i » « i i i i i » i i n m i » M i i i M i i i n i i i « i » > « < » , « » » « M i i i t n i M n m i i m i n i i i i m « M i i i i i i i i i i i i i i n n n i 

Charlot non (ornerà negli S.ll. 

Bisognava in qualche ma
niera farli uscire dn quelle 
trijicee. 

Il maggiore Li divide i tre
cento nomini di m i dispone 
in tre distaccamenti, che do
vranno attaccare da sud da est 
e da ovest la altura. Ma non 
può inviare un distaccimento 
ad attaccare anche dal nord. 
cioè tra la altura e la città 
perchè, in tal 'saio, esso 
avrebbe potuto essera et lac
cato alle spalle dal grosso 
delle forze nemiche miniaste 
in Pion Kan. Decide ilìo'a di 
ricorrere ad uno strattagem
ma: ud attaccare dui JIO-VJ in-
vicrà solo tre soldati. Come 
volontari si offrono un ope
raio membro del Partito " tìue 
contadini iscritti all'oro iniz
iazione giovanile. I d'ie fio-
vani chiedono come ricom
pensa, se riescono neli-x loro 
missione, di ricevere la tene
ra del Partito. 

Senza colpo ferirò 
Finalmente il dist icean-en-

to dal sud comincia ud attac
care e gli americani veden
dosi di fronte pochi uomini 
escono dalle trincee per il 
contrattacco. Ma ecco atran-

est e da ovest, an-
altri due distacca-

La notizia 

artista ha 

diramata 

restituito 

dall'agenzia A.P. informa rlic il grande 

i doni menti per l'ingresso in America 

fronte a chissà quali forze 
soverchiatiti. Cosi abbondo 
nano cannoni, autocarri e mu
nizioni e fuggono precipito
samente dalla città che viene 
occupata dai coreani senza 
bisogno di sparare un sol 
colpo. 

Paura dei rumori 
— Forse questo episodio — 

conclude il maggiore Li — vi 
convincerà che tra le file ne
miche non esiste un alto spi
rito combattivo. 

— /luche per questo — in
terviene l'altro maggiore — 
essi sotto particolarmente de
boli di notte. 

— Che significa'/ 
— Di giorno alle spalle dei 

soldati ci sono gli MP che 
sparano su quelli che fuggo
no; ma di notte gli MP non 
riescono a vedere tutti quelli 
che appena hanno sentore di 
un attacco abbandonano le 
loro posizioni. Così noi pre
feriamo attaccare di notte. 
Qualche volta li spaventia
mo col semplice frastuono dei 
fischietti che usiamo per i se 
gnali durante gli attacchi. 
Hanno più paura dei nostri 
fischietti che delle cannona
te. Quasi sempre si innervo
siscono e sprecano quantita
tivi enormi di munizioni per 
fare un fuoco di sbarramento 
contro una avanzata inesi 
stente. 

— E come si comportano 
durante i loro attacchi? — 
chiedo. 

— Quando manca lo spiri
to di combattimento — mi 

WASHINGTON. 15. — II,che Io hanno fatto accusare, 
ministero della Giustizia a- 'natunl^er . 'e . di « filo-comu-
mericano ha informato n:-*i jni?mo >». A l l a Fini-a znnn rerwtcti i n - M"*-- iCdll" IK« HUUi MKiìU "-; V' ; HI5IT.O ». 

finTtitipidfmSinTpl-odót- che « larUsta cinematografico] Una campagna .P-rlicolar-
tP Hallo inrinctrii» italfenP: infll<-*e Charlte Chaphn ha mente \:o.en.a e_ ; tata ^caie-te dalle industrie italiane: 
gioielli della meccanica, frut
to dell'ingegno e del lavoro 
altamente specializzato degli 
italiani. I vari padiglioni del
la meccanica e della elettro
meccanica offrono un pano
rama dell' industria italiana 
veramente stupendo. Visitato
ri esperti in materia e visita
tori sprovvisti di preparazio
ne tecnica, tutti trovano occa
sione per esprimere ammira
zione e meraviglia. Tutte le 
difficoltà e le deficienze della 
nostra struttura economica, 
l'ingegno e il lavoro italiano 
hanno saputo sorpassarle e 
offrire all'ammirazione del 
mondo prodotti di insuperata 
qualità. Questo meraviglioso 
sforzo nazionale viene cinica
mente sabotato dalla politica 
governativa, pensosa solamen
te di interessi di parte, di 
gruppo. 

La politica governativa ob
bliga piccole e medie indu
strie all'aborto, e con pratiche 
veramente illecite. Il mercato 
italiano sarà saturato dai pro
dotti di Adenauer, presenti 
alla Fiera in massa. 11 che 
non sarebbe male ove la re
ciprocità fosse rispettata. 

DI i-avvedimento da parte 
del governo, neanche da pen* 

consegnato alle a»fo»->-fi Cfe-maXa 
ricanc il permesso di rehi-
grcsso v.egli Stati li•;•;»' ... Con 
questo ge^to. prosegue il co 
municato. Chaplin ha mani
festato " la sua inletizionc di 
non riprendere pia residenza 
negli Stati Uniti ». 

La notizia che Chaplin non 
intendeva più rientrare in 
America, ma intendeva rima
nere a lavorare in Europa si 
era diffusa negli ultimi mesi 
a oiù riprese, ma il notissimo 
attore non l'aveva mai, s ino
ra, ufficialmente confermata, 
evidentemente per poter l i 
quidare, senza pericolo di 
rappresaglie, i suoi beni negli 
Stati Uniti e trasferirsi defi
nitivamente in Europa. A que
sto scopo si era recata in 
America la signora Oona O* 
Neill, moglie di Chaplin e fi
glia del noto drammaturgo 

Charlot era partito dagli 
Stati Uniti per una visita di 
sei mesi in Europa, ma, dopo 
la sua partenza, i l governo 
americano aveva annunziato 
che al grande artista sarebbe 
stato probabilmente impedito 
di rientrare in America. Cha
plin è infatti Inviso ai gruppi 
dirigenti americani per le sue 
idee democratiche e liberali, 

dulie organizzazioni fa-
ìci.-te n.rer.cine, coir.*» la fa-
nv.gera'a American Legion 

Cbarlie Chaplin 

raggiungere u sui 
contro il più recente film di r a n t c gu attacchi. 
Chaplin Limelioht, pro ie t ta to \ e s e r c i t o anche la r 

'.risponde il maggiore Li — 
j manca anche lo spirito di 
|i)ii:iatit'a che è essenziale per 
raggiungere il successo du-

Nel nostro 
.„ recluta inc

ili Italia sotto il titolo di Luc i , s ; > c r / n è me5sa in condizioni 
della ribalta. La protezione di di dare n suo individuale 
Litnetight e stata tmpedita. in\contributo „on solo di corag~ 
numerosi cinema americani, - ma anchc e soprattutto, 

Per realizzare tutti , suoi ^ i n t c i i Ì 0 e T l - a , di perspica-
film, del resto. ,1 grande al- . h% Perchè noi « 

£mnr e . rfn3M™ a y e v a
A n ^ ì " * 0 ! b a « i a m o per difendere le no -

sempre lottare, m America.) _ „ , /„i.-„ T - - » » » »•..„;„.. 
contro numero i e fort iss imi i s , r c /««"«!«• I n " f e » u " ^ « 

preoccupazione del soldato 
ostacoli frappostigli dai grup
pi dirigenti della produzione 
cinematografica americana. La 
sua decisione di non rientra
re negli Stati Uniti appa
re come una conferma del 
fatto che in America è ormai 
quasi impossibile, per un 
grande artista, vivere e pro
durre liberamente. 

Einstein in Italia 

FIRENZE, 15. — Il grande 
scienziato Albert Einstein visi
terà presto il Valdamo. Ein
stein visiterà a Txoghi la tom
ba in cui è sepolto Robert 
Einstein, suo cugino di primo 
grado, assieme alla moglie e a 
due figlie. La famiglia Einstein, 
che viveva in Valdamo, fu di
strutta, la mattina del 5 ago
sto 1944, dalla pollza nazista, 
per ordine di Hitler, come rap
presaglia contro il grande 
scienziato israelita il quale in 
America era divenuto anima
tore di un mo\imer4p antina
zista, 

americano e quella di salva 
re la propria pelle. Che una 
posizione sta presa o perdu
ta a lui interessa niente, al 
di qua o al di là di quella po 
sizione egli non ha nulla di 
caro da difendere. La sua c i t 
tà, la sua donna, i suoi figli 
sono al di là dell'Oceano e 
non corrono pericoli perchè 
nessuno li minaccia. Per noi 
è tutto il contrario: una col
lina perduta può rappresen
tare tin grave pericolo per la 
vita di nostra madre, di no
stra moglie, dei nostri barn 
bini. Una posizione conqui 
stata può far avvicinare il 
momento della pace. Così 
quando il comando nemico 
ordina di sferrare qualche at
tacco non sono mai oli ame
ricani, in prima fila. In pri
ma fila essi mandano i ne
gri, i turchi, l portoricani, i 
soldati simanisti, i francesi 
o gli inglesi. Ma il morale 
di queste truppe è ancor più 
basso di quella degli «meri-

bandoiiauo tante armi! 
— E' vero — dice il mag

gior Li — per questo i nostri 
soldati sono addestrati non 
solo ad usare le nostre armi 
ma anche quelle americane. 
Noi siamo addestrati a com
battere la guerra di posizio
ne, la guerra di movimento, 
la otterriglia partigiana. Gli 
americani quando non hanno 
aviazione o artiglieria pesan
te immediatamente si ritira
no o si fanno fare prigio
nieri. 

— E come si comportano 
quando sotto /atti prigionie
ri? — chiedo. 

— Prima avevano molta 
paura di essere uccisi. Si get
tavano in ginocchio, comin
ciavano a piangere, si face
vano il segno della croce. 
Qualcuno offriva il proprio 
orologio e tutti gli oggetti di 
valore che aveva indosso. Per 
far capire loro che per noi 
un prigioniero non è più un 
nemico cominciavamo a farli 
lavorare incaricandoli di tra
sportare i loro ieriti al posto 
di pronto soccorso. Allora, 
senza bisogno di parlare, ca
pivano che non sarebbero stet
ti uccisi. Ma oggi questo lo 
sanno tutti e appena cadono 
prigionieri mostrano le foto
grafie dei propri figli o della 
moglie. Questo è bette. Si
gnifica che cominciano a ca
pire qualcosa. 

li giittiiio * Stali*. 
La conversazione va avanti 

ancora per un pezìo. 
— Carri armali, aviazione, 

artiglieria? — domando. 
— Si, mi rispondono, essi 

sono forti ma questo non ba
sta per vincere una guerra. 

Mi vengono alla memoria 
le parole di Stalin: « E' evi
dente che i più esperti gene
rali ed ufficiali possono esse 
re sconfitti, se i soldati con
siderano la guerra a loro im 
posta come profondamente in 
giusta e se i n seguito a ciò 
essi adempiono U. loro compi 
to al fronte formalmente, sen
za fede nella giustizia della 
loro missione, senza entu
siasmo ;». Ecco la differenza 
tra i due eserciti che ancora 
oggi si trovano di fronte sul 
38? parallelo; da questa parte 
iniziatica, entusiasmo, spirito 
patriottico. Da quello parte 
sfiducia, menefreghismo, di
sfattismo. Così da questa 
parte la lotta eroica di tutto 
il popolo contro l'invasore ha 
determinato la fioritura dì 
poesie, canzoni, romanzi, dì 
opere teatrali e di film. Da 
quella parte invece Ut guerra 
degli aggressori non ha ispi
rato non dico un poeta o un 
romanziere, jna neanche un 
giornalista. 

• » » 
Quando usciamo dal risto

rante l'orizzonte è i l lumina
to da lontani bagliori di i n 
cendio. Tentiamo d i capire 
dove hanno gettato l e bombe: 
su povere capanne alla peri
feria, sembra. 

— Oramai — mi dica i l 
maoyiore della contraerea — 

— .Noi Io speriamo, ina dob
biamo tuttavia continuare a 
prepararci per ogni eventua
lità. In nessun caso ti itemi* 
co deve riuscire a prenderci 
di sorpresa. 

Nello incerto chiarore del
l'alba et incamminiamo verso 
la parte bassa della città e i 
miei amici sembrano assorti 
nel ricordi della loro vita pas
sata. 

— Ma voi — riprende Im
provvisamente Li — avete vi-* 
sitato la esposizione prepa
rata nei corridoi del teatro 
sotterraneo? 

— Quale? 
— Quella sulla ricostruzio

ne di Phyongyang. Vedrete, 
la ricostruiremo più bella di 
prima. 

Sì, è vero, giù nel teatro 
sotterraneo c'è un grande 
plastico che rappresenta la 
città come verrà ricostruita 
alla .fine della guerra. Archi
tetti e ingegneri già lavorano 
intorno al piano. Ma quel 
plastico mi era apparso fino
ra come Qualcosa di assurdo, 
di irreale in mezzo a tante 
rovine. Ci ero passato vicino 
tante volte quasi senza osser
varlo. Solo ora afferro il si
gnificato concreto di quel pla
stico e di tutta la esposizio-
le; si, certamente Phyongyang 
dopo la guerra sarà ricostrui
ta più bella di prima. 

— Ecco perchè i nostri sol
dati si battono cosi eroica
mente — riprende il maggio
re Li — noi vogliamo finire 
presto questa guerra per ri
prendere liberamente il no
stro pacifico lavoro. Ed ab
biamo tanto lavoro da fate. 
Dobbiamo ricostruire luAe le 
nostre città. 

RICCARDO LONGONE 
(La prima parte di questo 

servino è stata pubblicata nel 
numero di "ieri 15 aprile). 

LE PRIME A ROMA 

Ba i e ra -San toliqu ido 
AI centro dei concerto di ieri 

pomeriggio all'Argentana figurava 
il Secondo Concerto per piano e 
orchestra di Brahms, a quale è 
una delle opere più sìgniìicaUve 
ed importanti ma anche più dif
ficili di tutu la letteratura del 
genere. Ieri, secondo noi, man
cavano i presupposti necessari • 
sufficienti per una realizzazione 
vicina almeno allo spirito della 
rispettabile partitura. Al piano
forte sedeva Ornella Politi San-
toliquido, esecutrice impetuosa e 
piena di slanci assai generosi. 
Direttore d'orchestra il maestro 
Orlando Barba, attualmente di
rettore stabile dell'Orchestra Sin
fonica di El Paso (Texas), dotato 
d'una serenità assai invidiabile. 
Nella seconda parte del pomerig
gio O pubblico ha ascoltato rou-
verture Tartari» de Torucm di 
Ennio Porrino, l'Adagio per «r-
chi di Samuel Barber e. per fi
nire, il famoso Apprendista Jtre-
gone di Dukas. 

Entusiasmo • applausi, anche 
tra un tempo e l'altro del Con
certo di Brahma, «Sa pi Mitri • 
anche al direttore. 

v òscte*! ' 
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Tempera tura di ieri: 
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dalle ore 1? alle 22 

PER IL SUCCESSO ELETTORALE DEL P.C.I. 

Otto milioni e mezzo 
versati dal lavoratori 

La sottoscrizione delle sezioni della periferia, 
dei ricoverati e dei tramvieri di P. Maggiore 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a F e d e 
r a z i o n e ba c o m u n i c a t o i er i s era 
c h e l a s o m m a r a c c o l t a d a l c o m 
p a g n i per la s o t t o s c r i z i o n e e le i* 
tora le b a r a g g i u n t o la c i f ra Ji 
8 m i l i o n i e m e z z o . 

L a rap id i tà c o n c u i 1 c o r n i » -
g n i e 1 s i m p a t i z z a n t i h a n n o rac
c o l t o q u e s t a i m p o n e n t e c i f ra di 
m o s t r a a n c o r a u n a v o l t a — sa 
f o s s e n e c e s s a r i o — l ' e n t u s i a s m o 
c o n c u i la p o p o l a z i o n e r o m a n a 
h a r i s p o s t o a l l ' a p p e l l o d e l r a r 
t l t o ; e n t u s i a s m o c h e r i s p e c c h i a 
l ' a d e s i o n e d i n u m e r o s i s t r a l i dei-
la c i t t a d i n a n z a a l p r o g r a m m a di 
r i n a s c i t a c h e il P a r t i t o c o m u n i 
s t a p r o p o n e per la d i f e s a degl i 
i n t e r e s s i d i t u t t i 1 lavorator i . 

E* per l a f e r m a c o n v i n z i o n e 
d e l l a n e c e s s i t à c h e t a l e program
m a v e n g a p o p o l a r l z z a t o e por
t a t o a c o n o s c e n z a d e l l a p i ù lar
g a p a r t e deg l i e l e t t o r i c h e mi 
g l i a i a e m i g l i a i a d i c i t t a d i n i , af
f r o n t a n d o sacri f ic i n o n i n d i f f e 
r e n t i per l e loro c o n d i z i o n i e c o 
n o m i c h e , d a n n o al P a r t i t o q u e l 
l ' a i u t o f i n a n z i a r i o c h e a d altr i 
par t i t i p o l i t i c i v i e n e a b b o n d a n 
t e m e n t e e l a r g i t o da l gross i I n d u 
s tr ia l i , d a g l i agrari , d a c o l o r o c h e 
v o g l i o n o d i f e n d e r e a t u t t i 1 cos t i 
I l o r o pr iv i leg i a d e t r i m e n t o de l 
p o p o l o lavoratore . 

T r o p p o s p a z i o s a r e b b e n e c e s s a 
r io p e r I l lus trare l e d e c i n e e d e 
c i n e d i e p i s o d i c h e t e s t i m o n i a n o 
l ' a d e s i o n e e l o s l a n c i o d e l c i t 
t a d i n i p e r l a s o t t o s c r i z i o n e e l e t 
tora l e . C i ò c h e c i p r e m e soprat -
t u t t o d i s o t t o l i n e a r e p e r ò ò c h e 
l a g r a n p a r t e d i q u e s t a s o m m a e 
6 ta ta r a c c o l t a e v e s s a t a n e l l o z o 
n e p i a p o v e r e d e l l a c i t t à e n e l l e 
a z i e n d e , d o v e c j o è m a g g i o r m e n t e 
s i s o n o s e n t i t e l e n e f a s t e anse* 
g u e n z e d e l l a p o l i t i c a d e m o c r i 
s t i a n a dal 18 apr i l e a d o g g i . -

L a S e z i o n e G a l l i a n o , a d e s e m 
p l o , b a g i à r a g g i u s t o 11 - e n t o 
p e r c e n t o d e l l ' o b i e t t i v o f i s s a t o l e 
d a l l a F e d e r a z i o n e , v e r s a n d o 25 
m i l a l ire. Cifra q u e s t a da l l ' appa
r e n z a m o d e s t a m a o h e . ra f f ron
t a t a a l l e c o n d i z i o n i d e g l i a b i t a n 
t i d e l i a borgata , r a p p r e s e n t a u n o 
s f o r z o f i n a n z i a n o cons iderevo le , 
o t t e n u t o a n c h e graz ie a l l ' a t t iv i tà 
s v o l t a d a l c o m p a g n i G i u s e p p e 
T r e s d a t t i e Alberto Cleric i i q u a 
l i , d a so l i , a t traverso u n ' o p e r a 
c o s t a n t e e capi l lare , h a n n o ri
c e v u t o s o t t o s c r i z i o n i p e r c o m 
p l e s s i v e 2 0 m i l a l ire . Al tro e s e m 
p l o c i v i e n e d a t o da l la s e z i o n e 
C o l l i n a R a d i o c h e h a r a g g i u n t o 
e s u p e r a t o l 'ob ie t t ivo v e r s a n d o 
3 3 m i l a l i r e ; a n c h e q u e s t a s o m 
m a è s t a t a racco l ta tra g l i abi
t a n t i d i u n a d e l l e p i ù p o v e r e 
z o n e per i f er i che de l la c i t tà . Me
r i to part i co lare , per il r a g g i u n g i 
m e n t o d i q u e s t o r i s u l t a t o , v a i l 
c o m p a g n o A n t o n i o Q u l n i l l l a n i . II 
q u a l e h a r a c c o l t o s o t t o s c r i z i o n i 
p e r 1 0 m l t a l ire c o m p l e s s i v e , i m 
p e g n a n d o s i Ino l tre a f a r n e s o t 
to scr ivere a l t re 5 m i l a e n t r o bre
v e t e m p o . 

P a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v o l i 
v e r s a m e n t o d i 90 m i l a l ire e f fet 
t u a t o d a l l a c e l l u l a ATAC d i Por
t a Maggiore , e c i o è dal p e r s o n a l e 
v i a g g i a n t e , e q u e l l o d e l l a ce l lu la 
d e l s a n a t o r i o • U m b e r t o I » d e l l a 
s e z i o n e Ce l lo , c h e h a r a g g i u n t o 
II c e n t o o e r c e n t o , r a c c o g l i e n d o 
t r a l m a l a t i e il p e r s o n a l e tre 
m i l a l ire . 

T r a l e n u m e r o s e a l t re «o t to -

scr i z ion i . s e g n a l i a m o il versa
m e n t o d i 16.500 l ire e f f e t t u a l o 
d a l l a c e l l u l a « 14 l u g l i o » del la 
s e z i o n e de l la borgata T lburt l -
n o I H , c h e h a r a g g i u n t o i n tal 
m o d o il 110 per c e n t o de l l 'obiet 
t i v o , part ico lare m e r i t o In q u e 
s ta raccol ta h a a v u t o 11 c o m p a 
g n o A n t o n i o A n t o n i n i c h e o i tro 
ad aver rea l izzato p e r s o n a l m e n t e 
u n a b u o n a s o t t o s c r i z i o n e , dir 
f o n d e r e g o l a r m e n t e a n c h e 1S0 
Unità; la c e l l u l a d e l l a N e t t e z z a 
Urbana de l la s e z i o n e Campi te l i ! 
c h e ha r a g g i u n t o ti c e n t o per 
c e n t o de l l ' ob ie t t ivo v e r s a n d o u n a 
s o m m a d i 10 m i l a l i re ; la s e c o n 
da c e l l u l a d i s t r a d a m a s c h i l e de l 
la s e z i o n e Campi te l i ! , c h e ha 
r a g g i u n t o il c e n t o per c e n t o ver
s a n d o la s o m m a di SO mi la l ire; 
la c e l l u l a « S t a l i n » de l la s e z i o n e 
I ta l ia , c h e raggiunto 11 110 p e i 
c e n t o v e r s a n d o l a c i fra di 5n mi
la l i r e ; la c e l l u l a de l l ' o speda le 
d i 8 . C a m i l l o , c h e h a versato 20 
m i l a l ire , per l a m e t à so t to scr i t t e 
da s i m p a t i z z a n t i e m a l a t i ; la ce l 
l u l a « M o n t e v e r d e A f e m m i n i l e » 
c h e h a versato 12.300 Uro e la 
c o m p a g n a Bchlazzu , d e l l a s e c o n 
d a c e l l u l a f e m m i n i l e di Macao, 
c h e h a racco l to d a s o l a , tra le 
d o n n e e n e l m e r c a t i 20 m i l a l ire 

Domenica alle 10 all'Ausonia 
convegno dell'Attivo comunista 

Domenica alle ore 10 al cinema 
Ausonia avrà luogo l 'Attivo della Fe
derazione comunista romana. 

Relatore il compagno 

ALDO NATOLI 

LE «OPERE DI CARITÀ1» DELL'ARISTOCRAZIA ROMANA 

su : 

« I L PROGRAMMA DEI C O M U N I S T I 

ROMANI PER LE ELEZIONI PARLAMENTARI » 

Parteciperà ai lavori il compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 
1 biglietti d'invito si r i t i rano da 

domani in Federazione. 

9 levrieri di S. Antonio 
Per raccogliere elemosine è stata messa in scena una scollaccia' 
tissima commedia francese — U irritazione dell'« Osservatore » 

II programma gentilmente di
stribuito a l l ' i n g r e s s o dui tea
tro Fiammetta (dove si è ruzi-
presentuta ieri sera la comme
dia di Paul Vari Stalle « O c c u 
p a t i del mio minimo M) avverte 
gli spettatori che «i levrieri 
della Principessa di S a s s o n i a 
s o n o stati gentilmente prestati 
dalla Società Nazionale pei 
l'Incremento della Razza ca
nina d a Corsa* (le maivtcaic 
sono nel tpsto). In verità i t o 
ni che appaiono sulla scena sa-
no b e l l i s s i m i e n o n c'è die ai 
congratularsi con questa e n a r 
ra Nazionale per il buon risul 
tato dei suoi sforzi, notando 
anche, p e r i n c i s o , c o m e il du
ro e paziente lavoro di o s c u u 
artefici del genere giovi alla 
n a z i o n e « fornisca m a f l u i i d o 
m a n i b u o n e armi ai nostri go
vernanti impegnati m difficili 
t r a t t a t i v e i n t e r n a z i o n a l i . N o n 
si può però tacere che l'accen
no ai levrieri, essendo la Com
pagnia della Caravella intera
mente costituita da Dame r 
G e n t i l u o m i n i della Società » 
del Corpo Diplomatico (le 
maiuscole sono sempre del te
sto) e diretta dalla Principessa 
Maria Pia di Sassonia Tinelli d i 
suonare irriverente nei con
fronti degli illustri attori pro
digatisi ieri sera. 

La spettacolo era dato ad in-

SORPRENDENTE CONCLUSIONE DELL'INCHIESTA 

"Wilma è moria per 
dichiara alla slampa 

disgrazia» 
la polizia 

La ragazza si sarebbe recata a Ostia per curare con l'acqua marina 
un'affezione cutanea ai piedi - Colta da malore, sarebbe annegata 

U n p o r t a v o c e d e l l a S q u a d r a 
Mobi le h a d i c h i a r a t o ieri sera 
a l r a p p r e s e n t a n t i d e l l a s t a m p a 
c i t t a d i n a c h e le I n d a g i n i s u l l a 
m o r t e d e l l a v e n t u n e n n e W i l m a 
M o n t e s i , la c u i s a l m a f u r i n v e 
n u t a s a b a t o e c o r e o a T O T Va la -
n l ca . p o s s o n o c o n s i d e r a r s i e s a u 
rite . I l f u n z i o n a r i o h a a g g i u n t o 
c h e . d o p o a t t e n t o e s a m e d i t u t 
te l e i n f o r m a z i o n i racco l te , d e l 
le t e o t i m o n i a n z e . d e l l e d e p o s i 
z i o n i d e l fami l iar i , d e l l a corri 
s p o n d e n z a i n t e r c o r s a fra la ra
g a z z a e 11 f i d a n z a t o A n g e l o G i u 
l ian i . a g e n t e d i po l i z ia , le A u 
tor i tà i n q u i r e n t i s i s o n o c o n 
v i n t e c h e W i l m a M o n t e s i n o n 
è e t a t a u c c i s a , n é s i « u c c i s a , 
m a è m o r t a a n n e g a t a per d i 
sgraz ia 

Colpo di scena 
A q u e s t a d i c h i a r a z i o n e , c h e 

g i à c o s t i t u i v a , d i per s e s t e s s a , 
u n a vera sorpresa , i l f u n z i o n a 
rlo n e h a a g g i u n t a un'a l tra , i n 
ver i tà sba lord i t iva : u n vero co l 
po d i « c e n a . W i l m a Monte»! . eg l i 
h a d e t t o , ero a f f e t t a d a u n a 
s p i a c e v o l e e f a s t i d i o s a m a l a t t i a 
c u t a n e a a l piedi . Q u e b t a mala t 
t i a e l m a n i f e s t a v a c o n p a r t i c o 
lare a c u t e z z a i n pr i tna \ era e 

LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Nuove assemblee di edili 
per lo sciopero di domani 

accessi alla i l ' r a Laiza» - 1 Mzzalri entro le 
tolette e ili attesiti abusivi - Le richieste degli alineatiristi 

N e l l a g i o r n a t a d i i e r i d e c i n e 
d i a l t r e a s s e m b l e e d i e d i l i h a n 
n o a v u t o l u o g o n e i c a n t i e r i d i 
R o m a . C o n u n a i n t e n s a o p e r a 
d i c h i a r i f i c a z i o n e s u i l u o g h . 
s t e s s i d i l a v o r o l a c a t e g o r ì a s i 
p r e p a r a a l l o s c i o p e r o g e n e r a l e 
d i d u e o r e c h e v e r r à e f f e t t u a t o 
d o m a n i v e n e r d ì . L o s c i o p e r o , 
c o m ' è n o t o , è s l a t o i n d e t t o p e r 
p r o t e s t a r e c o n t r o i s a l a r i d i f a 
rne e p e r a v v e r t i r e g l i i n d u 
s t r i a l i c h e g l i e d i l i h a n n o p o n 
d e r a t o s e r i a m e n t e l e l o r o r i 
c h i e s t e e a d e s s o s o n o u n i t i e 
r i s o l u t i a l o t t a r e fino a c h e 
n o n a v r a n n o o t t e n u t o p a g h e 
p i ù a d e g u a t e a l c o s t o d e l l a v i 
t a . G l i e d i l i h a n n o c h i e s t o u n 
a u m e n t o d e l l a c o n t i n g e n z a d i 
2 5 8 l i r e a l g i o r n o , a u m e n 
t o c h e p o r t e r e b b e l a p a g a d e l 
m a n o v a l e c o m u n e a 3 3 m : l a l i 
r e a l mese, c i o è a d a p p e n a l a 
m e t a d e l c o s t o m i n i m o d e l l a 

- v i t a . L a r i c h i e s t a è t a n t o m o 
d e s t a , e d è c o s i s o l i d a m e n t e 
f o n d a t a s u l p i a n o e c o n o m i c o • 
u m a n o d a c o s t i t u i r e l a p r i n c i -

-- p a l e f o r z a m o r a l e c h e a l i m e n -
' t e r à l a l o t t a d e l l a c a t e g o r i a . 

G l i a l i m e n t a r i s t i i n t a n t o , a t -

1 t r a v e r s o i l s i n d a c a t o u n i t a r i o , 
: h a n n o r i m e s s o a n c h e l o r o a l -
- l ' o r g a n i z z a z i o n e p a d r o n a l e l a 
r r i c h i e s t a d i p e r e q u a z i o n e s a l a -
^ r i a l e , m e n t r e a l s v i l u p p a n e l l a 
.. c a t e g o r i a u n ' a z i o n e e n e r g i c a 
i p e r a p p o g g i a r e l a r i c h i e s t a 
'; «tea». 
;. U n p r i m o « a c c e s s o è s t a t o I n -
r f i n e o t t e n u t o d a i v a l o r o s i l a v o -
: « « t o r i d e l l a M i r a L a n z a , g i u n t i 

2 i e r i a l l a l o r o s e s t a g i o r n a t a d i 
| •; s c i o p e r o c o m p a t t o : l *uf f i c ; o r e -

- f i o t t a l e d e l l a v o r o h a i n f a t t i 
ì c o n v o c a t o l e p a r t i p e r l a g i o r -
; n a t a d i d o m a n i v e n e r d ì , c o s i 

11 c o m e a v e v a n o c h i e s t o i l a v o -
? r a t o r f e i l s i n d a c a t o . 
p n C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l l a 

i ? F e d e r m e z z a d r i h a d e n u n c i a t o 
S c o i n e i l l e g a l i e d a r b i t r a r l e Ir 
_ m a n o v r e p a d r o n a l i r i g u a r d o 
f a g l i a d d e b i t i a b u s i v i d e i c o n 

t r i b u t i u n i f i c a t i e l e d i f t l o ì t e 
i n g i u s t i f i c a t e , e p e r t a n t o h a d e 
c i s o d i i n t e n s i f i c a r e i.t agii". 
p.zienda l a p r o t e s t a e l ' a b i t a z i o 
n e c o n t r o q u e s t e m a n o v r e d-
c o m o d o i n v i o l a z i o n e d e l l e l s g -
gi v i g e n t i . L * o r g a n i z z a z : c n e ha 
i n o l t r e i n d e t t o p e r u 27 a p r i l e 
p r o s s i m o a R o m a i l c o n v e g n o 
d e i m e z z a d r i d i s d e t t a t i . 

Sensi anici 
C o n ordinanza de l S indaco è 

s t a t o i s t i tui to il s e n s o un ico d i 
marc ia n e l l e s e g u e n t i s t i a d e . n e l 
la d i rez ione a f ianco di c iascuna 
i n d i c a t a : Via dei Soldati: da V i a 
Zanarde l l i a v i a del l 'Orso: Vico
lo d e i So ldat i : da Via dei S o l 
dat i a v i a d e i C ig l i d'Oro: Via 
dell'Orso: da v ia d e i Soldat i a 
V i a d e i P o r t o g h e s i ; Via dei Por
toghesi: da v i a del l 'Orso a v i a 
d e l l a S c r o f a : Via d e i Gigili d'Oro; 
da v i a del l 'Orso a Piazza S. A p o l 
l i n a r e ; Vicolo de l la P a l o m b a : da 
v i a d e i G i g l i d'Oro a v ia d e l 
l 'Orso. 

la rag4zza n e e r a angUbt ia ta e d 
a f f i t t a . T u t t e l e jxmiate . l e po l 
veri. l-ì c r e m e u s a t e ne l t e n t a 
t i v o d i e l i m i n a r e la n o i o s a m a -
'at t ia . n o n a v e v a n o da to , p u r 
troppo . n e s s u n r i s u l t a t o p o s i t i 
vo. D i s p e r a t a , l a b e l l a r a g a z z a 
e l e r a a l l o r a a f f ida ta a r i m e d i 
d e l t u t t o e m p i r i c i , u l t i m o d e l 
q u a l i q u e l l o , c o n s i g l i a t o d a u n a 
a m i c a , d i i m m e r g e r e i p iedi n e l 
l 'acqua m a r i n a . 

E c c o d u n q u e , s e c o n d o l a p o 
l iz ia . s p i e g a t o l ' en igma. G i o v e d ì 
p o m e r i g g i o , W i l m a , d o p o a v e r 
i n u t i l m e n t e p r e g a t o l a s o r e l l a 
p e r c h è l a c c o m p a g n a s e e a d O s t i a . 
d e c i s e d i recarv i s i d a s o l a . 
s e n z a p e r ò d i r n u l l a a l l a m i n a 
ri, t o r s e p e r u n i n t i m o p u d o r e 
f a c i l m e n t e s p i e g a b i l e . R e c a t a s i 
s u l l a s p i a g g i a , s i t o l s e scarpe. 
c a l z e e g o n n a , e d a v a n z ò nel
l 'acqua. Ma. s i a p e r c h è a p p e s a n 
t i ta d a l c i b o ( q u e l g i o r n o la fa
m i g l i a M o n t e s i a v e v a m a n g i a t o 
c o n u n c e r t o r i t a r d o ) , s i a p e r 
c h è s i t rovava i n par t i co lar i 
c o n d i z i o n i f i s i c h e , la p o v e r e t t a 
v e n n e c o l t a d a m a l o r e e. c a d u t a 
a facc ia a v a n t i , f u s o m m e r s a 
d a l i e o n d e , e a n n e g ò L e c o r r e n 
t i m a r i n e , c h e d a O s t i a . c o m ' è 
r o t o , s i s p o s t a n o \ e r e o i l S u d , 
t r a s c i n a r o n o la s a l m a f i n o a 
Tor Vaianlca . 

11 l e t tore s i c h i e d e r à a q u e 
s t o p u n t o : — M a n o n s i e r a 
d e t t o c h e il cadavere , s e c o n d o 
1 m e d i c i , e ra s t a t o In a c q u a 
c irca 18 ore? E c h e . q u i n d i , dal
la p a r t e n z a d a R o m a a l m o m e n 
to de l ia m o r t e d o v e v a n o i n t e r 
correre c irca v e n t i ore? La pol i 
z ia n o n si s c o m p o n e Errore d e l 
medic i , r i s p o n d e . L ' a u t o p s i a t ia 
s t a b i l i t o i n f a t t i c h e l a d i g e s t io-
r e d e l c i b o m a n g i a t o a p r a n z o 
g ioved ì è r i m a s t a b loccata . N o n 
18 ore . d u n q u e , m a q u a s i 38 E 
la m i s t e r i o s a « 1900 >? La pol i 
z i a n o n s i s c o m p o n e . N e s s u n 
m i s t e r o , e s s a d i c e , s i t r a t t a v a 
deKa « 1 9 0 0 » d e l p r i n c i p e T a s s i , 
c h e i n q u e l g i o r n o era in g i t a 
a d Os t ia c o n la mog: i c E ie 
s t r a n e abras ion i s u i v o i i o de l 
ia m o r t a ? S e m p l i c i s s i m o : effet
to d e . p r o l u n g a t o c o n t a t t o c o n 
:a sabb ia d i T o r Va ian ica E i 
g io i e l l i e la f o t o d e l f i d a n z a t o 
lasc ia t i s u l c o m ò ' S e m p l i c e 
s b a d a t a g g i n e , e p p u r e t i m o r e d i 
e s s e r e d e r u b a t a s u l t reno . P e r 
fer ia breve , a d u n o a d u n o . la 
po l i z ia , u n a v o l t a abbracc ia ta la 
t e s i d e l l a d i s g r a z i a , h a e l i m i n a 
t o c o n m o l t a d i s i n v o l t u r a t u t t i 
gii a l t r i p u n t i c h e f i n o a ieri 
e r a n o s e m b r a t i s t r a n i e s c o n 
c e r t a n t i . 

Tetri convincente? 
E c o n v i n c e n t e l a t e s i d e l l a 

polizia' ' G i u d i c h i i l l e t t o r e Noi 
I a b b i a m o r i f er i ta o U c t t l v a m e n 
te . p e r d o l e r e d i c r o n a c a . De l 
res to , e s c l u s o o r m a i , per c o n 
corde parere d i t u t t i ( c o m p r e s i 
ora a n c h e i g e n i t o r i ) , l ' ipotes i 
del de l i t to , c i s e m b r a g i u s t o la 

s c i a r e In p a c e la m e m o r i a d i 
u n a ragazza la c u i v i t a è s t a t a 
i m m a t u r a m e n t e s t r o n c a t a i n c o s i 
d o l o r o s e c i r c o s t a n z e . Cer to , i n 
m o l t i ( i n n o i , p e r p r i m i ) r imar
ra a l u n g o i l d u b b i o c h e W i l m a 
s i s i a t o l t a l a v i t a p e r u n a s u a 
i n t i m a e d o s c u r a r a g i o n e , c h e 
f o r s e n o n s i c o n o s c e r à m a l . M a 
a c h e prò f r u g a r e n e i f a t t i per
s o n a l i d i u n a p o v e r a m o r t a ? 

Oggi , le s p o g l i e d i W i l m a M o n 
t e s i s a r a n n o t r a s p o r t a t e a l la l o 
ro u l t i m a d i m o r a . I f u n e r a l i 
a v r a n n o l u o g o a l l e o r e 14,30, 
p a r t e n d o da l l 'Obi tor io . 

Piecoiu evo ÈHM e a 
IL QlOftMO 
— Ogg i , g t o v e a l K a p r i l e , ( 108 . 
* » ) . s . L a m b e r t o . I l s o l e aor
t e a l l e 3.39 e t r a m o n t a a l l e 1 W . 

BaUet t fae a c a u g r a f l c o : N a t i : 
maschi 42. f e m m i n e 4 1 . N a t i m o r 
t i : 4 . Mort i : m a s c h i » , f e m m i 
n e l t (de l qua l i « m i n o r i d i s e t 
t e a n n i ) . M a t r i m o n i : 109. 
— BaUeCttaa m e t e o r a f e r f e * . T e m 
peratura m i n i m a e m a s s i m a d i 
ier i : 9.9 -14j». c iek» c o p e r t o . T e m 
peratura In d i m i n u z i o n e . 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— T e a t r i : « L a m i s e r i e d e l a i . 
g n o r T r a v e t » a l P irande l lo . 
— Craeaaa: « A m l e t o » a l l ' A n t e -
ne . « S a l e r n o ora X » al l 'Aqui la; 
« P a r i g i è s e m p r e P a r i g i » a l 
l 'Aurora; « S t a z i o n e T e r m t a i » a l 
B a r b e r i n i e Metropol i tan; « L u 
c i d e l l a r i b a l t a » a l B e r n i n i ; « L o 

sce icco b i a n c o » a l Centra le e 
D o r i s : « S i a m o t u t u a s s a s s i n i » 
a l l l m p e r o ; « Parrucch iere p e r 
s i t n o r a » all 'Iris e Tr ianon; « I l 
br igante di Tacca d e l L u p o » a l 
l'Italia: « P i e t à p e r 1 g i u s t i » a l 
R u b i n o ; « L e b e i l e de l la n o t t e » 
a l T irreno . 

CONFERENZE E DIBATTITI 
Oggi a l l e o r e » . a l Circolo 

Esqui l ino del l 'Associaz ione I ta l la-
UJtSS., in v i a Burlo 33. la p o e 
t e s s a S ib i l la A l e r a m o , d i recen te 
t ernata da l l 'Unione Sovie t ica , 
terrà u n a conferenza su l t e m a : 
« R u s s i a a l to p a e s e » . 

— A l ceaap . A f r l a a a e G e a a a r s 
•esc i d e l l a s ex . L o d o v i c i è n a 

t o u t b a m b i n o a c u i è s tato p o 
s t o l i n o m e d i A n g e l o Raffae le . 
A u g u r i d a p a r t e d e l l a t e s t o n e a 
d a i r « t 7 n i t a » . 

Due fratellastri intossicati 
da una fuga di gas 

D u e frate l lastr i . S i l v a n a N e r o -
nl , d i 18 a n n i , e R o b e r t o S i m i , 
di 17, ab i tant i in v i a d e l B i t u 
m e 1. s o n o r imas t i Intoss icat i 
ieri n o t t e da u n a f u g a d i g a s . I l 
padre de l d u e ragazz i . E m i l i o 
N c r o n i , s i a c c o r g e v a a t e m p o 
del la cosa e i n t e r v e n i v a a p r e n d o 
l e finestre d e l l e s t a n z e d a l e t t o 
e a v v i s a n d o u n m e d i c o c h e abi ta 
n e l l o s t e s s o pa lazzo . S u b i t o s o c 
cors i . i d u e ragazzi s o n o s ta t i 
trasportat i a l l 'ospedale . G u a r i r a n 
n o in 3 g iorn i . 

Assalito alia stazione 
mene in luna oli aggressori 

Verso le 0,15 di ieri n o t t e , i l 
s ig . Sa lvatore N a r d o n e , c o n c e s 
s ionar io di u n a sa la di scr i t tura 
s i ta nel la pr ima ga l ler ia s o t t e r 
ranea del la S t a z i o n e T e r m i n i , 
m e n t r e si a c c i n g e v a a c h i u d e r e 
il s u o locale , è s ta to a v v i c i n a t o 
da u n g i o v a n e , il cu i v i s o e ra 
coper to da u n fazzo le t to , c h e g l i 
ha in t imato : « M a n i in a l t o ! » . 
D o p o un m o m e n t o d i e s i t a z i o n e , 
il Nardone , v e d e n d o c h e l 'ag
gressore n o n a v e v a armi , h a p e n 
sa to bene di reag ire . E lo ha 
fat to con tal v i g o r e da c o s t r i n 
g e r e l'altro alla fuga . I n s i e m e 
c o n 11 mascherato s o n o fugg i t i 
a n c h e due g i o v a n i assa i m a l e in 
arnese , che a v e v a n o ass i s t i to al la 
s c e n a dalla d i s tanza di q u a l c h e 
m e t r o Po lche , n e l f u g g i r e , i t re 
h a n n o sgh ignazza to r u m o r o s a 
m e n t e . il N a r d o n e r i t i e n e t ra t 
tarsi n o n di u n v e r o e propr io 
t enta t ivo di rap ina , m a d i u n o 
scherzo di c a t t i v o g u s t o . C o m u n 
q u e , sono in corso i n d a g i n i . 

Due persone morie 
in incidenti stradali 

D u e persone s o n o m o r t e ier i 
in s e g u i t o a s c i a g u r e s tradal i a c 
c a d u t e nei g iorni scors i . 

A l Po l ic l in ico s i è s p e n t o i l 
39ennc Pietro T a v a n l . a b i t a n t e a 
T ivo l i , che v e n t i g iorn i fa e r a 
c a d u t o dalla s u a V e s p a D o p o 
l ' inc idente , i l T a v a n l v e n i v a r i 
c o v e r a t o a l l 'ospedale d i T i v o l i e 
d i m e s s o tre g iorni f a p e r c h è «uf
ficialmente» g u a r i t o . L o z io del 
T a v a n i ha d i c h i a r a t o c h e l 'altro 
ieri il n ipote è s t a t o co l to da 
atroc i dolori a l la testa- Traspor 
ta to a l Po l i c l in ico , è m o r t o a l le 
ore 6 di ieri m a t t i n a . 

U n altro d e c e s s o è a v v e n u t o 
a S . G i o v a n n i : 11 v e n d i t o r e a m 
b u l a n t e Saver io D l e d e m , a b i t a n 
t e in v i a Magna G r e c i a 45. c h e 
l 'altro Ieri e ra s t a t o i n v e s t i t o da 
u n tram, ha c e s s a t o d i v i v e r e a l l e 
12.15. 

f e r o beneficio delle Opere An 
toniane della Basilica di San 
t'Antotiio e del Cuore di Roma 
(associazione assistenziale -id 
u s o e c o n s u m o p u b b l i c i t a r i o d i 
un quotidiano romano): la stes
sa Principessa in una breve 
prosa messa ad apertura del 
programma ricorda gli illustri 
precedenti di slmili cerimonie.: 
Maria Antonietta, Elisabetta di 
Inghilterra, la Corte di Versail
les che mise in scena - La 
scuola delle mogli, di Molière. 

« Per soccorrere ì poveri -
scrive caritatevolmente 'a 
Principessa — n o n b a s t a l'ar
dente fraternità d'un cuor* 
umano; abbiamo dunque scelio 
precisamente questa commedia 
brillante, per far s i , che la r l -
uita spontanea degli uni riesca 
a lenire le sofferenze degli -l-
tri», (Sia detto fra parentesi: 
su questa prosa dalle virgole in 
libertà l'Accademica dì F r a n 

g i n o p r e t e n d o n o di essere for
nite. 

Su questo spettacolo l'i Os
servatore Romano» ha l'altro 
ieri buttato una b u o n a mezza 
colonna del suo incandescente 
piombo^ per stigmatizzare sia 
la scelta dell'opera (il « m i n i 
m o *, c i o è , e le Opere , 4 n t o -
mane) sia la scarsa o p p o r t u n i 
tà d e i m o m e n t o s c e l t o per que
sta manifestazione: «C'è da 
chiederà — s c r i v e u a testual
mente l'organo dell'attuale 
pontefice — s e s i a » t e m p i , que
sti, e più particolarmente sian 
momenti adatti ancora a t a l 
genere di beneficenza e nrcor-
t a m e n t e s c e l t i ( i l t o n d o è no 
*tro) per documentare me 
tutt'oggi esista gente la quale, 
per aiutare opere di c a r i t à , de
ve ricorrere a s p e t t a c o l i di tal 
genere, la cui audacia è atte
nuata, modificata assai meno 
purtroppo di quel che lo sia il 

RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior-

Dalt «dio: 7. 8, 13. 11, 20.4). 
23.15 — Ore 7: Segnale orario, 
UaoDjiorno. Previsioni del tempo, 
Musiche del maltlno — 8: Segnale 
arano, Rassegna della stampa ita
liana, Prensioni del tempo — 8,15: 
Musica leggera — 8,13: Lavoro ita
liano nel mondo — 11: La radio 
per le scuole — 11.10: Assoli d) 
fisarmonica — 11,30: Musica ope
ristica — 12,15: Orchestra Ferrari 
— 13: Segaale otatlo. Previsioni del 
tempo — 13,15: Album musicale — 
14.13: Novità di teatro. Cronache 
hi cinema — 16,30: Finestra snl 
mondo — 16.45: Lenone di Iran-
tese — 17: Cabaret internaiionale 
— 17.30: Vita musicale in Ameri
ca — 18: Orchestra Angelini — 
18.30: Il contemporaneo — 18.15: 
Pomeriggio musicale — 10,15: Otto 
inni dopo. La Germania — 19.13: 
L'arrotato di tutti — 20: Musica 
leggera — 20.30: Segnale orario, 
Radiosport — 21: Taccuino musica
le — 21,03: 11 convegno dei Cin
que — 21,45: Orchestra Savina — 
22.15: Cent'anni — 22.30: Gelebra-
tiono del terio centenario dell- na
scita di Arcobaleno Corelli — 23.15: 
Musica da ballo — 24: Segnale ora
rio, mime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
adio: 13.30. 13. 1S — Ore 9: Tutti 
i giorni — O.'W: Canzoni del le-
«tival di San Remo, Orchestra \n-
gelini — 10: Il libro della spesa 
— 10.15: Voci nuo\e — 13: Orche
stra « Eclipse • diretta da Trovap»-
li — 13.43: In due si canta meglio 
— 14: Orchestre alla ribalta, Ko-
bert Farnon — 11,'JO: Poltrona di 
prima Illa — 14.15: Felli. King e 
la sua orchestra — 15: Segnale ora
rlo, Previsioni del tempo — 13.15. 
Orchestra Fragni — 15. IV. Mani 
magiche: Palio Ca^als — 16: Orche
stra Anepeta — li>,30: Il suo pri
mo racconto — 1(3.45: Voti bian
che di tutto il mondo — 1". Il 
convegno dei ragazzi — 17,30: 
Pallate con noi — 18.10- Terra sot
tovento — 18.15-. Jan-Panorama — 
19.15: Questa e democrazia — 19."0-
Tanta per vnl Jone Caciagli — 20-
Segnale orario, lìadir^Pra — 20 30-
Taccuino inusuale 20.35: Il birillo 
— 21,30: I concerti del secondo pro
gramma — ; . M j : La giraffa — 
2^.45: Ritratto di Carlo Uberto fris
si. orchestra Savina — 23: diro 
d'Italia con l'« Autostop • — 23.15: 
Ina voce nella <era- Corrado Loja-
cono — 23 35: Notturno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30-
fj'ifldicatoro economico — 19,45: Il 
giornale del terzo — 20.15: Concer
to di ogni sera — 21- Il vino del
l'assassino — 21.35: Ritratto di Mas 
Regi-r 
liane 

Le maschere ita-

U n a m a t u r a d a m a s i a f f r e t t a a d e n t r a r e n e l t e a t r o , i m p a 
z i e n t e d i v e d e r e 1 l e v r i e r i d i S . A n t o n i o 

eia Marcel Prevost ha gettato 
elogi da far arrossire Benedet
to Croce: oh, potenza della 
-letteratura di beneficienza»!). 
Per soccorrere i poveri comun
que la Principessa e i suoi le
vrieri non hanno trovato di 
megltu che una commediola 
scollacciata anzichenò (permes
sa però dalla censura, che i n 
v e c e v i e t a la » Mandragola » di 
Machiavelli, almeno fino a tan
to che non venga recitata, a 
scopo di beneficienza), nella 
quale si discute in lungo e in 
largo dei b i s o g n i s p i r s t o - s e < -
suali di alcuni illustri campio
ni d'umanità vagabonda raccol
ti su una spiaggia alla moda; 
il a minimo - di cui $t r a g i o n a 
è Io stretto i n d i s p e n s a b i l e d e l 
quale tutte le gentili dame e 
damigelle dell'illustre compa-

O G G I A P . P A R I O N E 

Il Convegno 
degli ^Amicl,, 

Oggi a l l e o re 18,30 a v r à l u o 
go pres so l a s e z i o n e P o n t e 
P a r i o n e i l C o n v e g n o deg l i 
« A m i c i d e l l ' U n i t a » 41 B o r n i a l 
q u a l e d o v r a n n o p a r t e c i p a r e : 1 
responsabi l i A g l t - P r o p . d i se» 
z i o n e e d i c e l l u l a , I r e s p o n s a 
bili d e l « G r a p p i A m i c i » d i 
s e z i o n e , l e responsabi l i « A m i 
c h e d e l l ' U n i t à » d i tut t i 1 q u a r 
t i er i , l ' A g i t - P r o p . o u n m e m 
bro d e l C o m i t a t o d i r e t t i v o d e l 
l e sez ioni g iovan i l i , i c o m p a g n i 
p iù a t t iv i n e l l a v o r o d e l l a di f 
fus ione d e l g iornate , i c o r r i 
spondent i di fabbrica e d i 
quart i ere e I segre tar i d e l l e 
c e l l u l e az i enda l i : A T A C <San 
P a o l a , P o r t a M a g g i o r e / Off.-
P r e n e s t i n o , L e g a L o m b a r d a , 
M o n t e Sacro , T r a s t e v e r e , P o r -
t o n a c e l o . Vi t tor ia , S. Croce , 
Tr ionfa l e . D i r e z i o n e ) ; STEFEft 
CASTELLI e STttFER F I U G G I , 
P O L I G R A F I C I ( G i n o Capponi , 
P i a z z a V e r d i . Cart iera N o n t e n -
t a a a , T n m n U n e n i ) ; CHIMICI 
( G a s , Ch imica A n l e n e , Cledca, 
Ve trer i e S a n P a o l o , V i s c o s a ) ; 
A L I M E N T A R I (Mercat i G e n e . 
radi. M a t t a t o l o . C a m p o B e a r l o ) ; 
P O S T E e T E L E G R A F I ( P a c c h i 
Os t i ense , S a n S i l v e s t r o , R o m a 
F e r r o v i e , Arr iv i e D i s t r i b u z i o 
n i . I taJcable) ; FERROVIERI 
( S q u a d r a Ria lzo , D e p . L o c o 
m o t i v e S a n L o r e n z o . T r a s t e v e 
r e ) ; C E N T R A L E L A T T E , F O R -
L A N I N 1 . RAMAZZILO. M A T T O 
NIFICIO M A L L O Z Z L S J L E ^ 
A N A G R A F E , S E M E N S A R I O P . 
SISTO. P E N S I O N I D I G U E R 
R A . M A N I F A T T U R A T A B A C 
CHI e S A C E T . 

L a re laz ione su l i 'o .d .g . : « t 
COMPITI E G L I OBIETTIVI 
D E G L I AMICI D E U / U N I T A ' 
P E R TL S U C C E S S O E L E T T O 
R A L E D E L P . C X » , s a r i s v o l t a 
dal c o m p a g n o LEO C A N U L L O , 
R e s p o n s a b i l e d e l l a p r o p a g a n d a 
d e l l a F e d e r a z i o n e R o m a n a . I l 
c o n v e g n i s a r i p r e s i e d a t i d a l 
c o m p a g n o P I E T R O I N G R A O . 

Convooasioni di Partito 
TITTI I CRVAOH STATUÌ, t err ie 

ri. pMtel(fTSÌMici. c o n i a l i , «sprlalieri. 
•arasUUli. •rttarViai. Pr»vi»cU. EGA m-
o* c*«T«catÌ ftr tonasi mtriì lì alle 
tre 13 la risate»* »tra»r«"nari» press* 
le stfaeati sesimi: MAGIO: tota* lt 
c*lhl« «Vile semai Mara*. Salari». Fa-
ri*H. Giuks l taw. Tritatale: O U * k 
T 3 U : Utt« l t celiale ii Oumnelll. La
tta* Metrvai*. Nate rari***, rrati; CO-
L0Y5A: tatti U celisi» di (Vhamt, Ce
li*. San SaW, U s a l i ] . TesUed*. U 
ceilile «eli* svisai Trastevere, La&rrM, 
EaeeiliM, fttrta, Italia. FUniile, Mea
ti. Sia larciM. Oatieme. eoa* CSSTB» 
cste selle rtssettmi «edeai. 

IX I R M I •usdia* sei paevriffie 
«i cenpafM la Fed. per ritirar» ar
r a k •ntenals «I aritataaeata, 

UBRIACO INVESTI' UNA PROFESSORESSA 

Il figlio dell'ambasciatore belga 
condannato per lesioni colpose 

Oggi Farak davanti al Tribunale Civile 

S i è c e l e b r a t o i er i m a t t i n a , d i 
n a n z i a l la IV S e z i o n e d e l T r i 
b u n a l e ( P r e s i d e n t e S o r d o , P . AI. 
A m m i r a b i l e ) i l p r o c e s s o c o n t r o 
il c i t t a d i n o b e l g a L e o n V a n D e r 
El i s t , f ig l io d e l l ' a m b a s c i a t o r e bel
g a i n I ta l ia o a r o n e G i u s e p p e V a i . 
L>er Elst . 

L i n c i d e n t e c h e h a p o r t a t o d i 
n a n z i a l l a m a g i s t r a t u r a i t a l i a n a 
il g i o v a n e i m p u t a t o s i v e r i f i c ò 
a l l o r c h é l o s t e s s o , i n s t a t o d i 
ebrezza , c o m e r i s u l t a d a l c a p o 
d i i m p u t a z i o n e , i n v e s t i c o n l a 
s u a p o t e n t e « J a g u a r > la « U ° 0 » 
d e l l a pro fe s sores sa G i u s e p p i n a 
B i a n c h i n i in P i a z z a , p i l o t a t a d a l 
l ' a u t i s t a G i a n F e d e r i c o M a r t i n e l 
l i . M e n t r e l ' a u t i s t a d e l l a e 1100 > 
s e l a c a v ò c o n f e r i t e g u a r i b i l i i n 
so l i q u a t t r o g i o r n i , l a p r o f e s s o -
s s a B i a n c h i n i d o v e t t e e s s e r e ri
c o v e r a t a per b e n s e i m e s i i n o -
s p e d a l e . e l e f e r i t e r i p o r t a t e l e 
p r o c u r a r o n o u n a i n v a l i d i t à per 
m a n e n t e . 

Ier i m a t t i n a h a n n o p a r l a t o 1 
d i f e n s o r i de i g i o v a n e i m p u t a t o . 
a v v o c a t i S a n s o n i e A n g e l u c c i ; l o 
a w . C a r n e l u t t l d i p a r t e c i v i l e , Ì : 
q u a l e b a c h i e s t o c o m e riparazio
n e p e r la s u a d i f e s a 3 6 m i l i o n i 
d i l i r e ; e il P . M. d o t t . A m m i r a 
b i l e , c h e b a c h i e s t o p e r l ' i m p u 

t a t o 4 m e s i d i r e c l u s i o n e , i l Tr i 
b u n a l e h a r i c o n o s c i u t o i l V a n 
D e r Elst c o l p e v o l e de l r e a t o a-
s c r i t t o g i i e l o h a c o n d a n n a t o a d 
u n a a m m e n d a d i l ire 50 m i l a e 
a l p a g a m e n t o d i 4 m i l i o n i i n fa
vore d e l l a prof . B i a n c h i n i 

D o v r e b b e c o m p a r i r e ogg i d i 
n a n z i a l T r i b u n a t o c iv i l e di R o 
m a l 'ex re F a r u k . c i t a t o in g i u 
d i z i o da l d o t t . Raffaele B o l o g n e 
s i . L'ex re d 'Eg i t to è a c c u s a t o d i 
avere i n v e s t i t o c o n la s u a m a c 
c h i n a . n e l d i c e m b r e d e l l ' a n n o 
s c o r s o , i l d o t t . B o l o g n e s i , i n Via 
G. B . Morgagn i , p r o c u r a n d o a 
q u e s t i i n ta l m o d o c irca 7 0 m i l a 
l ire d i d a n n i . S i prevede c h e l 'ex 
re n o n c o m p a r i r à i n T r i b u n a l e . 
d e l u d e n d o c o s i l ' a spe t ta t iva d e i 
c u r i o s i . Il d o t t B o l o g n e s i è d ire-
s o da l l ' avv . A. T o s c a n o . 

None Sisti-Vemfitii 
Si s o n o ieri u n i t i m m c t r i m o -

nio i nostri cari compagni Adria
na Sisti e Leandro Vendttti, delta 
Direzione generale amministrati
va dcU*«l/nifd». La c e r i m o n i a é 
stata c e l e b r a t a dal c o m p a g n o A l d o 
Nato l i . A i due sposi giungano le 
più affettuose congratulazioni e i 
più tnvi auguri d i tut t i i com
pagni delta redazione e dell'am
ministrazione del nostro giornale, 

senso della carità cristiana, il 
buon criterio aditale e p e r s i n o 
q u e l l o p o l i t i c o ( a n c h e Q u e s t o 
secondo tondo è nostro) ». 

Come lezione politica, biso 
gna dirlo, non c'è male: e 
questi spettacoli proprio ades
so, sotto le elezioni! Distrugge
re, o almeno r i s c h i a r e <ft d i 
s t r u g g e r e , p e r quattro p o r c h e -
n o i e c h e si possono sempre fa
re in privato, la faticosa ope
ra di tanti bravi Tupini! Acco
munare a queste manifestazio
ni, p o i , i l nome di Sant'Autor 
nio (è vero che è prolettore da
gli animali) e quello delle ope
re pie! Insomma una vera gaffe 
che non lascia bene sperare 
sulle qualità politiche delle 
Dame e dei G e n t i l u o m i n i 

Fin qui l'organo dell'attuale 
pontefice. Adesso vorremmo 
dire due paroline n o i ; di'c che 
tra gli uni e gli altri, i levrie
ri della Principessa e i redat
tori dell'» Osservatore Roma
no j , non passa molta differen
za. Gli uni sono incapaci di 
frenare la p r o p r i a i n c o s c i e n t e . 
offensiva, immorale condotta, e 
gli altri non sanno far altro 
che avvertirli che, di q u e s t o 
p a s s o , a p o c o varranno lp en
cicliche e le scomuniche, la 
m o b i l i t a z i o n e d e l l e m o n a r h e e 
quella dei b o y - s c o u t s . . . Q u a l c u 
n o , cioè il popolo italiano, fini
rà pure per a p r i r e g i i o c c h i , 
p e r fare un confronto frm la 
«• carità- dei levrieri e le mi
serie delle b o r g a t e , l o s q u a l l o 
r e d e l l e campagne e il silenzio 
delle fabbriche. 

S p e t t a c o l i c o m e q u e s t o , d i c e 
l'~ Osservatore - sono pietruzze 
portate alla vittoria dei partiti 
popolari. Si metta l ' a n i m a i n 
p a c e V" Osservatore - ; quelle 
pietruzze sono ormai montagne 
e a n a s c o n d e r l e non bastano 
più né la tonaca d'un prete né 
il manto porporato d'un cardi
nale. 

Rispettosi della verità dicia
mo pure che abbiamo ammira
to la grazia e la b e l l e r a i d e i l a 
s i g n o r i n a Maria Giglio di Gal
lese e la delicatezza con la 
quale la signorina Fiorella 
Maxwell ha detto le sue bat
tute. Sul resto c o n t i e n e tacere. 

L 1. 

RIUNIONI S INDACALI 
SETAU.TOS1CI-. Oaai^ iose j i Orsa-

ziniiimtr oa^i l'i i l le ere 17 in rem. 

AOTorawmAMnari: 0791. •*> i<*"»-
li ieUi Messa il S. Croce, nuatese tf-
$ii illivi*n sisdarali. Bra in m u r i 4> 
Coasissi^ai isterie t lavoratori liberi 
iiì t-rvm*. & t r m c . 

DIFESA: fcjvji «re IT ri«»i;we iti fos-
Mjlio protisciale M 5isJarat* Ditela. 
ma la partetipauese iì tetti gli atti
visti siaìarati e Stalin elitari d«ll« 
COBSKSIMÌ IiVrK. »*i forali é?U» €*-
Xfra iti Lavor* (?- Ersilia v. 1). j 

Accaduto. 
... a Cicerone 

M a r c o T u l l i o C i c e r o n e , s o m 
m o o i a t o r e e u o m o p o l i t i c o d e l 
l ' a n t i c a R o m a , s o s t e n e v a c h e 
u n a p i a c e n t e m a t r o n a , c o n la 
q u a l e s i v e d e v a s p e s s o , n o n 
a v e v a c h e q u a r a n t a n n i . 

— E d e b b o b e n c r e d e r l a — 
d i c e v a — v i s t o c h e s o n o d i e c i 
a n n i c h e m i r i p e t e di a v e r e 
q u a r a n t ' a n n i . 

L ' i r o n i a d i C i c e r o n e s i p u ò 
g i u s t i f i c a i e c o n s i d e r a n d o c h e la 
m a t r o n a r o m a n a non p o t e v a 
f a r e u s o d e l l a C u b a n a . L a f a 
m o s a B r i l l a n t i n a C u b a n a , c h e 
d o n a a i c a p e l l i i l c o l o r e n a t u 
r a l e e a l l e s i g n o r e l a f r e s c h e z 
z a d e i v e n t i a n n i . 

3)imdy 
V I A N A Z I O N A L E , 166 

( A n g o l o X X I V M a g g i o ) 

C O N F E Z I O N I P R O N T E 

V E S T I T I E T A I L L E U R 

S U M I S U R A 

V E N D I T A D I B E L L I S S I M E 

S T O F F E 

V E N D I T E a n c h e R A T E A L I 

Q u e s t o è i l n e g o z i o c h e c o n 
s i g l i a m o a i n o s t r i l e t t o r i . 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortugenes i , Gab ine t to M e d i c o 
per la cura de l ie d i s funz ioni s e s 
sual i di or ig ine nervosa , ps i ch ica , 
endocr ina consu l taz ion i e e n r e 

p r e - p o s t - m a t r l m o n l a l i 

Grand'Ufi. Dr. CARLETT, 
H.za Esqul l lno , 12 - ROMA ( S t a 
l lone» Visi te 8-12 e tfl-ltì f e s t iv i 
6-12 N o n si c u r a n e v e n e r e e 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di quals ias i or ig ine D e n o l e n z e 
cos t i tuz ional i Vis i te e c u r e p r e 
matr imonia l i S t u d i o m e d i c o 
l 'UUF OR DB UEKNA.KIUS 
Spec ia l i s ta derni d o c s t m e d . 
ore 9-13 16-19 - test . 10-1V e ;>er 

a p p u n t a m e n t o - Tel 4H4.544 4 
l'Ia/ra Ind ipendenza 5 (Stag l i ine ) 

S ESQU1LIN0 
V E N E R E E D..fun.iom 

'?2B^'?r. S E S S U A L I 
V E N E V A R I C O S E Y<U lafnouunt 

OIOI IIQOI :oa iXM&rtaai jofcMjur* 
Ma CAJUO Al SERTO 43 (J.H.ntfj.or* Jtnian*# 

Dòti. PENEFF-Specialista 
Dermosi f i lopat ia s G h i a n d o l e 

s e c r e z i o n e in terna - E N D O C R I N E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Pa le s t ro 36 int . 3 - ore 8-11 - 14-19 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSE: 

VBNBKBB - PELLE 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso P iazza d e l P o p o l o ) 

XeL U.929 • o r e 8 -M • P e s t . S - U 
D e a . Pref. N . 215*7 del 7-7-193* 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura e r n i e e d Idrocele Een /a 
o p e r a z i o n e , c o n in iez ion i s c l e r o . 
sant i - L u n Mart. Mere . P a l e r 
m o V. R o m a 457 te i . 17130 -
G i o v . Ca l tan i s se t ta Hote l M a z z o n i . 
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R. ALESSANDRINI - Nobil i 
nostra produzlona 

CANTÙ, 
ARREDAMENTI 

CONMETk) 
FACILITAZIONI 

Viale di Trastevere 
20MTel . 586210 

( Kl M M I H 0>1I \ I 0 \ I 

TRCOSbimbi 
Confezioni abbigliamento per Bambini e Giovanetti 

Roma . Via Appia Nuova, 304 Tel. 786.878 

O G G I U N F I L M D ' E C C E Z I O N E I N G R A N D E « P R I M A » A L 

& c©m© 
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DOCUMENTO FILM 

Oggi - IHPIJMAhi: e MOHERAO - Oggi 

A F R I C A SOTTO i M A R I , 
UN GRANDI: FILM ITALIANO A C O L O R I GIRATO NEGLI ABISSI MARINI I 
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GLI AVVEWiMENTi SPORTEVI ! 

IERI A BOLOGNA; OTTO RETI SEGNATE ALL'ALESSANDRIA 

Ancora una prova soddisfacente 
dell'attacco della "Nazionale A„ 

I «cadetti» deludono anche contro il Venezia (3-1) 
(Dal nostro inviato special») 

BOLOGNA, 15 — E' piovuto 
quasi ininterrottamente duran
te l e due partite di allenamen
to ed il terrene, già pess imo 
per l'acqua caduta nel la notte 
e nella mattinata, è divenuto 
sempre più fangoso. Nonostan
te le pessime condizioni del 
prato, gli azzurri della squadra 
nazionale, che andrà a Praga 
per l'incontro del 26, hanno 
disputato un'assai soddisfacen
te partita di collaudo, facendosi 
spesso applaudire dal pubblico 
accorso in buon numero, mai-
grado il maltempo. 

Gli « azzurri » del la A hanno 
segnato otto reti incassandone 
una sola. Però, se il bottino 
non è stato più grosso, lo si 
deve alla straordinaria forma 
di Moro, che ha parato a lcune 
palle con abilità diabolica-

La prtma linea, guidata da 
Baniperti che, come al solito, 
quando si avvicinano le partite 

internazionali, trova modo di 
acquistare la sua forma più 
smagliante, si è mossa con ele
ganza ed intel l igenza. 

Fra gii attaccanti non vi e. 
folla di atleti di classe (par
liamo dì classe in senso asso
luto), ma in compenso vi sono 
ragazzi giovani, entusiasti, ab
bastanza smaliziati, discreta
mente altruisti, che stanno le
gati fra loro ed agiscono col
lettivamente, formando un in
sieme soddisfacentemente ben 
articolato. 

Cervellati e Boniperti, oggi, 
hanno superato di una testa i 
compagni di reparto, ma si 
può dire che anche Frignani, 
Mo«tt e Pandolfini hanno 
gt'uocato bene. Frignani, dopo 
le recenti critiche, si é subito 
raddrizzato ed oggi si è impe
gnato a fondo. Cervellati è 
certamente all'apice della sua 
forma e pensiamo sia quasi 
impossibile che egli possa fare 
più dì ciò che fa ora, 

Bergamo in ripresa 
Amadei è ormai anziano e 

che i suoi muscoli non siano 
più agili come alla verde età, 
oggi si notava viaggiormente, 
vedendolo al confronto con 
questi scattanti ragazzi venten
ni. Amadei ha preso in ripre
sa il posto di Pandolfini ed ha 
tentato di fare la spola; per un 
quarto d'ora ha tenuto una 
striscia dt una cinquantina di 
metri di lunghezza, ma alta fi
ne, stanco, s; è piazzato al li
mite dell'area di rigore e non 
sì è quasi più mosso. Amadei 
sarà rirerva, nel caso d'infor
tunio di un attaccante. 

La prima l inea, dunque, è a 
posto: Cervellati. Mazza, Bo
li. verti, Pandolfini, Frignoni. 
Mazza e Pandolfini assicurano 

Nazionale A-Alessandria 8-1 
AZZURRABILI: Moro (Bugat-

t i ) ; Corradi, Giovannini, Cerva-
to; Neri, Nesti (Bergamo); Cor-
vallati, Mazza, Boniperti, Pan
dolfini (Amadei), Frignani. 

ALESSANDRIA: Bugatti (Mo
ro); Bussotti , Vitto, Gabbiani; 
Rebacchi, Malpari; Bey, Mui-
zucco, Testa, Tognino, Sa voi ni. 

A r b i t r o : Meaiza. 
R o t i : nel primo tempo al-

l'è* Pandolfini (eu rigore), al 13* 
Boniperti, al 20' Cervellati. «I 
26' Boniperti; nella ripresa al 
3' Cervellati, al 17* Boniperti, al 
19' Cervellati, al 21 ' Testa, al 
23' Frignani. 

un rifornimento continuo di 
palle, e gli altri ire sono saet
tanti punte avanzate, con Bo
niperti al centro, in funzione 
di stoccatore e di coordinator» 
delle azioni. 

La mediana ha avuto ben p o 
co lavoro difensivo. Difatti, 
Nesti e Neri hanno continuato 
ad appoggiare la pr ima l inea 
ed hanno svolto i l loro compito 
assai bene. Giovannini, anche 
lui, ha lavorato per l'attacco. 
Solo poche volte i grigi ales
sandrini si sono affacciati in 
area azzurra, ed abbiamo potu
to notare dei tentennamenti 
nell'intesa fra mediana e ter
zini, ma Corradi, in gran ve
na, ha tamponato i buchi e fer
mato, scattante come una pal
la, parecchi palloni pericolosi. 

Secondo noi, il sistema di 
copertura non è solido, e se i 
cecoslovacchi premeranno con 
impeto ed astuzia, sarà oppor
tuno che il C.T. Beretta pensi 
di dare a Giovannini un terrt-
no spazzatutto alla Blason, che 
potrebbe essere Corradi, qua
lora si arretri Mazza e conse
guentemente Neri. Ma forse a 
Praga non ci sarà bisogno d i 
questo ripiego. Bergamo, in ri
presa, si è fatto notare per il 
suo giuoco di valente d i s tr ibu
tore di palle, ma per sua sfor
tuna non si pud discutere «se 
vi sta d a porlo in bal lottaggio 
con Nesti, perchè certamente 
non è opportuno rompere il 
blocco della med iana interista, 
affiatata da domeniche e do

meniche di campionato. Boni
perti ha segnato tre reti, Cer
vellati pure e le altre una Te
sta, una Pandolfini, una Fri
gnoni. 

L'Alessandria è stata corret
tissima, però è stata piegata 
dalla classe superiore d e ; na
zionali. Testa, il centravanti 
che il prossimo anno forse ve
dremo nel Torino, ha legnato 
una bella rete di testa. 

I «cadetti* si son fatti met
tere ne l sacco dai veneziani e 
la folla ha finito per incitare 
il Venezia a piena voce e fi
schiare gli azzurri. La squadra 
è slegata, confusionaria, lenta, 
povera di idee tattiche, vera
mente mediocre. 

II quadrilatero non esiste. 
La difesa è stanca e pasticcio
na. Pensate che, per imporsi, 
i cadetti si sono persino lascia
ti andare ad essere scorretti ed 
a caricare malamente i vene
ziani. 

Il punteggio è stato d» 3-1, 
ma sono state brutte reti. Solo 
Darin ed un p o ' Bacci, per i 
suoi potenti tiri, sono sfati qua
si sufficienti. Ottima la prova 
del Venezia, un « u n d i c i - dal 
giuoco divertente e svelto. 

MARTIN 

OGGI ALLO STADIO OLIMPICO (ORE 15) 

/Allenamento della Roma 
I rincalzi della Lazio hanno 

ieri faticato più del previsto per 
piegare l'animosa squadretta del
l'Empoli B (2-1); per la cronaca. 
le reti sono state realizzate da 
Palestrini e Pistacchi per 1 Dian-
coazzurri e da Rosati per la squa
dra toscana. I titolari della La
zio questa settimana non dispu
teranno nessun incontro di alle
namento: ieri sera tutti i gioca
tori sono stati presentati da 
Zenobi al nuovo presidente 

La Roma sosterrà oggi il con
sueto allenamento affrontando la 
squadra delle riserve; l'incontro 
— al quale parteciperà anche 

Galli — si disputerà allo Stadio 
Olimpico con inizio alle ore 15. 
La partita servirà come primo 
e oliando del nuovissimo stadio. 

Multato Bronée 
MILANO. 15 — La Lega della 

F.I.G.C., nella sua riunione odier
na. ha deliberato: a) squalifica 
del campo della Lucchese in at
tesa di accertamenti; b) Nova
ra-Palermo si giocherà a Lodi. 
Seno poi stati squalificati e am
moniti numerosi giocatori: Soe-
rensen. Bronée e Lorenzi sono 
stxti multati di 12 mila l i f t . 

Nazionale B-Venezia 3-1 
NAZIONALE GIOVANI: G i r 

celi I (Buffon); Magnini (Giulia
no) , Tognon, Sentimenti V; Ca
stelli, Venturi (Bergamaschi); 
Vitali, Formentin, Darin (Anto-
nlott i) , Bacci, Bnrtolonl. 

VENEZIA: Buffon (Qiorcelli); 
Becchini, De Angelis, Mascelta-
ni; Castignani, Baras-, Colosio, 
Valentin uzzi, Bonafin, Toscani, 
Stivanello. 

R e t i : nel primo tempo al
l'è' Castelli, al 12' Valentin uzzi, 
al 33' Darin; nella ripresa al 
10' Vitali. 

Le rappresentative di lotta « g r e c o - r o m a n a » , clic parteciperanno ai « m o n d i a l i » sono giunte 
quasi tutte a Napoli . I soviet ic i sono arrivati alle ore 13,25 cri hanno preso a l loggio in un al
bergo cittadino; la comitiva era composta da 3 dirìgenti, un Commissario Tecnico , 2 al lena
tori, un medico, 3 arbitri, 17 atleti, Z interpreti e 1 giornal i s ta . Nella foto: i lottatori un
gheresi, rumeni e bulgari al l o r o arrivo (ieri al le ore 19,25) all 'aeroporto di Ciampino 

THEATTIISII TE «CHI^IEMA 

BELLA VITTORIA DEI « PURI » DI PUGILATO A VENEZIA 

Italia-Finlandia 14-6 
Pozzali battuto ai punti dal campione olimpionico Hamalainen — Hanno 
vinto: Spano, Freschi, Bolognesi, Ruggieri, Mazzinghi, Strina e De Persio 

VENEZIA,- 15. — Al teatro 
« Malibran » con u n pubblico 
numeroso che gremiva o g n i 
ordine di posti si è svolto rat
io nazionali dilettantistiche d'I
talia o di Finlandia. Ha vinto 
l'Italia per 14 a 6 e la sua vit
toria è pienamente meritata non 
foss'altro per l'impegno posto da
gli « azzurri ». 

Invece la Finlandia è apparsa 
meno forte dei previsto: e » a ha 
fatto leva sul suol tre elementi 
di maggior spicco. Hamaluineir. 
nei gallo. Nilnlvuor nei leggeri. 

Bravo Livio ! 
Minelli battuto con un discusso verdetto dal 
campione del inondo dei welter* Kid Gavilan 

CLEVELAND, 15. — Il campione 
mondiale dei welter Kid Gavilan ha 

,- riportato una vittoria molto contra-
$ stata e soltanto per lieve margine, 
| sul pugile italiano Livio Minelli nel

l'incontro in 10 round evoltosi ieri 
sera nella a Cleveland Arena». 

Il verdetto in favore del Gavilan 
non è stato unanime: l'arbitro Jack io 
Davis ha dato 6 a 4 per II campione, 
il giudice Charlie Bill 4 a 6 per Mi
nelli. il giudice Herb William 5 a 4 
per Gavilan. 

Il campione, che si presentava per 
la prima volta sulla pedana dopo le 
sua vittoria per « knockout » su 
Chuk Davey nello scorso febbraio, ha 
incontrato una resistenza inattese 
nel Minelli. Nei primi « round » Ga
vilan ha fatto un gioco molto veloce 
ma senza alcun vantaggio. Nei suc
cessivi ha t enuto l'avversario alle cor
de e lo ha tempestato oon ambo I 
pugni, ma l'italiano ha resistito ma-

i i v . r t u i u r i n «niflcamente, ed ha restituito colpo 
L1VIU MINfcLLI p, , . colpo. | | c m > n B .©nevato am

mirazione ed entus iasmo negli spettatori. Il « r o u n d » finale 
è stato movimentatissimo. 

Minelli, dopo la bella prestazione fornita contro Gavilan, 
verrà opposto probabilmente al forte GII Turner di Filadelfia. 

Koskl nel massimi che sono staM 
poi quelli che hanno dato al' » 
nazionale f innica le uniche u è 
vittorie. Gli altri inveco hanno 
combattuto con molto accani
mento ma sono apparsi ancora 
inesperti e immatuit . 

Nella squadra italiani! ha me
ravigliato la freschezza di u n Po
li che, seppur soccombente ai 
punti di rronto a Niinlvuori (e il 
verdetto è fatato sonoramente di
sapprovato dui pubblico) ha en 
tusiasmato per capacita tecnica e 
grande lorza di volontà nei a.o-
xnentl cruciali dell'Incontro. 

Anche Pozzali ha combattuto 
con grande volontà e con la ci.'t-
se che gli è riconosciuta c o n ' n 
Hamulalntn che però si è dimo
strato un vero campione. Chi »M 
deluso invece è stato Bolognesi 
che combattendo nei welter leg
geri (cioè in una categoria f-u-
periore) ha durato fatico a su
perar© al punti u n volenteroso 
ma stilisticamento ancora grezzo 
Bostrem. 

Conforme alle previsioni le al
tre vittorie degli azzurri con par 
tlcolare plauso per Spano r.e» 
mosca..Ruggeri nei welter e MftZr-
zlngpi nei welter' pesanti. l a d l 
vincitori del rispettivi avversari. 
La vittoria comunque ha pre
miato meritatamente la superio
re levatura dei pugili italiani. 

Ecco i risultati: 

(Fini.) al punti; gallo: Hamalein 
(F.) b. Pozzali (It.) al punti; 
piuma: Froscln (I.» b. Lomaa 
(F.) al punti: leggeri: Milniveurl 
(F.) b. Pili (I.) ai punti: welter 
leggeri: Bolognesi (I ) b. Bostrom 

(F.) ai punti; welter; Ruggeri 
(I.) b, Malmikoski (F.) ,al punti; 
welter pesanti: Mazzinghi (I.) b. 
Kentula (F.l ai punti; medi: Stri
na (I.) b". Mankonen (F.) al pun
ti; medio massimi: Da Persio (1.) 
b. Leo Pcratalo (F.) al punti; 
massimi: Koski (F.) b. Friso (I.) 
al secondo minuto della seconda 
ripresa per K.O.T. 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Castelli 

La ì milione odierna alle Ca
pannelle si impernia sul Premio 
Castelli, dotato di 525 mila lire 
di premi che dovrebbe usolversl 
in un duello fi a Vittorio Veneto 
e Thor al distacco di un chilo 
e mezzo. Tra i due è al primo che 
accorderemo i favori del prono
stico. Una serie di ben conge
gnate e ben dotate prove com 
plctano in quadro della riunione 
che avrà inizio alle 15. 

Ecco le nostre selzlonl: Pr. Ca-
stigllon- Fcllow,. Vettore; Pr. 
Moniorte: Posa, Skandta; Pr. Ca 
stelli: Vittorio Venefo, Thor; Pr. 
Capalblo: Epinosa. Dansc du Fcu, 
Tungttng; Pr. Giunone: Adalia, 
Metastaùo; Pr. Arpmo: San Fran
cisco, Mitra, Angossn; Pr. Cmeto: 
Listerà, Silph; Pr. Aterno: / l id io , 

Mosca: Spano (It.) b. Lincnncn Sbigola, Sprint. 

OGGI I TENTATIVI DI RECORD 

AHfjuri Turuffi! 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriaclne, Altieri, Aurora, Am
bra Jovlnelll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos-
seo. Cristallo, Centrale, Elio», 
ExceUlor, Flaminio. Lux, Olim
pia, Orfeo, Planetario, Rialto, 
Roma, Stadium, Sala Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tutcolo, v e r -
bano. TEATRI : Pirandello, IV 
Fontane, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21.15: Cla Vllll-Nln-

cbi-Tieri « Ingresso Ubero >, di 
V. Tleri (novità assoluta). 

CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostien
s e ) : Ore 16 e 21.15: Il più gran
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 17.30: C.ia Stabile 
di Roma « Il tabacco fa male > 
e «Medea» (familiare). 

FIAMMETTA: Ore 21: C.ia «La 
Caravella », diretta da Maria 
Pia di Sassonia in « Occupati 
del mio minimo » e « Kermesse » 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21.15: C.ia Gl-
rola-Fraschl « Scampolo », di D. 
Niccodemi. 

OPERA: Ore 21: replica di « D e 
bora e Jaele ». di Ildebrando 
Pizzettl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Cla Nino Taranto con Dolo
res Palumbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Ore 21.15: «Le 
miserie del signor Travet ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21,30: 
Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 21.15: Cla Emma 
Gramatlca « La regina Vittoria » 
di C. Trabucco. • 

ROSSINI: Ore 17,15: C.ia C. Du
rante « E lo voglio maschio » e 
« In famiglia ». 

SATIRI- Ore 21, ultima replica 
a prezzi popolari con « Novi
lunio », 3 atti di Leto con Fran
ca Maresa, Andreina Paul, Ma
risa Mantovani, ecc. Regia di 
DI Stefano. Fiaterà L. 500. bal
conata 300. Prenotaz. all'Arpa-
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Da sabato 18: «La scim
mia sulla croce » con A. Bran-
dimarte. L. Carli, A. Dominici, 
A. Crast. 

V A R I E T À * 
Alhambra: Le avventure di capi

tan Blood e rivista 
Altieri: Lorenzo De" Medici e rlv. 
Ambra - I o vinelli: Perfido invito 
La Fenice: La banda dei tre stati 
Manzoni: Riposo 
Principe: Voglio essere tua e rlv. 
Volturno: Il corsaro dell'isola 

verde e rivista 

CINEMA 
A.B.C,: Canzone di primavera 
Acquarlo: Carabina Williams 
Adrlaclne: I moschettieri dell'aria 
Adriano: Siamo tutti inquilini. 

Spett. ore 15,05-17-18,55-20,60-
22,45. 

Alba: Butterfly americana 
Alcyonei Gli amori di Carmen 
Ambasciatori: Lo sprecone 
Anlene; Amleto 
Apollo: La madonnina d'oro 
Appio: Scaramouche 
tVquila: Salerno ora X 
Arcobaleno: Victor 
Arenula: L'orma del gorilla 
Ariston: Vivere Insieme 
Astorla: 11 corsaro dell'isola verde 
Astra: Edouard e Caroline 
Atlante: La leggenda di Geno

veffa 
Attualità: Il Tiglio di viso pallido 
Augustus: La calata dei mongoli 
Aurora: Parigi è sempre Parigi 
Ausonia: La Piccola principessa 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Bill sei grande 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Scaramouche 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelle: Vendetta nel sole 
Capitol: Giuochi proibiti 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Gigolò e Gigolette 
Centocelle: Anna 
Centrale: Lo sceicco bianco 
Centrale Ciampino: Lo «*r-oi$r«- «K 

Canterville 
Cine - Star: II corsaro dell'isola 

verde 
Clodio: Matrimonio a sorpresa 
Cola di Rienzo: Verso la luce 
Colombo: Voglio essere tua 
Colonna: I tre corsari 
Colosseo: Tutto il mondo ride 
Corallo: Damasco 25 
Corso: Dicci anni della nostra vita 
Cristallo: Non ci sarà domani 

Delle Maschere: Serenata amara 
Delle Terrazze: L'albergo della 
Del Vascello: Europa 51 
Delle Vittorie: Verso la luce 
Diana: Gli occhi che non sorri

sero 
Dori»: Lo sceicco bianco 
Eden: La croce di Lorena 
Esperò: Arrivano i carri armati 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: La giostra umana 
Farnese: Il grande gaucho 
Faro: Menzogna 
Mamma: Vivere insieme 
Fiammetta: (Vedi teatri) *', 
Flaminio: Carabina Williams 
Fogliano: Scaramouche 
Fontana: Divertiamoci stanotte 
Galleria: Le rocce d'argento 
GluUo Cesare: I banditi di Poker 

Fiat 
Golden: Il corsaro dell'isola verde 
Imperlale: Africa sotto l mari 
Impero: Siamo tutti assassini 
Induno: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Ionio: Questi dannati quattrini 
Iris: Parrucchiere per signora 
Italia: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Lux: Lo sfruttatore 
Massimo: I miserabili 
Mazzini: La calata del mongoli 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Africa sotto i mari 
Moderno Saletta: Il figlio di viso 

pallido 
Modernissimo: Sala A: Lupi man

nari e Metroscopix; Sala B: Il 
figlio di Ali Babà 

Nuovo: L'ingenua maliziosa 
Novoclne: Totò e le donne 
Odeon: L'ultima sentenza 
Odescalchi: Bufere 

Olympia: L'Ingenua maliziosa 
Orfeo: Il falco di Bagdad 
Orione: Il romanzo di un chirurgo 
Ottaviano: Aspettami stasera 
Pa lano; Re In esilio 
Partati: Selvaggia bianca 
NaMtarlai Ras». Internaz. del 

doMnwatarlo sportivo 
P i a n : Bdouard e Caroline 
PUnlus: I marciapiedi di New 

York 
Preneite: Sabù principe ladro 
Quirinale: La piccola principessa 
Qalriaetta: Modelle di lusso 
Beala: Scaramouche 
Rex: Il corsaro dell'Isola verde 
Rialto: Butterfly americana 
Rivolli Modelle di lusso 
Roma: La congiura dei rinnegati 
Rubino: Pietà per 1 giusti 
Salario: La valle del monsoni 
Sala Umberto: Città del piacere 
Salone Margherita: La provin

ciale 
Savoia: Scaramouche 
Smeraldo: La giostra umana 
Splendore : Cantando sotto la 

pioggia 
Stadium: 11 grande Caruso 
Superclnema: Siamo tutti inqui

lini. Spett. ore 15.30-18.05-20,05-
22.10. 

Tirreno: Le belle della notte 
Trevi: Ali del futuro 
Trlanon; Parrucchiere per signora 
Trieste: Inferno bianco 
Tusrolo: O.K. Nerone 
Ventun Aprile: Il delitto del giu

dice 
Verbano: Carica eroica 
Vittoria: Bagliori ad Oriente 
Vittoria Ciampino: Il cavaliere di 

S. Marco. 
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Oggi sulla Via Appia, dal chilo
metro 68 al km. 93 da percorrere 
nel due sensi, il recordman mon
diale Piero Taruffi tenterà la con
quista dei records dei 50. 100. 200 
km. e dell'ora, con la vettura 
« Italcorsa » 500 e m e . Classe « I ». 

I records attualmente esistenti 
sulle predette distanze apparten
gono dal 9-11-1951 all'inglese Coo
per su Cooper, per I 50 km., alla 
media di km. 159.81 e dal 4-9-1952 
al francese Bonnet, su D. B., per 
i 100 km. alla media di km. 163.59, 
per i 200 km. alla media di chi
lometri 163.49 e per l'ora alla 
media di k. 162,99. 

Per battere tali records — che 
vennero tutti e quattro conqui
stati sul circuito di Monthlcry — 
Piero Taruffi dovrà raggiungere 
un miglioramento di almeno lo 
uno per cento. 

Attualmente l'ing. Taruffi. come 
è noto, è detentore dei records — 
da lui conquistati sulla Via Ap
pia il 3-4-1952 — sulle stesse di
stanze. ma con motore Maserati 
di 1720,43 crac, e precisamente: 
50 km. alla media di km. 226,700; 
100 km. alla media di km. 224,747; 
200 km. alla media di km. 219.833; 
per l'ora alla media di km. 217.181. 

La squadra azzurra per i mondiali di lotta greco-romana 
Domani, alle 

ore 9. avranno 
inizio alla pa
lestra « Gym-
nasins » a Na
poli, i Campio
nati Mondiali 
di lotta grero 
romana. Perciò 
poco tempo ci 
resta per pre
sentare ai no
stri lettori gì 
u o m i n i cfar 
l'Italia allinee

rà in difesa del nostri colori. 
Dopo la severa selezione d> 

Faenza la squadra azzurra sar.~ 
così composta: pesi mosca: Fabra; 

pesi gallo: Cocco; pesi piuma: 
Trippa; pesi leggeri: Pirazzoli; 
pesi medio leggeri: Benedetti; 
pesi medi: Riva; pesi medio mas
simi: Bnlgarelli; pesi massimi: 
Fantonl. o t to atleti, il meglio, si 
può dire, che oggi la greco roma
na italiana possa mettere in cam
po; in definitiva quasi la stessa 
squadra che l'Italia presentò ad 
Helsinki. Mancheranno il gallo 
Lombardi, ti medio massimo Sil
vestri e il medio Gallegati. Men
tre a quest'ultimo la carica di 
C. T. Impedisce di fare l'atleta, 
Lombardi, più abulico e pas
sivo sempre, a Faenza si è fat
to superare nettamente dal sardo 
Cocco, un elemento che alternan

do greco romana e sollevamento 
pesi si è dimostrato fortissimo, 
caparbio e tecnicamente a posto. 
Sarà un elemento temibile per 
tutti e non è azzardato affermare 
che risalirà vari punti dell'ottavo 
posto di Lombardi a Helsinki. 

Silvestri invece, il buon lira-
bertone, caro agli sportivi roma
ni, non si è presentato a Faenza, 
si dice per ragioni di lavoro. Ra
gioni di lavoro ebe dopo dician
nove anni di presenza ininterrot
ta come titolare del medio massi
mi, non ci convincono. 

Per altro dunque, salvo gli spo
stamenti di categoria di Riva e 
Benedetti, la squadra è quella 

delle Olimpiade Troviamo un e le
mento nuovo: ti medio massimo 
Bnlgarelli, che benché da quattro 
anni calchi le materasslne d'Ita
lia, non si è mal fatto la noto
rietà di Silvestri e anche del 
napoletano Introno. 

Degli altri è bene dire qualcosa 
Dal palermitano Fabra attendia
mo eoa ansia la rivincita col so
vietico Goarevith eae, come si 
ricorderà, sanerò dopo accanita 
lotta il nostro bravissimo azzur
ro. Di Cocco abbiamo già detto. 
T r i p p a , raUievo prediletto di 
Molfino non dovrebbe deludere 
e non dovrebbe f a t i c a r e a 
mantenere i l quarto posto con

quistato alle Olimpiadi. Pirazzoli 
è nn atleta che non dovrebbe fare 
rimpiangere il passaggio di Bene
detti nell'altra categoria. Nel me
di Riva, se non sarà perseguitato 
dalla sfortuna, potrebbe finire a 
ridosso dei primi; il nostro atleta. 
è nn elemento assai dotato e 
malgrado la sua giovinezza, ha 
molta grinta e tenacia. 

Ne] medio massimi abbiamo un 
Bnlgarelli, nuovo a queste com
petizioni. che farà del suo me
glio per tenere con onore il posto 
di Silvestri. Nei massimi Fan toni 
con tutta la sua buona volontà 
non potrà fare molto di più di 
quel che ha fatto ad Helsinki. 

Questa è, come la vediamo noi, 
la squadra che si presenterà (sal
vo forzati cambiamenti) a Napoli. 
Come di prammatica nn prono
stico: alla luce delle passate 
presuzioni e tenendo conto d»lle 
gare di Helsinki non dovremmo 
retrocedere ne avanzare dal quin
to posto di allora. Sarà molto 
difficile, se non impossibile, risa
lire gli otto punti e settantacin
que che alle Olimpiadi ci separa
vano dalia Finlandia 

Per il secondo posto ci sarà lot
ta serrata tra Ungheria e Svezia 
mentre per il primo non vediamo 
chi possa dar fastidio alla formi
dabile squadra sovietica. 

A R M A N D O PALLONI 

« Aaah! Che piacere usare il Nuovo Dentifricio Dur-
ban's alla Clorofilla attiva 100*/*! Mi sento la bocca 
così fresca, che mi pare d'aver ritrovato i miei ven-

1" t ' a n n i ! . . . ». Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 
Ì00°/t sono i Tre ritrovati che fanno del nuovo Durban's 
il "Dentifricio perfetto. Essi vi'assicurano denti sma
glianti, assoluta igiene della bocca ed alito puro. 
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Arirnarioi ' eoonomioi 

VENDUTE 
IL I » l i » i O OFUA I 1 U M .• 

I ) COMMKKCIAU L. 12 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canta 
e produzione locale. Prezzi «be> 
lorditlvl. Massime facilitazione 
oagamentl. Sama-Gennaro Mlano 
Napoli. Chiala 238. 

GUADAGNERETE 12 mila 292 l i 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 8397 

TEATRO « r OPERA 
(Ente Autonomo) 
Giovedì 16 aprile 1953 ore 21 

DÈBORA E JAÉLE 
Dramma lirico in tre atti di 

I ldebrando Pinzetti 
Clara Petrella - Cloe Elmo - Renato Gavarini 

Vittoria Palombini - Salarne Melet i ! - Antonio Cassinelli 
Si lvio Maiomca - Angusto Romani - Adelio Zagonara 

Maestro concertatore e direttore 

f»lA*AXDItKA 4-AVAZZKM 
Maestro del coro Regista 

GIUSEPPE CONCA CARLO PICCINATO 

Giovedì 23 aprile alle ore 21 

C A R M E N 
di GIORGIO BIZET 

»> OCCASIONI L. tz 
CALZOLERIA VENUTA Vta Can
dì* 38 - Mammella 19. Scarpe 
uomo 2.000. ZJSaa U0O. Donna 
1.000. 1.300. &300. Bambino 500 
nltr» VMUTATW?» 
MACCHINE maglieria tutte mi 
sure. Vendita rateale senza 
anticipo. 5 x 6 0 Dubled 200.000; 
8 x 7 0 Dubied 250.000. Via Mi
lano 49 Roma. 

SAI.OTTINI «900» bellissimi bre
vettati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneietto» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso - c o 
muni. Mobilificio « RAMAGLIA ». 
Gracchi. 76 (P. Unità). 4378 R 

•> MIIblLl u ia 
A. ATTENZIONE!! Gallerie m o 
bili BABUSCiril Continua l'espo
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model
li esclusivi dell'esposizione Can
ta. Lissono. Meda. Giossone. Co
lossale assortimento MOBDat 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese
dra tModerno). Piazza Colarien-
ro (Cinema Eden). 

23) ARTIGIANATO L. I» 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver
niciature - Bucciarancio - Para. 
ti - Casanuova (776.707). 4595 

COLORISTICO ARTIGIANO vende 
pittare . blaccbe - allo Un», pre*. 
xt fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, ig. (Te
lefono 491.M5). «475 

UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizìa Elettrica dell'oro. 
loglo. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO-

ILOGI di Alberto Sogno. Secon-
Ido tratto Via Tre Cannelle » . 
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poiché ho da fare cose ben zìone delle sue forze, annien- quale mi trovo, mi perdone-
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PAPA' GORIOT 
( • r a n d e r o m a n z e 

di IIOftOKE' 1>E BALZAC 

Abbiamo ricevuto seve
rissimi ordini dal signor 
conte. 

— Se il signor di Restaud 
è in casa, ditegli in quali con
dizioni versa suo suocero e 
avvertitelo che devo parlar
gli immediatamente. 

«Forse muore in questo 
momento », pensava. 

Il cameriere lo introdusse 
nel primo salotto, dove il si
gnor di Restaud ricevette lo 
studente stando in piedi, sen
za farlo sedere, davanti a un 
camino in cui non era acce
so il fuoco. 

— Signor conte -r gli di-
se Hastignac, — il suo si
gnor suocero in questo mo

mento esala l'ultimo respiro 
in un lurido stambugio, senza 
un soldo per procurarsi un po' 
di legna; è agli estremi e chie
de di vedere sua figlia™ 

— Signore — gli rispose 
freddamente il conte di Re
staud — lei avrà potuto no
tare che io nutro pochissima 
tenerezza verso il signor Go-
rioL Egli non ha esercitato il 
suo carattere con la signora 
di Restaud, ha fatto la disgra
zia della mia vita, vedo in lui 
Q nemico della mia pace Mi 
è del tutto indifferente che 
muoia o che viva. Ecco quali 
sono i miei sentimenti a suo 
riguardo. Il mondo potrà an
che biasimarmi, ma io di
sprezzo l'opinione pubblica, 

più importanti che occuparmi 
di ciò che penseranno di me 
gli sciocchi o gli indifferenti. 
Quanto alla signora di Re
staud, essa non è in condi
zioni di poter uscire, e d'al
tra parte non voglio che lasci 
la casa. Dica a suo padre che 
non appena essa avrà adem
pito ai suoi doveri verso di 
me e verso mio figlio, si re
cherà a fargli visita. Se essa 
ama suo padre, potrà essere 
Ubera tra qualche istante_ 

— Signor conte, non spetta 
a me di giudicare la sua con
dotta, lei è il padrone di sua 
moglie: ma posso contare sul
la sua lealtà? Ebbene, mi pro
metta solennemente di dirle 
che suo padre non ha neppure 
un giorno di vita, e l'ha già 
maledetta non vedendola al 
suo capezzale! 

— Glielo dica lei stesso — 
rispose il signor di Restaud, 
colpito dall'indignazione pale
sata dall'accento di Eugenio. 

Rastignac entrò, accompa
gnato dal conte, nel salotto 
in cui stava abitualmente la 
contessa; la trovò in un mare 
di lacrime, sprofondata in una 
poltrona come una donna che 
volesse morire. Gli fece pietà. 
Prima di guardare Rastignac 
essa gettò sul marito uno 
sguardo timoroso che deno
tava una completa prostra

zione delle sue forze, annien
tate da una tirannia morale 
e fisica. Poiché il conte crol
lava il capo, essa si ritenne 
incoraggiata a parlare. 

— Signore, ho udito tutto. 
Dica a mio padre che, se co* 
noscesse la situazione nella 

rebbe. Non prevedevo questo 
supplizio, è al disopra delle 
mie forze, tuttavia resisterà 
fino all'ultimo — disse rivol
gendosi a suo marito. — Io 
sono madre. Dica a mio padre 
che sono senza colpa verso di 

lui, nonostante le apparenze 
— gridò con accento di dispe
razione allo studente. 

Eugenio salutò i due sposi, 
intuendo quale orribile crisi 
attraversasse la donna, e si 
ritirò intontito. II tono del si
gnor di Restaud gli aveva di-

Eaieato salata 1 dae e ai ritira... 

mostrato l'inutilità del suo 
passo, ed egli comprese che 
Anastasia non era più libera. 
Corse dalla signora di Nucin-
gen e la trovò a letto. 

— Non mi sento bene, mio 
povero amico — sospirò costei. 
— Ho preso freddo uscendo 
dal ballo, temo di avere una 
flussione di petto, attendo il 
medico™. 

— Quand'anche avessi la 
morte sulle labbra — disse 
Eugenio interrompendola — è 
necessario che ti trascini ac
canto a tuo padre. Ti chiama! 
Se tu potessi udire anche il 
più lieve dei suoi gemiti, non 
ti sentiresti più male. 

— Eugenio, forse mio pa
dre non è tanto malato come 
tu affermi; comunque sarei 
disperata di avere sia pure 
il minimo torto ai tuoi occhi 
e farò ciò che tu vuoi. Egli. 
Io so. morrebbe di dolore se 
la mia malattia divenisse 
mortale perchè sono uscita di 
casa. Ebbene, andrò laggiù 
non appena il medico sarà 
venuto. Ah, perchè non hai 
più il tuo orologio? — disse, 
non vedendo più la catena. 
Eugenio arrossì. — Eueenio, 
Eugenia se l'avessi già ven
duto. smarrito!.» Oh, avresti 
fatto malissimo! 

Lo studente si chinò sul let
to di Delfina e le disse al
l'orecchio: 

— Vuoi saperlo? Ebbene, i Papà Goriot, avendo in
sappilo. Tuo padre non ha di 
che comprarsi il lenzuolo in 
cui lo si avvolgerà stasera. 
Ho impegnato il tuo orologio, 
perchè non avevo più nulla. 

Delfina balzò improvvisa
mente dal letto, corse allo sti
po, ne tolse la sua borsa e la 
tese a Rastignac. Quindi suo
nò il campanello esclamando: 

— Vengo, vengo subita Eu
genio. Lasciami vestire: ma 
sarei un mostro! Va, arriverò 
prima di te Teresa! — grido 
alla cameriera — di' al signor 
Nucingen di salire subito da 
me! 

Eugenio, lieto di poter an
nunciare al moribondo la ve
nuta di una delle sue figlie, 
arrivò in via Nuova Santa 
Genoveffa ch'era quasi alle
gro. Frugò nella borsa per 
pagare immediatamente il 
vetturino: la borsa di quella 
donna cosi ricca e così ele
gante conteneva settanta fran
chi! Giunto al sommo delle 
scale egli trovò papà Goriot 
sostenuto da Bianchon. men
tre il chirurgo dell'ospedale 
lo operava sotto gli occhi del 
medico curante. Gli brucia
vano la schiena con le cau
terizzazioni, ultimo rimedio 
della scienza, rimedio inutile, 

— Le sente ? — domanda
va i l medico. 

trawisto lo studente, rispose: 
— Vengono, newero ? 
— Può cavarsela — ossser-

vò il chirurgo — parla! 
— Si — rispose Eugenio. 

— Delfina mi segue. 
— Eh «ià — esclamò Bian

chon — parlava delle sue fi
glie; le invoca cosi come un 
uomo condannato al suppli
zio del palo invoca, dicono, 
l'acqua. 

— Basta così — disse il 
medico al chirurgo; — non 
v'è più nulla da fare, noh lo 
salveremo. 

Bianchon e il chirurgo ria
dagiarono il morente sul lu
rido giaciglio. 

— Sarebbe bene, comun
que, cambiargli la bianche
ria, — osservò il medico. 
— Benché non vi sia più al
cuna speranza, bisogna pure 
rispettare in lui la natura 
umana. Ritornerò, Bianchon 
— disse poi allo studente. — 
Se si lamentasse ancora, gli 
metta un po' d'oppio sul dia
framma. 

Chirurgo e medico usci
rono. 

(Oowtlmm*) 

nifefe 
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Longo saluta in Palmiro Togliatti l'uomo 
che incarna le migliori tradiiioni del nostro popolo 

Scoccimarro apre la seduta - Le espressioni augurali di Mazzali a nome dèi P.S.I., Dozza, Gullo, Gina Borellini, Ingrao, Berlin
guer, Boldrini, Di Vittorio e Platone-Gli impegni di lavoro e di lotta delle organizzazioni comuniste - La presentazione dei doni 

La seduta inaugurale del 
Consiglio nazionale del Pav-
tito comunista italiano, de
dicata alla celebrazione del 
60" compleanno del compa
gno Togliatti, ha avuto ini
zio ieri mattina nel vecchio 
Teatro Manzoni di Roma. Già 
qualche tempo prima delle 
ore 9 le adiacenze del teatro 
si orano andate affollando dei 
gruppi dei partecipanti ai la
vori, e degli invitati. Parte
cipano ai lavori i membri ef
fettivi e candidati del Comi
tato Centrale o della Com
missione di Controllo del PCI 
e i segretari delle Federazio
ni provinciali. Tra gli invi
tati sono i parlamentari co
munisti, i sindaci comunisti 
dei capoluoghi di provincia 
e presidenti dei Consigli pro
vinciali, i Presidenti dei 
gruppi comunisti • delle As
semblee regionali e i mem
bri della direzione della Fe
derazione Giovanile Comuni
sta Italiana. 

La sala del teatro era ad
dobbata con bandiere trico
lori e rosse e con grandi 
fasci di garofani rossi. Sul 
palco erano i posti della P re 
sidenza, sovrastati da un 
grande ritratto del compagno 
Palmiro Togliatti. Dinanzi al 
tavolo della Presidenza erano 
sistemati alcuni dei doni in- l 

:? & >**• '--ti M 

dogli una commovente mani
festazione di affetto. 

Poi Longo riprende: « Molti 
anni ancora, compagno To
gliatti. di vigorosa salute e 
dì feconda attività alla testa 
del nostro Partito e del po
polo italiano, per la pace e 
il benessere del popolo: il no
stro è l'augurio di tutti i co
munisti e di tutti i lavoratori 
italiani. 

Capo e maestro 
Tu ci sei compagno, capo 

e maestro. Tutti sentiamo 
quanto dobbiamo a te, alla 
tua opera e al tuo sacrificio, 
al tuo esempio e al tuo inse 
gnamento. Tutti sentiamo 
l'alto onore che abbiamo di 
essere membri del grande 
Partito comunista italiano, da 
te creato assieme a Gramsci, 
da te forgiato nelle più dure 
battaglie e portato ai mag
giori successi. Sotto la tua 
guida ognuno di noi sente di 
essere parte e artefice di una 
grande e nobile causa per la 
quale è bello militare e 
combattere, per la quale la 
nostra stessa vita acquista 
importanza e significato. 

Tutta la tua esistenza è 
stata spesa per questa grande 
e nobile causa, che è quella 
del popolo-e della Patria in 

Longo esprime al compagno Togliatti l'augurio fervido del 
Consiglio nazionale del Partito per il suo 60" compleanno 

viati in queste ultime setti 
mane al compagno Togliatti 
dalle organizzazioni di Pa r 
tito, dai militanti, dai partiti 
comunisti fratelli, dalle orga
nizzazioni democratiche, 

Alle ore 10 nel teatro, gre
mito in ogni ordine di posti, 
sono risuonate le note solen
ni dell'Internazionale. Tutti 
si sono levati in • piedi ed 
hanno applaudito entusiasti
camente il compagno To
gliatti ed i dirigenti àel P a r 
tito, che facevano il loro in
gresso sul palcoscenico. Im
mediatamente il compagno 
Mauro Scoccimarro ha d i 
chiarato aperti i lavori dei 
Consiglio. 

« I l Consiglio si riunisce, 
egli ha detto, nel momento in 
cui ha inizio ima grande 
battaglia politica. In questo 
momento il nostro partito è 
chiamato a dare una nuova 
prova della sua forza e del
la sua combattività. 

« E perciò particolare au
spicio di successo il fatto che 
il nostro Consiglio Nazionale 
si apra con una celebrazione 
del sessantesimo compleanno 
del compagno Palmiro To
gliatti. Noi dobbiamo ricor
dare a tutti chi è Palmiro' 
Togliatti, l'uomo che, for
matosi alla scuola di Stalin 
e di Gramsci, è divenuto a 
sua volta il maestro di una 
schiera dì uomini nuovi, l 'ar
tefice del Partito. 

A questo punto Scoccimar
ro propone, per la Presiden
za" dei lavori i compagni 
membri del Comitato pronoo-

. lore della celebrazione del 
sessantesimo anniversario de] 
compagno Togliatti. « Sol
tanto un compagno — dice 

* Scoccimarro — manca da 
questo elenco, ed io ve lo 

^propongo per la Presidenza. 
" E* il compagno Togliatti ». Un 
* affettuoso applauso saluta le 
«parole di Scoccimarro, il 
{ quale dà la parola per la ce-
i lebrazione ufficiale al vice 
^segretario del parti to comu-
' nista italiano, compagno 
.Luigi Longo. 
" - *A nome del Consiglio na-
' zionale del Parti to comunista 
* italiano — inizia Longo — 
sporto al compagno Palmiro 
. Togliatti, per il suo 60* com-
[ pleanno, l'affettuoso e fra-
. terno saluto di tutti noi e 

' I l 'augurio di lunga vita ». 
"- II compagno Longo è «=ubi-

l / t o interrotto da un'ovazione 
'.^fragorosa. A lungo, il Con-
c sigilo nazionale applaude iJ 
& compagno Togliatti, tr ibutan-

à 

sieme. Per questo il tuo e-
sempio ci orienta e ci confor 
ta nella nostra lotta, i, tuoi 
insegnamenti ci rischiarano 
la strada e la tua guida quo
tidiana ci fa più sicuro e spe
dito il cammino. Noi vorrem 
mo che tu ci guidassi ancora 
per tutto il percorso che ci 
resta da fare, per assicurare 
una pace stabile al nostro 
Paese e avviarlo definitiva 
mente sulla via del rinnova
mento e del progresso. Que 
sto è l'augurio caloroso e 
fraterno che noi ti facciamo 
in occasione del tuo 60° com 
pleanno. 

Per tutti noi è motivo di 
profondo compiacimento, e 
di fierezza nello stesso tem 
pò, che al nostro augurio si 
associno comunisti e lavora 
tori di tutto -il mondo. Da 
Mosca e da Pechino come da 
Londra e da Parigi, dalla Co 
rea martoriata come dalla di 
visa Germania, dai paesi di 
nuova democrazia come da 
quelli capitalistici di Europa 
e d'Apierica, dirigenti dì Sta 
to e grandi combattenti per 
la causa della libertà e del 
socialismo ti hanno rivolto il 
nostro stesso augurio. Gra 
zie alla tua opera, il nostro 
Partito e il nostro popolo so
no amati e stimati in tutto il 
mondo. Il nome d'Italia è sta
to riscattato dalle vergogne 
fasciste, grazie all'eroica e 
vittoriosa lotta da te diretta 
contro il regime mussolinia-
no. II nome d'Italia è tenuto 
alto, oggi, grazie alla tenace 
e vigorosa resistenza, da te 
promossa e ispirata, contro 
l'asservimento all'imperiali 
smo americano e ai fautori 
di guerra. 

Alla mente e al cuore di 
tutti gli onesti appare chiaro 
che l'Italia di Togliatti in
carna le migliori tradizioni 
del nostro popolo, continua 
l'Italia di Mazzini e di Gari 
baldi, porta avanti gli ideali 
degli iniziatori del movimen 
to operaio e socialista italia 
no. Vi è in tutti la certezza 
che il nostro Parti to e \\ no
stro popolo, diretti da te. fa
ranno fallire tutti i piani chi» 
tendono ad imprigionare l 'I
talia nel campo dei fautori di 
guerra, sventeranno i tentat i
vi di restaurazione fascista. 
salvaguarderanno la libertà e 
l'indipendenza della nazione, 
porteranno la nostra Patria 
nel campo dei paesi progres
sivi e amanti della pace. 

E' cosa non comune che a 
un uomo di parte, al capo dì 
un partito, vada l'ammirazio
ne, la solidarietà e l'augurio 
di uomini e donne di ogni ce

to e condizione, anche di di
verso orientamento ideologico 
e di altro schieramento poli
tico. Perchè questo è il t rat
to caratteristico delle mani
festazioni in onore della tua 
opera e del tuo compleanno. 
E' stato veramente un plebi
scito di popolo, commovente 
e significat i v o plebiscito, 
quello che si è realizzato at
torno al tuo nome. Per lo 
slancio e l'ampiezza, esso r i -
eorda le manifestazioni di 
quel giorno in cui, per un 
momento, parve in pericolo 
la tua esistenza. Ognuno volle 
allora non solo bollare ed e-
secrare l'infame che ti aveva 
colpito a tradimento e i suoi 
complici vicini o lontani, sco
perti o dissimulati; ognuno 
volle con un gesto, un pensie
ro, una parola, manifestare 
la propria apprensione per il 
pericolo che incombeva sul
la tua vita e l'augurio, ohe 
sgorgava dal cuore e dalla 
mente, che la tua operosa e-
sistenza fosse conservata ai 
compagni, ai lavoratori e al
la Patria. 

Oggi l'occasione è lieta. 
Hai felicemente compiuto il 
tuo 60" anno di età! L'augu 
rio di allora si è realizzato. 

Il calore e l'ampiezza delle 
manifestazioni per il tuo 
compleanno rivelano che la 
gente di ogni parte e condi 
zione sente che l'importanza 
dell'opera tua, compagno To
gliatti. trascende l'interesse 
esclusivo della parte e della 
classe nel cui nome è fatta, 
non si esaurisce nel campo 
politico in cui più particolar
mente si esplica. Gente di o-
gni orientamento sente che in 
tutta la tua opera e nelle 
proposte e nelle soluzioni che 
via via presenti all'attenzio
ne della nazione, vi è senvave 
qualcosa che accomuna tutti 
coloro che sentono onesta
mente, democraticamente e 
p a t r i o t t i c a m e n t e . Questo 
qualcosa di comune, quasi dì 
proprio, che ognuno sente 
nella tua opera è il senso pò 
polare, nazionale, altamente 
e nobilmente italiano che 
sempre ti guida. 

Quando i maggiori espo 
nenti politici, per odio del 
popolo e delle sue libertà, 
plaudivano alle distruzioni e 
agli assassinii fascisti, solo 
l'avanguardia operaia, orga
nizzata e diretta da te e da 
Gramsci, resisteva alla fu
ria reazionaria e difendeva, 
con i propri interessi e ideali, 
le ragioni fondamentali della 
esistenza e dell'avvenire del
la Patria. 

Quando, di fronte al pre
valere del sopruso e deJa 
violenza, i politicanti borghe
si, salvo rare e luminose ac
cezioni. tacquero, si confina
rono nelle loro faccende nri-
vate o, peggio, collaborarono 
con il fascismo, sono stati i 
militanti comunisti, da te a-
nimati e guidati, che in una 
lotta impari, lunga e dura, 
difesero la bandiera della li
bertà e dei diritti del popo
lo, in una con l'onore e l'In
teresse della nazione. 

«Sì deve Impedire a que
sto cervello di funzionare », 
avevano detto i giudici fasci
sti di Gramsci: con la tua 
saggezza e la tua tenacia, tu 
facesti si che l'insegnamento 
di Gramsci, l'insegnamento 
di Lenin e di Stalin conti
nuassero ad operare in Italia 
anche nelle più difficili e du
re condizioni di vita e di la 
voro. « Voi portate l'Italia al
la rovina *». aveva risposto 
Gramsci ai suoi torturatori 
fascisti, « toccherà a noi co
munisti portarla a salvameli 
to »: questo solenne coman 
d'amento del nostro grande 
compagno e martire ti ha gui 
dato in tutta la tua attività 
di caDo e maestro del nostro 
Parti to. 

solo puntando sul movimen- nitori il diritto di partecipa- siato e diretto si appuntano gne e calunnie l'esempio dei gli uomini. Il loro odio li ria che dia la terra ai conta
to socialistico degli operai e re alla gestione delle aziende, le ire e gli odii dei nemici del Paesi nei quali sono state di- spinge a preparare material- dìni. 

Dal festoso omaggio dei pionieri all'augurio 
nVi liiriiiimli itali» nmanrnaiìaiii di narrila » di macca 

Il fascismo — prosegue 
Longo — travolse l'Italia in 
avventure e aggressioni cri 
minali. Ad esse plaudirono la 
monarchia, le gerarchie cai 
toliche e i quadri dirigenti 
dì ogni rango della borghesia. 
Tu indicasti subito, con e-
steema precisione, le disastro
se conseguenze che ne sai eb
bero derivate per l'economia, 
l'avvenire politico e ì rap
porti internazionali del no 
stro Paese e lanciasti la pa 
rola d'ordine: « Salviamo l ' I
talia dalla catastrofe ». Quan
do Mussolini sobillò il fasci
smo spagnolo contro le liber
tà di quel popolo, quando 
Mussolini si alleò ad Hitler 
contro le libertà dei popoli 
europei e per l'aggressione 
all'Unione Sovietica, tu sape
sti far risorgere dalle file del 
nostro popolo l'animo eroico 
garibaldino, l'unità di propo
siti e di lotta per l'onore e la 
indipendenza della Patria. 

Tua è stata l'indicazione, 
di cui fecero tesoro gli anti
fascisti di tutto il mondo, che 
per difendere la pace e r e 
spingere il mostro fascista, 
era necessaria la più vasta 
unità delle classi, dei popoli 
e degli Stati minacciati. Tuo 
è stato l'appello a tutte le 
correnti politiche italiane 
perchè si unissero assieme 
per t rarre l'Italia dalle disa 

strose avventure in cui era 
stata cacciata. Agli appelli 
tuoi e del Partito da te diret
to, il popolo italiano, come al 
tempo del primo Risorgimen
to. riprese le armi per difen
dere la propria libertà e in
dipendenza. La guerra che 
noi combattemmo non fu 
guerra « di un partito o di 
una parte sola del fronte an
tifascista. ma di tutto il po
polo, di tutta la nazione ». 

Tu. con la tua azione per
sonale. contribuisti in modo 
decisivo a dare al Paese an
cora smarrito e diviso, un 
governo unitario, legato al 
popolo, riconosciuto dal po
polo. che ne prese in mano 
le sorti e le portò a salva
mento. Solo chi, nei duri an
ni della dittatura fascista e 
della occupazione nazista, fu 
dall'altra parte della barr i
cata, solo chi trescò col fa
scismo e col tedesco, solo chi 
dovette rinunciare per la ca
duta del fascismo ai proprii 
egoismi e privilegi di gruppo, 
può oggi osare misconoscere 
i meriti altamente nazionali 
e patriottici tuoi e del Par
tito da te diretto. 

Gronde patriota 
Del resto — dice Longo—• 

l'esigenza nazionale e pa
triottica si può dire sia stata 
l'esigenza fondamentale di 
tutta la tua vita, la guida co
stante del tuo pensiero. La 
tua stessa giovanile adesione 
al marxismo e al movimento 
operaio costituisce il ricono
scimento che solo nel marxi
smo si trova lo strumento ca
pace di districare dalla com
plessità delle situazioni sto
riche le forze nuove, capaci 
di storia e d'avvenire, e che 
solo puntando sul movimen
to socialistico degli operai e 

dei lavoratori si può avviare 
l'Italia sulla via del progres
so e del benessere. Nell'indi
genza materiale, nella confu
sione e nella impotenza idea
le in cui stagnava la vita na
zionale dei primi anni del se
colo, tu ti adoperasti, con 
Gramsci, alla luce del mar
xismo e nel solco delle mi
gliori tradizioni culturali na
zionali, per trarre il movi
mento operaio dallo smarri
mento ideologico e dalla in
consistenza pratica in cui 
languiva. 

Per te e per Gramsci, la de
mocrazia non si è mai ridot
ta al semplice riconoscimen
to di diritti astratti e formali, 
ma si è espressa nella concre
ta organizzazione e nolla di
retta partecipazione del po
polo, e dei lavoratori in pr i 
mo* luogo, alla direzione della 
vita nazionale. La battaglia 
tua e di Gramsci per i dirit
ti delle Commisisoni interne 
e per i Consigli di fabbrica 
tendeva appunto a dare sul 
luogo stesso di lavoro, alla 
classe operaia, questa orga
nizzazione e questa possibi
lità di azione. 

Rovesciato il fascismo, si 
trattò di formulare i nuovi 
princìpi democratici della 
convivenza nazionale, allo 
scopo di impedire il prevale
re nella vita pubblica di 
quelle stesse forze sociali 
reazionarie che il fascismo 
avevano creato e alimentato. 
Alla Costituente tu ti batte
sti perchè nella nuova Costi
tuzione italiana tutte le liber
tà di organizzazione, di stam
pa. di propaganda, di mani
festazione fossero garantite 
in modo irrevocabile; e fu 
perfino riconosciuto ai lavo
ratori il diritto di partecipa
re alla gestione delle aziende 

I dirigenti democristiani — 
esclama con sdegno a questo 
punto il compagno Longo — 
hanno fatto strame di que
sti diritti e di queste libertà 
del popolo e in particolare 
dei diritti e delle libertà dei 
lavoratori. Hanno scacciato 
dal governo ogni rappresen
tante del movimento operaio 
organizzato. Per ordine del
l'imperialismo americano e 
per il maggiore profitto del 
le caste sfruttatrici, essi pre
tendono interdire ogni parte
cipazione popolare alla dire
zione della cosa pubblica. 
Con la violenza e il sopruso 
hanno tolto dalle mani del 
popolo numerose amministra
zioni comunali e provinciali. 
Con la frode e l'arbitrio han
no fatto promulgare una leg
ge elettorale destinata a « le
galizzare » e perpetuare la 
divisione della nazione in due, 

Difensore dello poce 
E' evidente che in queste 

condizioni, come tu bene hai 
detto, « non è possibile che 
si faccia una politica demo
cratica di pace, che il gover
no si prenda effettivamente 
cura dell'aumento del benes
sere di tutto il popolo e che 
siano salvate le libertà de
mocratiche ». La lotta per la 
libertà e la democrazia, la 
lotta per il rispetto della Co
stituzione, oggi perciò si con
fonde con la stessa lotta per 
la pace, con la stessa lotta 
per le riforme sociali e di 
struttura. Essa diventa lotta 
nazionale e patriottica. 

Lo sappiamo: soprattutto 
per questa tua diuturna, sag
gia ed eroica azione «"nolare 
e patriottica, contro di te e 
contro il Partito da te for
giato e diretto si appuntano 
le ire e gli odii dei nemici del 

li saluto di Cullo a nome del parlamentari comunisti 

popolo e della Patria. Anche 
al crimine sono ricorsi costo
ro, pur di far tacere la tua 
voce. Soprusi, arbitrii, perse
cuzioni colpiscono ogni gior
no il Partito e i suoi militan
ti, nell'illusione di fiaccarne 
lo slancio. Acceca e spinge 
costoro a moltiplicare menzo 
gne e calunnie l'esempio dei 
Paesi nei quali sono state di 

strutti per sempre privilegio, 
oppressione, s f r u ttamento. 
Non possono costoro soppor
tare l'idea che per un terzo 
dell'umanità siano s t a t e 
create le condizioni perchè 
comincino a regnare effetti
vamente la libertà, l 'ugua
glianza e la fratellanza fra 
gli uomini. Il loro odio li 
spinge a preparare material

mente le armi destinate a 
cancellare dalla terra l'esem
pio di questi Paesi, che co
stituisce una condanna stori
ca del loro potere e una gra
ve minaccia per i loro privi
legi. 

A questi seminatori di con
fusione e di odio — dice 
Longo affrontando la parte 
conclusiva del suo discorso — 
la tua risposta è stata costan
te: « Lottiamo per la pace e 
per l'unità degli italiani». 

Vi è una piattaforma co
mune a tutti gli italiani per 
la realizzazione di una poli
tica di pace, di lavoro e di 
libertà. Tu l'hai indicata nel
la Costituzione repubblicana. 
Partendo dai diritti e dai 
princìpi sanciti nella Costi
tuzione, tu hai denunciato i 
gravi pericoli di guerra con
seguenti all'adesione al Pa t 
to Atlantico; tu hai condan
nato ogni atto del governo 
capace di aggravare la scis
sione dell'Europa e del mon
do; tu hai rivendicato la più 
gelosa difesa della sovranità 
nazionale sul nostro terr i to
rio e sul nostro esercito; tu 
hai sempre denunciato le 
menzogne e le calunnie lan
ciate contro l'URSS e hai 
sempre chiesto rapporti ami
chevoli e scambi commerciali 
fecondi con questo grande 
Paese: tu ti sei sempre bat
tuto per Una ferma e coeren
te politica di pace e per dare 
la precedenza assoluta alle 
spese per 1 bisogni del popo
lo. Tua è la richiesta di un 
nuovo corso per la politica e-
conomica del Paese, tua è la 
proposta dì nazionalizzazione 
dei grandi complessi indu
striali monopolistici, tua è la 
richiesta della riforma agra
ria che dia la terra ai conta
dini. 

oryaninaiioni 
Al VII Congresso del no

stro Partito tu hai indicato, 
nella costituzione di un go
verno di pace e di riforme, 
la condizione per distendere 
la situazione interna, per r i 
solvere i problemi della no
stra economia, per la rinasci 
ta delle regioni meridionali. 
Tu hai posto questa esigen
za a tutti i cittadini, « a r ic
chi e poveri, a borghesi e prò 
Ietari ». Come avesti a dire 
in altra occasione, «non vi è 
tra i buoni cittadini italiani 
nessuno il quale non possa 
comprendere che l'istanza 
che presentiamo corrisponde 
ai vitali interessi della na
zione, della democrazia e del
la pace ». 

Creatore del Partito 
Per te l'unità popolare r»on 

è una mera esigenza tattica, 
ma un'esigenza fondamentale 
nazionale p perciò stesso 
chiaramente marxista. Anche 
in questo caso, come sempre, 
e come vuole la retta de Uri
na comunista, l'obiettivo d' 
marcia è visto strettamente 
unito ai modi e mezzi per 
raggiungerlo: la pace, il la
voro e il benessere, median
te la libertà, la democrazia e 
l'unità popolare. 

Per questo programma di 
azione, nessun egoiauv) e r— 
sclusivismo di partito. Al 
contrario. La tua dir?»iiva è: 
«Trovare alleati n tutto :I 
Paese e in tutte le class: so
ciali ». E alla testa dol popo
lo deve muoversi la cjas=e o-
peraia unita. La t'ia atten
zione perciò è volta costante
mente alla difesa dell'unità 
d'azione con i lavoratori so
cialisti. al lavoro da svolger
si verso gli operai di ogni 
tendenza per averli amie- e 
compagni di lotta. 

Il nostro Partito è ai ser
vizio della classe operaia e 
del popolo. E' questa la tua 
divisa. Secondo la tua con
cezione. il Partito comunista 
deve essere «un grande par
tito di massa e di popolo, so
lidamente fondato sulla clas
se operaia, ma capace di in
quadrare tutte le energie 
progressive che vengono a 
noi da tutte le parti, gli in
tellettuali, i giovani, le don
ne ». Il Partito comunista 
deve essere « un partito che 
non si limita più soltanto al
la critica e alla propaganda. 
ma interviene nella vita del 
Paese con un'attività positi
va e costruttiva ». 

Di questo partito tu hai 
formato militanti e dirigenti 
con opera superiore di edu
catore e di maestro. Ne hai 
temprato il carattere, la de
vozione e l'eroismo nelle du
re lotte della cospìrazions e 
della illegalità, nelle glorio
se battaglie garibaldine di 
Spagna e della liberazirne 
dal fascismo, e. in questi a rn i , 
nel lavoro paziente di orga
nizzazione e dì guida d*-lle 
prandi masse popolari italia
ne. Il socialismo e le grandio
se conquiste già realizzate in 
Unione Sovietica « nei paesi 

che si sono messi per la smes
sa via costituiscono, Der tut
ti noi, faro di orientamento e 
sicurezza di vittoria. 

I l Partito da te creai? e 
diretto è veramente il Pai t i 
fo comunista di tipo nuovo 
che tu hai definito con ten
ta precisione: partito di mas
sa e di popolo, partito nazio
nale e internazionalista, par
tito di combattenti e di co
struttori, partito progres-ivo 
e socialista. 

Siamo, tra giovani e adul
ti, oltre due milioni e mtz-
zo di militanti. Siamo in 
tutte le province d'Italia. 
Siamo organizzati in o!tre 
diecimila sezioni o nuclei di 
sezioni, e in circa 55 mila 
cellule. La nostra parola è 
diffusa da milioni di copie di 
giornali e dai nostri u;nili 
propagandisti in tutte le fab
briche e in tutti i campi, in 

te le province per ricevere i 
tuoi insegnamenti e le tue 
indicazioni di lavoro per la 
nuova battaglia. L'omaggio e 
il dono più gradito che t i 
possiamo fare per il tuo 
compleanno è l'impegno che 
ognuno dì noi deve prendere 
per sé e per i compagni del
le proprie organizzazioni di 
affrontare con tutto lo slan
cio e l'energìa necessari la 
nuova battaglia. Assumiamo 
l'impegno di f a r e tutto 
quanto sta in noi perchè il 
corpo elettorale neghi la 
maggioranza ai partiti gover
nativi, imponga il rispetto 
dell'uguaglianza del voto, in
vìi alle Camere una folta 
rappresentanza di deputati e 
di senatori comunisti-

Sotto la tua direzione, sa
premo fare onore a questo 
impegno. La tua guida ci è 
garanzia di successo, il tuo 

consegna un breve messaggio 
di augurio. 

H compagno Scoccimarro 
annuncia che una delegazione 
del Partito socialista italiano 
vuole porgere il suo augurio 
al compagno Togliatti. Della 
delegazione fanno parte i 
compagni Luzzatto, Mazzali e 
Valori. Sale alla tribuna il 
compagno Mazzali. Il Partito 
Socialista italiano, egli dice, 
augura lunga Vita al compa
gno Togliatti, che è gran par
te della storia e della gloria 
della classe operaia e del po
polo italiano. A voi, compa
gni comunisti, noi auguriamo 
buon lavoro. Noi a voi ci ap
prestiamo a combattere insie
me una delle più importanti 
battaglie della nostra vita po
litica, Questa battaglia com
batteremo per il rispetto del
la Carta Costituzionale, det
tata dal sacrificio e dalla ìot-

ui Kffl 
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Il compagno Togliatti riceve omaggi augurali 

ogni ca.-a dove si soffra e si 
spera. Milioni e milioni di 
italiani vedono ogni giorno, 
nel lavoro, nella lotta e ael 
sacrificio, i due milioni e 
mezzo dì iscritti al nostro 
Partito. Ne possono giudica
re i meriti e il valore perso
nale, la bontà delle iniziati
ve, la validità delle soluzio
ni proposte, la fedeltà alla 
causa del popolo e della Pa
tria. 

E ' questo partito che oggi 
— conclude Longo — si ap
presta a combattere una nuo
va grande battaglia per la 
pace e la democrazia, per la 
libertà e i diritti del popolo, 
per l'Italia. Si tratta di far 
fallire la nuova «egge eletto
rale, di renderla inoperante 
rifiutando il 50 per cento più 
uno dei voti alla Democrazia 
cristiana e ai suol accolHi. 

I compagni del Consiglio 
Nazionale sono venuti da tut— 

esempio ci stimola al lavoro 
e al sacrificio. 

Lunghi anni di vita e dì 
vigorosa salute al compagno 
Togliatti, per il bene del Par 
tito, Der la vittoria del popo
lo. per la fortuna della Pa
tria. per il trionfo del socia
lismo! ». 

• solalo del K l 
All'applauso prolungato che 

accoglie le parole di conclu
sione del compagno Longo si 
mescolano le note dell 'Inter-
nazionale che, di nuovo, r i 
suonano nella sala. Poi gli 
applausi si fanno più com
mossi, poiché il palco è in 
vaso da uno sciarne di bim
bi, di pionieri, che si fanno 
vicino a Togliatti, • gli d o 
nano dei fiori • il loro di
stintivo, I l compagno Togliat
ti rivolge sorridendo qualche 
parola ad una bimba, che gli 

ta dei lavoratori italiani. In 
questa battaglia noi siamo u -
niti, nella certezza della vi t 
toria. 

Prende quindi la parola il 
compagno Dozza, a nome de 
gli amministratori comunisti 
dei Comuni e delle Provincie. 
Dozza ricorda come il nostro 
Partito, pur uscito da un lun
go periodo dì illegalità, ab
bia saputo dare al Paese ì 
suoi migh'ori amministratori. 
Come è potuto avvenire ciò? 
Dove hanno preso, gli uomi
ni del Parti to, questa espe
rienza? Essi la hanno appre
sa dal metodo marxista, dal 
metodo che costantemente è 
stato messo in atto dal com
pagno Togliatti. 

I l metodo che Togliat
ti ci insegna ad adopera
re si basa su grandi diretti
ve: esame sereno ed obietti
vo di tut t i gli elementi della 
situazione, utilizzazione delle 

[più larghe collaborazioni, 
contatto con le masse! Ma so
pratutto il compagno Togliat
ti ci ha insegnato a lottare 
per l 'unità degli italiani. E* 
questa lotta continua per l 'u
nità e sulla base dell'unità, 
che ci ha permesso di rag
giungere i grandi successi che 
abbiamo raggiunto. 

Porta Gallo 
A nome dei gruppi parla

mentari comunisti della Ca
mera e del Senato prende ora 
la parola il compagno Fausto 
G-ullo. 

Egli ha ricordato alcuni 
momenti della battaglia che 
Togliatti ha costantemente 
condotto dai banchi del Par 
lamento, e alcune caratteri
stiche della figura parlamen
tare dì Togliatti. Ricordo — 
ha detto Gullo — quel tuo 
fermo discorso di Opposizio
ne al Patto Atlantico, che 
iniziava con una \'isione gen
tile e calma di pace. Tu ave
vi ancora negli occhi, venen
do al Parlamento, la visione 
dei bimbi che giocavano nel
la vicina Piazza Navona, e ti 
sembrava che nulla meglio di 
ciò potesse bollare l'infamia 
dei nostri avversari. 

Il compagno Gullo ha con
cluso con l'offerta di un do
no significativo. I gruppi par 
lamentari hanno deciso, egli 
ha detto, di offrirti la colle
zione dei quindici volumi dei 
resoconti delle assemblee del 
Risorgimento. Questo dono, 
ci sembra, ha un grande s i 
gnificato. In questi volumi 
sono raccolte le voci di l i 
bertà, di rinnovamento, di in 
dipendenza, che percossero il 
nostro Paese nel secolo scor
so. Il compagno Stalin, nel 
suo ultimo discorso, reso più 
solenne dalla morte che do
veva venire a breve distanza, 
ci ha dato un grande insegna
mento, Le bandiere della l i 
bertà democratiche egli ha 
detto, sono state gettate a m a 
re dalla borghesia. Soltanto 
voi, partiti comunisti, potete 
raccoglierle. Oggi i nipotini 
degeneri dei democratici bor
ghesi del Risorgimento r ipu
diano questa grande eredità. 
Essa tocca a noi, a noi ed a 
te, compagno Togliatti. 

Tra un caloroso applauso 
della assemblea, prende poi 
la parola, a nome delle donne 
comuniste, la compagna Bo
rellini, eroica partigiana mu
tilata. Ella ringrazia il com
pagno Togliatti per il grande 
contributo da lui dato alla 
causa della emancipazione 
della donna. La compagna 
Borellini porta al compagno 
Togliatti un impegno, a no
me delle donne comuniste: 
^reclutate 20.000 nuove co-
pagne; istituire 5.000 nuovi 
corsi Clara Zetkin. 

r< 
E* quindi la volta del com

pagno Pietro Ingrao, diretto
re della edizione romana del-
l'c Unitd, di portare il saluto 
a Togliatti, * nome delle 

quattro edizioni del nostro 
giornale e della stampa co
munista. Ci è gradito, egli di-« 
ce, confondere il nostro au
gurio in quello di tanti e t an
ti, ma pure abbiamo delle r a 
gioni particolari di dimostra
re il nostro affetto a Togliat
ti. Per noi giornalisti comu< 
nisti egli è l'amico, il mae
stro. Egli è fi costruttore del
la stampa comunista, è colui 
che ci ha insegnato il m e 
stiere. Egli ci ha insegnato 
a lavorare con amore per il 
popolo, con piena fiducia nel
la verità» con semplicità e 
chiarezza. 

Il compagno Ingrao annun
zia quale sia il dono dei com
pagni dell'Unità al compagno 
Togliatti: innanzitutto egli 
consegna a Togliatti I piani di 
lavoro che le quattro edizio
ni dell'Unità hanno elabo
rato per la campagna elet
torale. Inoltre i compagni 
dell'Unità hanno personal
mente raccolto 603 nuovi ab 
bonamenti a Rinascifa, e han
no donato al compagno To
gliatti tma rara edizione del 
la Grande Enciclopedia fran
cese. 

Enrico Berlinguer, a nome 
dei giovani comunisti, rivol
ge anche egli un breve salu
to riconfermando gli impegni 
presi In occasione del recen
te congresso della Federazio
ne Giovanile Comunista. 

Parla quindi il compagno 
Arrigo Boldrini, a nome dei 
partigiani comunisti. Ma il 
suo saluto è il saluto di tutti 
gli antifascisti italiani. Essi 
sanno che Togliatti, alla testa 
del Partito Comunista, ha 
condotto la più implacabile 
lotta contro il fascismo, ed 
ha animato la lotta armata 
contro l'oppressore. Boldrini 
ricorda le 93 medaglie d'oro 
comuniste e legge, tra la com
mozione della Assemblea, le 
motivazioni delle decorazioni 
alla memoria del partigiano 
Franco Centro e di Gabriella 
Degli Esposti. 

Porlo M Vittorio 
Dopo il compagno Boldrini 

prende posto alla tribuna i l 
compagno Giuseppe Di Vit
torio, il quale parla a nome 
dei comunisti che militano 
nei sindacati, nelle coopera
tive, nelle organizzazioni de 
mocratiche dei lavoratori. 
Anche egli rileva, però, che 
non sono soltanto i comuni
sti, a salutare Togliatti. So
no tutti i lavoratori italiani, 
ì quali augurano al compagno 
Togliatti di rimanere per lun
ghi anni alla testa del popolo. 

I lavoratori italiani —. d i 
ce il compagno Di Vittorio 
— nel formulare questo au
gurio sanno di formulare un 
augurio a se stessi. Essi in
fatti barmo bisogno del com
pagno Togliatti, hanno biso
gno della sua guida, della sua 
direzione, dei suoi consigli. Se 
i lavoratori italiani sono an
dati avanti ed hanno speranze 
di nuovi successi nella mar-

(Corfus j« a. v*c t. coi) 
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eia verso l'emancipazione del 
lavoro, essi lo debbono al 
Partito Comunista e alla sua 
politica, frutto della geniale 
impostazione del compagno 
Togliatti. In ogni momento 
egli è stato accanto ai lavora
tori, di ogni categoria. In ogni 
agitazione egli ha detto una 
parola, ha dato un consiglio. 
Ma soprattutto il compagno 
Togliatti ha dato un contri
buto decisivo alla causa del
l'unità della classe operaia, 
dell'unità sindacale, dell'uni
tà tra gli operai del Nord e 
i contadini del Mezzogiorno. 

Oggi tutti gli sguardi dei 
lavoratori sono rivolti a que
sta sala. Gli operai cacciati 
dalle fabbriche, i contadini 
curvi sui campi, ì disoccupa
ti, i diseredati, i vecchi pen
sionati che non hanno di che 
vivere, guardano oggi al com
pagno Togliatti e dalle loro 
bocche esce un solo grido: 
'< Felice vita al compagno To
gliatti, per il progresso del
l'umanità ». 

• t 

Prende la parola subito d o 
po il compagno Felice Plato
ne, a nome del comitato per i 
festeggiamenti a Togliatti. E-
gli riassume brevemente le 
iniziative locali e* nazionali 
prese per onorare il capo del 
P. C. I. Si sofferma partico
larmente sulla raccolta > di 
fondi per una grande scuola 
centrale del partito, sulla 
campagna di abbonamenti a 
Rinascita e sui doni inviati 
dalle Federazioni e dai s in
goli compagni. A proposito 
della diffusione della rivista 
diretta dal compagno Togliat
ti, Platone ha annunziato che 
sono stati raccolti 6.000 nuo
vi abbonamenti e che, • con 
essi, Rinascita ha raggiunto 
la cifra di 15.000 abbonati. 

I doni inviati a Togliatti 
sono stati numerosissimi. 
Hanno inviato doni organiz
zazioni di partito e umili 
compagni. Hanno invisto doni 
personali dirigenti del movi
mento operaio internazionale 
come Rakosi, Pieck, Cerven-
kov e Bierut. 

II compagno Platone ha rie

vocato poi gli anni in cui T o 
gliatti, accanto a Gramsci, 
fondò e diresse il Partito Co
munista. Coraggiosamente, e -
gli dice, Togliatti e Gramsci 
operarono allora una scelta. 
Da una parte si presentava 
loro la possibilità • di prose
guire negli studi, di seguire 
la carriera universitaria, la 
via che li avrebbe portati al
la torre d'avorio della gran
de cultura. Ma Togliatti e 
Gramsci dedicarono tutta la 
loro vita, profusero rutto il 
loro sapere per una grande 
causa; per la causa del Par
tito Comunista. Togliatti può 
dire oggi di aver raggiunto 
quello che voleva: egli ha co
struito un grande partito, egli 
è capo di un popolo che lo 
ama. 

Un grande applauso saluta 
le ultime parole del compa
gno Platone. Il compagno 
Scoccimarro annunzia che 
prenderà la parola il compa
gno Togliatti. Tutta l'assem
blea si leva in piedi in un 
applauso che dura a lungo. 

Togliatti risponde 
agli auguri del Partito 

Compagne e compagni, • 
i n i z i a a dire il compagno 
Togliatti — vi ringrazio di 
questa manifestazione. Rin 
grazio delle innumerevoli ma
nifestazioni di affetto, dei sa 
luti di augurio che ho rice
vuto in questi giorni. Ringra
zio la Direzione del Partito, 
il Comitato Centrale, i diri
genti delle Federazioni, delle 
organizzazioni periferiche del 
Partito fino alle più piccole -
le cellule ed i grupoi - d i e 
in questi giorni mi hanno -ri
cordato, si sono rivolti a me 

Ringrazio gli organismi di
rigenti dì altri partiti e primo 
di tutto, e in particolare, il 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista dell'Unione Sovie
tica, che ha voluto in questa 
occasione inviarmi il proprio 
augurio. 

Ma io voglio soprattutto ri 
volgere un ringraziamento 
agli uomini semplici che a me 
.>i sono rivolti, che mi h:i:ino 
scritto, di cui ho ricevuto non 
migliaia, ma decine di mi
gliaia di lettere, con le pino
le che sentivo che veniva
no spontaneamente dall'animo 
loro. Essi mi hanno scritto da 
tutte le parti del nostro Pae-
Fe ed anche da luoghi lontani 
dal nostro Paese, come è di 
quel cittadino sovietico, per 
esempio, che mi ha inviato Un 
biglietto "d'augurio "nienti "91 
meno che da una stazione che 
ti trova al di sopra del Cu-
colo Polare Artico. Tutti r in
grazio, fino a quella piccola 
bambina che mi ha scritto una 
lettera commovente dove dice 
che ha sentito parlare di me, 
del nostro Partito: che questo 
l'ha impressionata profonda
mente al punto che lei ha so
gnato, la notte, di fare ossa 
stessa un comizio, in piazza, 
al popolo. Io la ringrazio di 
avermi raccontato questo suo 
?ogno e le auguro che essa 
riesca veramente ad essere 
una donna nuova, una donna 
libera, emancipata conir* noi 
la pensiamo e che sia capace, 
parlando al popolo m una 
piazza, di dire cose giusts, co 
se che sappiano illuminare e 
guidare, in una certa mi^ira, 
gli altri. 

Agli uomini semplici 
In particolar modo io rin

grazio questi uomini semplici 
perchè il contatto con essi è 
cosa indispensabile nella vitd 
e nell'attività nostra, è nella 
vita e nell'attività no-tia la 
cosa migliore; di il vi-sne non 
soltanto la iducia rinnovala 
nella certezza del successo, 
della vittoria deile m>aire 
idee, ma di li vengono ì treni 
alle ambizioni e \ iene Sa spin
ta ad essere sempre» precisi 
negli obiettivi. Nel 'juj'e de
gli uomini semplici, iiuati,, 
vive sempre ia speranza di 
liberarsi; ma in pari tempo è 
presente nell'animo «oro u 
preoccupazione, la ricerca di 
sapere in quale m o i o muo
versi e combattere oer un 
obiettivo che sia raggiungibi
le, e giusto ad un «empo. E 
da questi uomini semoiici ooj 
dobbiamo apprendere. 

Il compagno Togha'ti ag
giunge i ringraziamenti per 1 
doni che gli sono stati inviati. 
particolarmente per : '..bri, e 
per le sottoscrizioni a favore 
della Scuola di Partito. 

Ringrazio anche — egli pro
segue — delle prome^^e che 
sono state unite da tanti com
pagni, da tante nostre orga
nizzazioni. agli auguri che mi 
hanno mandato: promesse ed 
impegni di lavoro, alcune no
tevoli, altre meno, ma ade
guate sempre, credo, aUa ca
pacità ed alle possibilità di 
coloro che le facevano Tulle 
allo stesso modo io *e ho ap
prezzate e le apprezzi: dagli 
impegni che possono n~indtre 
i direttori del nostro riornale 
che oggi è diventato in l iana, 
credo, il giornale di Diu gran
de tiratura o almeno m e se 
riamente compete con i cior-
nalì di più grande tiratura. 
sino all'impegno che picnde 
il semplice compagno. la sem
plice compagna, i auali runno 
scritto che recIut*»nnno un 
nuovo aderente al Partito, che 
diffonderanno dieri corie di 
più dell'Unirà, che for-.nno 
leggere un opuscolo di ohi » 
qualche loro amico, a qualche 
loro conoscente. 

Ringrazio coloro che hanno 
cjui parlato e soprattutto li 
ringrazio per il fatto che essi 
hanno . rievocato quegli epi
sodi della vita, della resisten
za, della lotta del nostro par
tito; episodi della vita, della 
resistenza, dell'eroismo di no
stri combattenti, di comunisti 
i quali hanno saputo fare, s i 

no all'ultimo, il dovere loro» parato, o - h o incominciato a 
davanti al partito, davanti al 
popolo, davanti alla patria che 
li chiamava. 

Ringrazio che si siano rie
vocate queste cose, qui, men
tre si rivolgono a me gli au
guri, perchè è per creare que
sto partito, e per raccogliere 
nelle file di questo partito 
milioni di uomini che io ho 
cercato dì lavorare, di com
battere. di dare quello che 
potevo. 

«Zitte, ranocchie...» 
Detto questo, permettetemi 

di aggiungere alcune cose-
Voi sapete, forse v e l'hanno 
detto, che di grandi manife
stazioni in mio onore io non 
sono mai entusiasta; non lo 
ero nemmeno in questa oc
casione. Stiano quindi tran
quilli, nel « pantano » dove si 
agitano, avversari e nemici 
nostri, stiano zitti, non gra
cidino molto. « Z i t t e ranoc
chie mie, non più timore... » 
mi pare di ricordare che di
cesse un nostro poeta. Stiano 
tranquilli, c h e non esiste, nel 
nostro partito, la possibilità 
di creare dei piedistalli per 
persone che non ne siano de
gne. Non esiste questo peri
colo. -Noi sappiamo, valutare 
gli uomini;* metterli a l ' i o r o 
posto e giudicarli sempre cri
ticamente. 

Detto questo, però, io vor
rei ancora precisare che sa 
rebbe un grave errore se noi 
non apprezzassimo esattamen
te quello che contano gli uo
mini nella vita, nelle lotte 
dei popoli, delle loro avan
guardie. 

Se vi sono nel mondo delle 
grandi idee, queste grandi 
idee sono sorte dallo svi lup
po stesso delle cose, dei rap
porti naturali, dall'ingresso, 
sulla scena della storia, di 
nuove masse umane, dal pro
gresso della loro coscienza. 
Noi siamo i portatori di una 
grande idea ed a questa gran
de idea noi sappiamo che 
spetta l'avvenire; ma noi sap
piamo in pari tempo che le 
idee non hanno le gambe e 
neanche la testa, e che spetta 
agli uomini di elaborarle, di 
perfezionarle, e di portarle 
avanti con l'azione loro, in 
questo lavoro anche i singoli 
contano. Questo dovete sa-
oerlo in generale e dovete ri
cordarlo sempre, anche quan
do esaminate il modo come 
va, come procede, come si 
sviluppa il lavoro di una 
erande organizzazione di par
tito o di massa. L'attività dei 
singoli conta: spesso è deci
siva. 

Per quanto riguarda il giu
dizio sugli uomini, vorrei ac
cennare qui ad alcune cose 
che si riferiscono a me, e che 
ho già detto in una riunione 
più ristretta dei coliaboratorì 
del Comitato Centrale del no 
stro Partito. Voi non dovete 
mai dimenticare che. se ho 
potuto dare un efficace con 
tributo al lavoro ed alla lot 
ta della classe operaia e del 
popolo italiano, ed alla crea' 
zione ed alla guida del no 
stro Partito, ciò è avvenuto 
oerchè io ho avuto tre grandi 
fortune nella mia esistenza. 

Le ire 
La prima è stata quella di 

incontrare Antonio Gramsci e 
tante cose apprendere da lui 
e ricevere da lui una così 
potente spinta verso l 'avve
nire. Compagno Platone: se 
noi ci fossimo rinchiusi, come 
tu dicevi poco fa, nella tor
re d'avorio dell'alta cultura. 
avremmo noi raggiunto Io 
ideale che ci proponevamo, 
l'ideale dì conoscere la ve 
rità, il mondo? Noi non a-
vremmo potuto ottenere tut
to quello che l'uomo può 
ottenere, su questa strada, 
se non avessimo capito che 
per conoscere il mondo, per 
comprenderlo, bisogna tra
sformarlo. bisogna cercare di 
fare tutto quello che è nelle 
capacità nostre per riuscire 
a capire la realtà che è di 
fronte a noi. Allora la si 
comprende, allora si d iven
ta, anche se non tutti hanno 
un posto in quella torre d'a
vorio, uomini di cultura, uo
mini che sanno qualche cosa. 

La mia seconda fortuna è 
stata di andare, insieme con 
Gramsci, alla acciaia degli 
onerai di Torino. ~ Grande 
scuola, nobile scuola, in uno 
dei momenti critici della s to
ria del nostro paese. Dagli 
operai di Torino io h o in* 

imparare, come si lavora e 
come si combatte con tena
cia, con ardore e in pari 
tempo con serietà e con di 
sciplina. 

In terzo luogo io ho avuto 
la grande fortuna di essere 
partecipe in prima fila di 
quella grande scuola di for
mazione di nuovi quadri diri
genti del movimento operaio 
e internazionale, la quale si 
colloca al centro degli ultimi 
decenni delia storia. E' la 
scuola che nasce dagli in
segnamenti della Rivoluzione 
russa, di Lenin e di Stalin, ed 
è la scuola che attraverso la 
pratica continua della costru
zione del socialismo in un 
grande paese, la lotta contro i 
nemici del socialismo è riu
scita a formare un nuovo 
strato di dirigenti del movi
mento operaio, del movimen
to socialista intemazionale. 

Mi fanno ridere, là. da quel 
pantano, coloro che vanno 
gracidando di direttive che i 
nostri partiti fratelli, clic noi 
stessi riceveremmo giorno 
per giorno, ora per ora, dai 
compagni che dirigono iJ 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. Ma credete proprio 
che noi non abbiamo impa
rato nulla, in questi trenta-
quaranta -anni durante 1 qua
li abbiamo lavorato e coni 
battuto nelle file più avan 
zate, del più avanzato mo
vimento che mai sia stato, 
quello del proletariato moti 
diale? 

Queste sono state l e mie 
fortune; per questo ho potuto 
dare quello che ho dato alla 
formazione del nostro partito, 
Ma io desidero ancora sotto
lineare che s e non vi fosse 
6tato il Partito, che noi ab
biamo voluto creare sopra ba
si nuove e nel quale abbiamo 
accumulato la nostra espe
rienza, di dottrina e di com
battimento, gli sforzi indivi
duali. per quanto grandi, per 
quanto meritori, non avreb
bero dato il risultato che in
vece hanno potuto dare. 

Politica giusto 
11 nostro partito ha avuto 

una storia molto singolare; 
noi siamo in sostanza gli ul 
timi venuti sulla scena delle 
forze politiche organizzate in 
Italia; in pari tempo, però, 
noi possiamo dire, a fronte 
alta, che siamo quelli che più 
hanno fatto durante l'ultimo 
periodo della storia, nell'in
teresse del popolo e della na
zione italiana. Nei momenti 
decisivi della storia d'Italia 
!e posizioni che noi abbiamo 
preso sono state posizioni 
Giuste, dettale sia dalle con
dizioni oggettive, sia dalle 
necessità della vita nazionale. 

Vi è forse un solo periodo. 
all'inizio, subito dopo la fon
dazione della nostra grande 
organizzazione di partito, in 
cui noi non siamo stati com
pletamente all'altezza della 
situazione, perchè molti di 
noi erano ancora imbozzolati. 
chiusi dentro ad una gabbia 
di settarismo che " imoediva 
di fare tutte le co=e che sa
rebbe stato possibile di fare 
Sapevamo tener fede ai prin
cipi!. sapevamo che cosa v o 
lesse dire tener fede ai prin
cipi!, ma non avevamo anco
ra la canacità di muoverci 
nel mondo, per ottenere di 
volta in volta tutti quei ri
sultati che possono, in una 
determinata situazione, essere 
ottenuti e che ci consentono 
di noeci""^ «r»1*i»»nent* il 
oiede e di marciare avanti. 
Perft. snrhe in ouel periodo. 
credo che noi siamo stati 
auelli che si sono sbagliati 
di meno Noi. infatti, abbia
mo visto subito il perìcolo 
del fascismo, noi subito l'ab
biamo denunciato e subito — 
ed è questo che conta di più 
— abbiamo saputo combatte
re contro di esso ed abbiamo 
schierato, in questa lotta, sin 
dai primi tempi, gli uomini 
migliori che vi erano nella 
classe lavoratrice italiana e 
fra i lavoratori italiani. Di 11 
riamo partiti: da quel com
battimento. da quel sacrifìcio, 
da quell'eroismo. 

E, nonostante incertezze e 
sbagli che possono esservf 
nella vita di qualsiasi orga
nizzazione, non credo che vi 
sia un periodo nella storia 
del nostro paese, nel quale 
chi esamina le cose obietti
vamente. con spirito di im
parzialità, con spìrito storico. 
possa dire che l e posizioni 
del nostro Partito non siano 
state corrispondenti all' inte-

^ i-£ » - , n , 

resse del popolo e della nazio
ne italiana. Nell'Interesse del 
popolo e della nazione italia
na abbiamo saputo compren
dere cosa il fascismo fosse ed 
abbiamo chiamato alla resi
stenza ed al combattimento 
contro di esso; ancora nel
l'interesse del popolo e della 
nazione italiana abbiamo dato 
le migliori energie che vi era
no nelle nostre file, abbiamo 
dato la vita dei nostri migliori 
e la esistenza dei nostri qua
dri, dai più elevati fino ai più 
modesti, per riuscire ad or
ganizzare e condurre questa 
resistenza in modo da aprire 
al popolo e alla nazione ita
liana una strada diversa 
dalla strada di catastrofe sul
la quale la trascinava la t i
rannide fascista. 

largo fronte 
Quando poi è giunto il mo

mento di salvare il paese dal
la catastrofe, di ridare al po
polo la capacità di unirsi 
per cacciare i tiranni e per 
liberare la Patria dall'inva
sore straniero, anche allora 
noi siamo stati all' avan
guardia. ' 

Poi si è apei to un periodo 
diverso della storia del no
stro paese. Anche in questo 
periodo deficienze, incertezze, 
sbagli ne sono stati commessi 
certamente da noi. come ven
gono commessi da tutte le 
organizzazioni. Però abbiamo 
saputo, al momento oppor
tuno, cogliere gli errori, de
nunciarli e lavorare per cor
reggerli. Anche in questo pe
riodo l'orientamento che noi 
abbiamo saputo dare alla 
lotta del popolo italiano, nel
la nuova situazione creata 
dalla proclamazione della 
Repxibblica. dall'approvazio
ne della Costituzione repub
blicana, dalla vittoria sull'in
vasore straniero, è stato fon
damentalmente giusto, e di 
esso dovrà essere reso me
rito a noi, da tutti coloro che 
amino il paese. 

Noi abbiamo compreso, con
trariamente a quello che an
davano fantasticando avven
turieri e provocatori di origi
ni varie, che la forza che la 
classe operaia ed i lavoratori 
avevano accumulato ed orga
nizzato nel corso della resi
stenza al fascismo, nel corso 
della guerra di liberazione, 
non doveva essere scagliata in 
avventure scervellate. L'o-
rientamente doveva essere da
to a tutto il movimento, per 
una lunga prospettiva di raf
forzamento delle posizioni de
mocratiche e socialiste nel no
stro paese e di combattimento 
multiforme. molteplice su 
tutti i franti — su quello de l 
la lotta economica, della lot 
ta sindacale, della organiz 
zazione in tutte le sue fonrne 
delle masse lavoratrici — allo 
scopo di riuscire ad accresce
re sempre oìù il peso, nella 
società italiana, di coloro che 
vogliono rinnovarla e che v o 
gliono rinnovarla nella dire
zione ei-ista. nella direzione 
dell-> realizzazione di un regi
me democratico, di un reeime 
^i libertà e di eiustizia socia
le. per l'avvento del socia
lismo. 

Al nostro Partito inetta il 
merito, anche in auesta ult i 
ma occasione, di non essersi 
sbagliato, di aver preso la 
strada che doveva essere pre
sa e di continuare a mi"»vers« 
su ouesta strada la quale, per 
le condizioni in cui ci trovia
mo. è la sola che ci permette 
-»i andare avanti con i»n fron
te così esteso, di estendere an
cora il nostro fronte tutte le 
volte che i nemici cercano di 
rpenìrurprci indietro 

Termino — dice a questo 
punto il compagno Togliatti 
— e termino con una nota 
personale: voi dite che io ho 
dato molto al Partito, alla 
classe operaia, al movimento 
dei lavoratori italiani ed al 
nostro popolo: io vorrei sape
re. ed è questo che mi doman
do: se è più quello che ho da
to o ?e è oiù quel'o che ho ri
cevuto. Questa domanda mi 
poneva una volta, con una 
sua lettera in versi dialettali 
un minatore del Valdarno. r i 
ferendosi al grande movimen
to di massa ed alle manifesta
zioni- veramente non mai v e 
dute di affetto verso di me c'nty 
ci furono dopo il 14 luglio. E 
auest.» minatore mi diceva: 
ricordati, compagno Togliatti. 
che tu hai dato molto a noi, 
ma tu da noi hai anche rice
vuto molto. 

INVITO A VOTARE PER I PARTITI DEMOCRATICI VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO 

Le richieste dei pensionati 
nella campagna elettorale 

*' * <JKJ - V * U . , « . 1 * -. *- ,V u Y," «T*» r* • %ft< >»••* ' 

A maggio grandi manifestazioni - Nuovo « no » di De Gasperi ai 
ferrovieri • La CISL e TUIL contro racconto ai pubblici dipendenti 

Il comitato esecutivo nazio
nale della Federazione italiana 
dei pensionati, aderente alla 
COIL, dopo un ampio esame 
dell'attuale situazione politico-
sindacale e delle rivendicazio
ni dei pensionati m rapporto 
allo prossime elezioni, ha de
ciso di invitare ì pensionati 
italiani a votare per i partiti 
democratici che li hanno sem
pre difesi e che sempre M sono 
battuti per loro. 

L'esecutivo ha inoltre deciso 
che il prossimo me.-.e di mag
gio sia per i pensionati italiani 
fi mese delle loro più grandi 
manifestazioni per porre al
l'ordine del giorno dei Pae.->e 
la loro triste attuale Situazione 
e le .seguenti giuste ed umane 
rivendicazioni: 

I) riforma della Previdenza 
Sociale: 

3) applicazione della scala 
mobile a tutte le pensioni; 

3) tredicesima mensilità ed 
assistenza medico-farmaceutica 
estesa a tutte le categorie di 
pensionati; 

4) congruo aumento del mi
nimi della pensione della Pre
videnza Sociale: 

5) problema delle pensioni 
facoltative; 

6) scria ed onesta rivaluta
zione delle pensioni di guerra; 

71 pratica applicazione del
l'art. 38 della Costituzione; 

8) determinazione delle pen
sioni dei dipendenti statali sul-
1* intera retribuzione mensile 
(conglobamento di tutte le voci 
degli stipendi e susseguente ap
plicazione dei e/10); 

9) diritto di riversibili»;. del
la pensione alla vedova del pen
sionato di qualunque categoria, 
Indipendentemente dalla data 
in cui è stato contratto matri
monio; 

10) diritto alla rlversibilità 
delle pensioni alle figlie nubili 
anche se maggiorenni ed «1 fi 
gli maggiorenni purché inabili 
permanentemente al lavoro; 

II) diritto alla rlversibilità 
della pensione per le vedove 
dei pensionati della Previdenza 
Sociale i cui mariti sono stati 
posti in quiescenza prima del 
1. gennaio 1945; 

12) sospensione degli .sfratti 
nei contronti dei pensionati e 
diritto ai pensionati statali e 
parastatali di continuare a go
dere dell'alloggio goduto du
rante il periodo di servizio at
tivo; 

13) equiparazione della pen
sione ai dipendenti degli Enti 
Locali e a quelli dei dipendenti 
statali a parità di grado e anni 
di servizio; - • - * r. 

14) congrua rivalutazione de

gli assegni ai ciechi e Invalidi 
civili. 

Frattanto il settore dei pub
blici dipendenti continua a 
mantenersi in vivissima agita
zione, vieppiù acuita • dall'at
teggiamento negativo e provo
catorio del governo. E' di ieri 
una nuova grave lettera del
l'ori. De Gasperi m risposta al
la replica che i sindacati fer
roviari SFi. USF1 e UNF uve 
vano stilato 

Con tono di altezzosa sufli 
cenza, De Ga^pen afferma che 
• il governo, a Camere sciolte, 
non ha modo di fare nuovi 
stanziamenti pei aumenti di 
spe^a che esigono naturalmente 
una deliberazione parlamenta
le e una copertura con nuove 
entrato m base all'art. 81 della 
Costituzione. Nemmeno è pos
sibile pensare al Decreto Legge 
che suppone anche osso, sia 
pine dopo 5 giorni, la convo
cammo del Parlamento, e a 
cui ad ogni modo si dovrebbe 
ricorrere solo " in casi straor-
di'ian di necessità e urgenza" 
Iconio <lco l'articolo 77 della 

Costituzione) ». 
E' già stato fatto enervare 

che nulla vieta una convoca
zione straordinaria del Parla
mento, trattandosi appunto di 
una caso di necessità e di ur
genza; e inoltre che il governo 
ricorre a cavilli costituzionali 
solo quando si tratta di negare 
il pane ai dipendenti pubblici, 
non badando a « coperture » 
quando lo ritenga utile ai suoi 
fini politici (vedi il caso delle 
elezioni senatoriali indette sen
za che il Parlamento abbia vo
tato le variazioni di bilancio 
per le relative spese). Trascu 
rando ogni obiezione. De Ga 
speri conclude minacciando 
« misure adeguate •• in occa
sione di un eventuale sciopero 

Nell'insieme della posizione 
assolutamente negativa assunta 
dal governo contro le richieste 
moderate e sacrosante dei pub
blici dipendenti va inquadrato 
il rifiuto del sindacati ClSIi e 
UIL alla proposta della Feder 
statali per un passo comune 
tendente a far ottenere un ac
conto ai pubblici dipendenti. 

neve 
Toscano 

'tM^WYSmJB^ÌW-.Vg11*** tragica
mente scomparso nel mare in tempesta 
" { ' ~ : : : "i 

In tutta Italia ormai il tem- larin si è capovolta, n Marella, • 
pò, eho per due mesi si era 
mantenuto costantemente, al 
sereno, % è -' notevolinente * peg
giorato, ^e -'forti!pioggie fé ne
vicate vanno a ristorare le 
campagne assetate. 

A causa di tale mutamento, 
duo pastori ed il loro'gregge 
di 46$ 'jPecore.- hanno . vissuto 
lunghe ora* di angoscia; isolati 
su di una secca dalle acque 
paurosamente cresciute dei rio 
Mannu, che ad ogni istante 
minacciavano di sommergerli. 
Fortunatamente una pattuglia 
di carabinieri di Sant'Antioco 
(Iglesias), che passava nelle 
\icinanze, veniva attratta dalle 
urla dei due pastori. Dopo una 
lotta durata oltre 18 ore, i mi
liti sono riusciti a porre in at
to una cordata fra la secca e 
la riva del fiume e, con enor
me difficoltà e rischiando ri
petutamente la vita, a trarre 
in salvo l due uomini e l'in
tero gregge. 

Stamane, al largo della diga 
di San Nicolò al Lido, a cau
sa del maltempo una barca a 
vela con a bordo due pesca
tori, il 72enne Giovanni Ma
rella e il 20cnne Luciano Bai-

1.0 SCANDALO FINANZIARIO DELLA DAMA GENOVESE 

Capitali vaticani nella "Universalia,, 
di cui era consigliere la Roisecco 

; \ iene alla luce un nuovo scandalo (lì 80 milioni — Immi
nente una l'ormale denuncia dei creditori alla Magistratura 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 15. — JVnoui par
ticolari sulle attività della si
gnora Ebe Zippoh in Roisecco, 
la protagonista del e crak del 
miliardo», vengono riferiti a 
muno a vimio che emerge dal
l'ombra l'intricata trama dello 
scandalo. La notizia che la si~ 
gnora Roisecco ù stata, ed è 
mtconi probnbilmenfe. consi-
ylwre delryato della casa di 
produzione c<"cmutoor«/ìca «U-
iiiucrsafin » wienc da più fonti 
confermata mentre si precisa 
che la società in questione è in 
gran parie finanziata con ca
pitali vaticani. Questo partico
lare avvalora ulteriormente la 
voce generale secondo la qua
le la n signora del crak » era 
oggetto idi-amicizia e di stimi 
da''parte di personalità degli 
ambienti clericali, 

Frattanto, numerosi creditori 
delia signora Roisecco'si 'tono 
convinti che U solo moda di 
tutelare i loro interessi è quel-
o di risalire la china del «errtfc»: 
ed è pertanto imminente la 
presentazione alla Magistratu
ra dì uno /ormale denuncia 
contro la «signora del crak» 
da parte di un creditore sin
golo o di un gritppo dì essi, A 
questa decisione si sarebbe ad
divenuti in seguito alla con
statazione che i beni messi a 
disposizione dai Roisecco ga
rantiscono solo un parziale ri
cupero dei capitali. Ciò perché 
le sostanze più cospicue del 
marito della signora Ebe si 
trovano, a quanto si afferma, 
m Argentina. 

Ma oltre a quella relativa 
alla imminente denuncia, la 
notizia del giorno riguarda una 
partita di errano che la sigilo-

RESTITUENDO AD EfSENHOWER LE SUE DECORAZIONI 

Un valoroso ufficiale americano 
si rifugia nella Germania democralica 
Il profugo, che aveva lasciato la Germania quando Hitler si 
impadronì del potere, denuncia la politicii di guerra americana 

BERLINO, 15. — Uno idi aver abbandonato gli Sta 
scrittore americano. Stefani ti Uniti perchè il governo di 

E' vero. Anzi, io credo che 
probabilmente h o ricevuto più 
di quanto io non abbia potuto 
dare; spetta a m e lavorare. 
combattere, dare ancora, per 
riuscire a saldare questo d e 
bito. Però non spetta soltanto 
a me, spetta anche » voi. 
perchè quello che a m e è stato 
dato, non è stato dato a m e 
come persona o non soltanto 
a m e come persona, ma è s ta
to dato al nostro Partito, a 
questa grande organizzazione 
nella quale pli operai vedono 
la luce della loro speranza. 
Dal nostro Partito ho ricevu
to tutto questo e siete voi che. 
facendo meglio il vostro lavo
ro. combattendo, lottando me
glio in tutti i carnei della v o 
stra attività e dell'attività del 
nostro Partito, dovete riusci
re a saldare il debito mio e il 
debito di tutta questa avan
guardia ver?o la grande massa 
del poDolo che guarda a noi e 
da noi aspetta, ed ha ragione 
di aspettare, la vittoria, la 
realizzazione di tutti i suoi 
ideali, il trionfo di tutte le 
sue speranze. 

U n grande applauso della 
Assemblea, in piedi, saluta la 
fine del discorso del compa
gno Togliatti. Risuonano nella 
sala l e note delTInno dei l a 
voratori. che v iene cantato in 
coro dai partecipanti al Con
siglio Nazionale, n compagno 
Scoccimarro dichiara chiusa 
la seduta antimeridiana, 

Heyro, ha annunciato oggi di 
aver ottenuto asilo politico e 
la cittadinanza della Repub
blica democratica tedesca. 
Heym era nato a Cremnitz 
in Germania, quarant'anni or 
sono. 

Nel 1933, quando Hitler si 
impadronì del potere in Ger
mania, era fuggito negli Stati 
Uniti come profugo politico. 
ed era vissuto dal 1935 a 
Chicago. Ottenuta la cittadi
nanza americana, egli aveva 
combattuto come ufficiale 
nell'esercito degli Stati Uni
ti, guadagnandosi alcune de
corazioni al valor militare. 

Nel 1942, Heym aveva 
scritto un libro sulla occupa
zione tede-ca de'la Ceooslo 

quel Paese persegue ora una 
politica di fascismo e di 
guerra, n Non me la sento di 
combattere —• egli ha detto 
— a fianco dei soldati degli 
Stati Uniti, che impiegano 
insetti recanti germi epide 
mici, e dei criminali dt guer~ 
ra nazisti ». 

« Ho restituito al Presiden
te — ha dichiarato ancora 
Heym — la mia tessera dì uf
ficiale americano in congedo 
e le decorazioni che mi sono 
state concesse nella seconda 
guerra mondiale. Non posso 
conservare queste decorazioni 
che sono state disonorate 
dalla brutale ed ' ingiusta 
guerra contro il popolo co 
reo HO »». 

vacchia, «Ostagg i» che ven- | 
- ? largamente diffuso , " 

"Lo scrittore ha dichiaratoi 
ne largamente diffuso 3 g i o v a n i a r m a t i 

Nel mondo 
del lavoro 

I colloqui suda «Macon» » 
avranno Inizio stamattina a. mi
nistero del Lavoro La delega/10-
r,e dei lavoratori sarà composta 
dal segretario della C d U di 
Piombino. DanJo Conti, da Ser
gio Manetti e Alberto Montatiti 
della PIOM e da Hio Arrighi e 
Giobatta Belli d&ìa « Magona >. 

Stilla m i m a «M bancari, ctic 
hanno gì» fissato per i giorni 
17 e 18 io sciopero nazionale, i. 
sottosegretario al lavoro Bereani 
!ta presieduto una riunione del
le parti che si è protratta 8 m 
a tarda -sera e sarà continuata 

rapinano un cinema 
j PALERMO, 15 — In perife
ria. tre giovanissimi rapinatori 

l'hanno aggredito ieri <vra al 
;J;uo posto il cassiere del ci-
'nema Gadium. imposL-vs^andosi 
di tutto l'incapo: 20 mila lire. 
I tre malfattori si ?ono pre-
untati alla cas^a con il viso 
«coperto e armati. La polizia 
ha operato durante la notte 
alcuni fermi nella zona. 

Una nuova sessione di trat
tatile ir.terconfederali ( C G I L 
C1S.L. U I L e Confir.di-'stna) 
per 1 rJ-ame del regolamento per 
le elezioni dei ir.emt.rj de.le 
com-r»:bMOTu interne ha a\mo 
inizio ieri Alcuni artico 1 dei 
testo predisposto sono stati a;<-
pro\ ati. 

La «Qaxxetta UfKatala» pub
blica il testo della legge che fa 
obbligo ai proprietari di Immo
bili di corrispondere entro il 23 
dicembre di ogni anno ai lavo
ratori addetti alla vigilanza, cu
stodia. e pulizia degli Immobili 
urbani, in aggiunta alia retribu
zione del mese di dicembre, una 
gratifica natalizia nella misura 
di una mensilità delia retribu
zione globale di fatto in denaro 
costituita: a) dal salario base. 
b) dall'indennità «11 carovita; e) 
dall'indennità di contingenza; d) 
dalle eventuali indennità specia
li corrisposte a carattere conti-
auftUro. 

Per sfuggire d controllo 
si getta dal treno e nuore 
CESENA, 15 — Di una tra

gica morte è rimasto vittima 
il giovane studente universi
tario in medicina Alberto Ma
gnani di anni 25. Lo studente, 
a---teme a un amico, si era re
cato verso la mezzanotte al n -
-iorantc della «fazione, e qui 
avevano bevuto abbondante
mente. Divenuti ben presto eu
forici. i due giovani decideva
no di salire sul prinio treno 
che passava e precisamente il 
direttissimo che tran^ta a Ce
sena alle 23,55. diretto a Mi
lano. 

S.ccome non si erano preoc
cupati di acquistare il biglietto 
di viaggio, il controllore subi
to contestava loro l'infrazione. 
TI Magnani però, ancora in 
pr«ia ai fumi del vino, non 
voleva intendere ragione, tan
to che il controllore si vedeva 
costretto ad andare dai capo
treno per denunciare l'infrazio
ne e prendere i dovuti prov
vedimenti. TI Magnani allora, 
improvvisamente, apriva uno 
sportello e spariva nel vuoto, 
tra II raccapriccio del presenti 
che davano subito l'allarme. Il 
•reno si fermava di colpo, tra 
le grida dei viaggiatori. Lo 

Ftudente veniva ritrovato, già 
morto, per le gravissime ferite 
riportate nella caduta, lungo la 
scarpata dei binari. 

II povero Magnani, come è 
stato facile capire, aveva te
merariamente tentato di sot
trarsi alla vista del controllore, 
aggrappandosi all'esterno del
la carrozza. Ma evidentemente 
la velocità dell'elettrotreno, 
che marciava in quel momen
to ad oltre cento chilometri 
orari, l'aveva strappato alla 
presa, sbattendolo a terra. 

1.900 giapponesi 
rùnp*iati dalli Cina r ; 

* r * * 

TOKIO. 15 — Altri' 1.900 
giapponesi rimpatriati dalla 
Repubblica popolare cinese so
no giunti oggi in Giappone. 

ra Ebe Roisecco aurebbe pro
posto di vendere ad un nàto 
industriale piemontese, facen
dosi anticipare da questi una 
somma che si fa ascendere a 
circa SO milioni e in cambio 
della quale l'industriale non 
avrebbe ottenuto un solo chic
co dell'ottimo grano di cui la 
Roisecco aveva vantato il pos
sesso grazie a non si sa quali 
favori ottenuti da persone as
sai influenti dei mondo finan
ziario e politico. 

Neil'* affare » uureòbe offer
to garanzie all'industriale pie
montese anche un. dirigente dì 
un istituto dt credito; il quale 
a sua volta contava su « garan
zie > circa ta serietà dell'affa
re proposto dalla Roisecco. 
Riemergono cosi i grossi nomi 
di cui,si è partatQstn, |«f.W que
sti, giorni ~i quali Moìluuwano, 
assieme-'«Ita -fama di -donne 
prestigiosa della Roisecco. alla 
solidità delle sostanze del ma
rito ài lei, e agli assegni post
datati che ella rilasciava ai 
suoi finanziatori, la * garanzia» 
della bontà di ogni operazione 
che venisse compitila per suo 
tramite. 

ADRIANO ALDOMORESCHI 

l'« Alleanza» si presenterà 
in tutte le (h-coscritiom 

BRESCIA, 15. — Ieri sen, 
durante una affollatissima con
ferenza l'on. Epicarmo Corni
no fa» annunciato che l'«Al-
leanaa Democratica Nazionale », 
contrariamente a quanto era 
stato previsto, si presenterà al
le elezioni in tutti 1 collegi, sia 
per la C»mer» che per il Se
nato. 

benché vecchio, riusciva a 
nuotare Uno alia Vicina diga 
dovejyenivm rinvenuto in pre
da sa'assideramento e traspor
tato all'ospedale in gravi con
dizioni, mentre del Ballarla 
non si ha, fino a questo mo
mento, alcuna notizia e si te
me «ia scomparso nei flutti. 

La neve è ricomparsa in nu
merose zone dell'Appennino l i
gure; in tutta la Liguria In 
temperatura si è abbassata di 
circa dieci gradi nel corso del
la nottata, mentre un furioso 
vento, che tocca ì 90 chilo
metri orari, si e abbattuto su 
tutta la zona. 

Dono due giorni di pioggia 
ininterrotta la neve ha fatto 
la sua riapparizione anche sul
le pre-Alpi varesine; le loca
lità del confine svizzero pre
sentano il caratteristico aspet
to del periodo invernale. 

Bufere di neve in alta mon- , 
tagna e a valle, e pioggia tor
renziale accompagnata da forti 
raffiche di vento nella cam
pagna e nella città vengono 
segnalate su tutta la regione 
veneta. La temperatura ovun
que si è abbassata di più di 
dieci gradi. Abbondanti nevi
cate si sono abbattute su Cor
tina e sui monti circostanti. 
Da quota 1300 metri i boschi 
e i prati sono bianchi di neve. 

Anche nell'Italia centrale la 
temperatura è diminuita ovun
que a seguito delle abbondan
ti pioggie. 

Una pioggia benefica, sta 
cadendo su tutta la Toscana; 
nei luoghi montani essa si è 
trasformata in neve, come al-
TAbetone dove lo strato di 
neve preesistente è già au
mentato di altri venti centime
tri. Il fenomeno interessa tutto 
l'Appennino tosco-emiliano. 

Sciopero di 48 ore 
deciso ain.N.P.S. 

Uno sciopero nazionale di due 
giorni è stato deciso dal per
sonale dell'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale per i 
giorni di lunedi 20 e martedì 
21. La decisione è motivata 
dalla mancata ripresa ' delle 
trattative in merito a l proble
ma dell'orarlo di lavoro « del~ 
le altre. rivendicazioni di na
tura giuridica oggetto della 
vertenza. 

I medici annunciano 
una lotta i oltranza 

V " 
l » l t * a! _ 
tervèiira entra firUHe*****^* 
ae per risolvere I» vertenza 

con l'Ut A H 

Migliorato il sussidio 
ai colpiti da t.b.c. 

La «Gazzetta Ufficiale- det 
14 e. m. pubblica la legge 9 
aprile 1953, n. 213, sul mizlio-
raaaenlo del sussidio post-sa
natoriale a favore dei Lb.c as
sistiti dai consorzi antituberco
lari. .». *_:- i 

ftV, caro nata e*st dal successo 
finale • conctaatva la battaglia 
eòafotte dairULT, 1» quale ha 
impegnato per mesi e mesi 
tutte le sue energie a questo 
scopo. 

I problemi che interessano i 
medici in .rapporto specialmen
te al settore mutualistico sono 
stati esaminati dal Comitato 
centrale delia Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
e dal Comitato centrale del. 
sindacato nazionale medici. 

Le organizzazioni mediche 
hanno sottolineato la necessità 
che entro il 30 aprile sia r i ' 
solta la vertenza con l'Inani-

La vertenza è giunta ormai 
— dice il comunicato dei due 
Comitati centrali — alla sua 
fase decisiva e qualora entro 
i| 30 aprile non si giunga ad 
una soluzione ragionevole, i 
medici italiani, secondo le de
cisioni già proclamate solen
nemente dall'Assemblea nazio
nale tenutasi il 15 marzo a 
Roma, sì vedranno costretti, 
senza nessuna possibilità di ul
teriori rinvìi, a scendere sul 
piano di una lotta ad oltranza 
per difendere il proprio lavoro 
e le proprie esigenze vita'u 
contro le assurde richieste ed 
imposizioni delle burocrazie 
mutualistiche. 

La Federazione dogli ordini 
ed il sindacato nazionale me
dici hanno pertanto segnalato 
al Ministro del Lavoro e all'Al
to Commissario della Sanità 
la gravità e l'urgenza della 
situazione in atto ed banno 
deciso di convocare per la fine 
del mese di aprile i propri or
fani direttivi centrali 

LA « GUERRA FREDDA » DEI D.C. COINTRO PIOMBINO 

Gli operai della Magona giudicati 
ricchissimi e viziosi dal "Popolo 

/ forchettoni democristiani 
hanno un fatto personale 
contro l'intera popolazione di 
Piombino, rea di non votare 
per loro, rea di opporsi at 
piani di stnobititon'one det-
Vindustrta, rea di amare la 
pace e di appoggiare i partiti 
dei lavoratori. E' uà licore 
impotente, il loro, e xi spie
ga, in un certo senso. 

Le hanno studiate tutte, e 
nessuna gli è andata bene. Ci 
ha provato Togni insieme a 
Dayton, ma non ha raccolto 
altro che un po' dì ridicolo, 
ci hanno provato Sceiba e 
Pacciardi facendo la faccia 
feroce, ci prova Gronchi con 
la maniera dolce, ci prova il 
questore Marzano con la pro-
vocazione: mente. I piombi 

. nesì si strìngono sempre più 
attorno ai laboratori, essendo 
che sono pli unici a difendere 
gl'interessi della città. 

C allora j clericali passano 
all'innato, e il loro 4 quello 
classico - che il ricco lanci* 
contro il povero accusandolo 
di stare «anche troppo ben*». 
Si «c*n«fali22BiM come 4i m 
sacrilepio del fatto che Piom
bino sarebbe «la città d'Ita-

, l!a che ha, rispetto al nume
ro di abitanti, la più «Un per
centuale di motolejftr* im
matricolate, dì bar, di era»-
ma » e si consolano pensando 
con compiacimento che min 

questi giorni a Piombino è 
un po' difficile vedere intor 
no ai tavoli da gioco gli ope 
rai metallurgici che nelle ore 
di riposo lanciavano scom
messe di 10 e anche dt 15 
mila l ire». 

Par di riconoscere l'ex mi
nistro Togni in questo corsivo 
apparso ieri in un giornale 
romano. Non si vergognano, 
sembra dire l'uomo di Gedda 
che pia altra volta acera 
espresso questo elevato con
cetto, di non morire di fame, 
di non chiedere l'elemosina, 
di non abitare nelle grotte? 
Credono forse di esser fatU 
della stessa carne di Crespi e 

' di Paolo Bonomi? E nelle sua 
sacrosanta indignazione vede 
salari doppi e tripli e Hnn^a-
gina colossali somme giocate 
in ipotetiche bische, scam
biando gli operai per tanU 
re Faruk, mteta aver mai sa
puto cosm. sia «ne biuta peos, 
cosa coatta dire lavorare in 
un altoforno, cosa significhi 
mantenere una famiglia, do
ver pagar» « * etfitto. d o w r n 
soboaroaTe a cottimi massa 
croati per poter arrotondare 
la Quindicina. 

Con queste nobili ttec nette 
testa st comprende eh* il cor
sivista anonimo abbia accolto 
con palese soddisfazione l'a
zione degli industriali, ten
dente a ridurre appunto gii 

99 

operai alla fame, a gettarli 
sul lastrico, a far loro dimen
ticare de^nitìoamente quella 
« smodata bramosia di piace
re" di vaticanesca memoria. 
Perciò egli difende con tutta 
l'anima sua i padroni della. 
*• Magona* e giustifica la ser
rata affermando che i pove
rini dovevano pagare «alar» 
tanto alti «che si rese impos
sibile un impiego di capita*! 
per l'acquisto di nuovi mac
chinari».. Quindi non c'entra 
mente il piano Schunun ac
cettato supinamente dal go
verno, né hanno alcuna colpa 
i miliardari fiorentini * «juah 
decidono freddamente di 
chiudere uno stabilimento che 
non rende più gli attissimi 
profitti d'un tempo e di im
piegare altrove, magari all'e
stero, i loro capiteli. La colpa 
è dei laeoiatori; che paohicoJ 

£ ' ben* che tutti gli ita
liani — non solo * piombine-
s» — sappiano che queste 
sconcezze tono state pubbli
cate con grande rilievo *n 
prime pagfea sul numero di 
ieri del » Popolo •> organo uf
ficiale del partito democrati
co cristiano, portavoce del 
consiglio dei «tmattrt • eWi 
Presidente De Gesperf. Con 
Queste epirito tasterà eeeer-
iteno e tutfoggi il nostro 
sfortunato Paese. 
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RACCONTO DI EZIO TADDEI 

L'INFERMIERA 
di Kantemirowka 

I 
L'inverno aveva già mandato 

fi suo freddo nelle trincee sca
vate davanti al fiume Don. 

I soldati italiani dcll'Armir 
erano mal vestiti, con poche co
perte, e abbandonati in fondo 
A quei fossi ricoperti dai teli da 
tenda sentivano tutta la minac
cia che rappresentava quel gelo 
che giorno per giorno si faceva 
più intenso. 

Essi sapevano che bastava una 
piccola disattenzione, o rimanere 
qualche minuto di più allo sco
perto, perchè si congelassero le 
mani o i piedi. 

Avevan visto tanti altri soldati 
uscire sulla barella dalle sale 
operatorie, con lo sguardo smar
rito, dopo che non avevano più 
gambe, come se in un attimo essi 
avessero capito tutta la tristezza 
della loio vita futura. 

Giovanni Mastroiacono, era un 
giovane soldato napoletano, ap
parteneva all'So" reggimento fan
teria, e anche dui aveva impa
rato a far tutto quello che fa
cevano i suoi compagni più an
ziani. 

Una notte i sergenti e 1 gra
duati svegliarono i soldati, uno 
per uno. Li toccavano. 

— Su, preparati. 
• Tutto avveniva in silenzio co 

me se si trattasse dì andare a 
commettere un delitto. 

Durante ìl giorno era venuto 
il solito ufficiale del comando 
con la pelliccia e il megafono, 
aveva parlato ancora delle atro
cità dei russi contro i prigionieri 
e poi se n*cra tornato nell'isbà. 
* Giovanni Mastroiacono, quan

do lo svegliarono, in quella ma
niera, non capi cosa doveva tare, 
ma a un tratto si trovò spinto 
fuori della trincea. 

Dalla parte opposta incorniti-
ciò subito il tiro delle mitraglia
trici, poi i colpi .di mortaio e i 
razzi che illuminavano da • per 
tutto come quando c'era il sole. 
• Mastroiacomo . si • sdraiò sulla 
neve, strisciò in avanti i perchè 
gli avevano sempre detto che si 
f i 'così , ma àncora non" sapeva 
che cosa avrebbe dovuto fare 
. — Se rimango ferito qui, mi 
ci lasciano e io mi gelo tutto— 
Chi vuoi che sia casi fesso dì ve
nirmi a salvare! 

Poi successe qualche cosa che 
lui non si potè più ricordare. Gli 
parve di sentire una grande esplo
lione e non capi più nulla. 

Quando Giovanni Mastroiaco
no si svegliò, fece uno sforzo 
f>er ricordarsi. Era tutto indo 
enzito e ora traballava sul fon' 

do dì un camion. Accanto a lai 
c'erano altri feriti. 

Guardò il cielo, era giorno 
Voltò il viso da una partt. 

— Dove siamo? 
In fondo al camion c'era un 

soldato russo col mitra a tracolla 
che si tentennava contìnuamente 
per le scosse dell'autocarro. 

Poi un ferito che gli stava ac 
canto gli raccontò che erano stati 
fatti prigionieri e che quelli sani 
li avevano portati via a piedi. 

— E noi dove andiamo? 
— Chi lo sa! 
Verso sera il camion entrò in 

un grande paese e lì i feriti furo
no trasportati in una scuola adi' 
bita a ospedale. 

Giovanni Mastroiacono lo mi 
sero in una grande stanza dove 
cerano una ventina dì letti, e 
subito incominciò nell'ospedale 
quel lavoro intenso che c'è ai 
l'arrivo di nuovi feriti. 

Le infermiere andavano « ve
nivano. Le barelle passavano si 
lenziose per i corridoi e da per 
tutto sì sentiva quell'odore di 
medicinali e di disinfettante che 
esce dalle sale operatorie insieme 
ai feriti medicati dì fresco. 

Anche Mastroiacono fu visi
tato, prima Io videro gli uffi
ciali medici russi, poi \ ernie a 

rrovarjo un medico italiano pri
gioniero che gli parlò delia sua 
ferita e gli disse che quella era 
una cosa che non destara nessu
na preoccupazione, che sarebbe 
andata benissimo, ma c'erano le 
mani, tutte e due, che s'erano 
congelate, che non c'era da far* 
proprio nulla, che bisognava— 
se no sai ebbero andate in can
crena-

Mastroiacono stava a sentire 
Bisognava assolutamente ta 

gKarle, non c'era più nulla da 
fare. 

— E poi come faccio? disse 
Mastroiacono. 

L'ufficiale italiano si siringe 
nelle spalle. 

— E" la tua volontà, se non 
vuoi sei libero. Bada però, dopo 
ci rimetterai il resto™ 

Venne anche il capo chirurgo 
rosso, che aveva ìl viso buono e 
pareva molto preoccupato. Non 
capiva quello che ora stava di
cendo U soldato Mastroiacono, 
ma lo ascoltava ugualmente. 

— Io IMA ho fatto male a 
nessuno. Perchè non mi salvate! 

Poi si decise, si fece mettere 
nella barella, lo portarono in sa
la operatoria e quando usci, a 
aveva le braccia fasciate' e il 
viso bianco come quello di un 
•orto . , 

— E come faccio, ripeteva, 
quaado torno a casa mia! Face
vo il falegname, come faccio 
adesso che non he prò le «ani 

Gli occhi gli si riempivano di 
lagrime quando pensava alla sua 
vita futura. Poi pensava a quei 
poveri monchi che aveva visto 
seduti sui marciapiedi a mormo
rare parole per commuovere la 
gente. 

L'infermiera venne, gli sollevò 
il capo e gli aggiustò ì guanciali. 
Si sedette vicino a lui, gli fece 
un dolce sorriso, e con la sco
della in una mano, il cucchiaio 
nell'altra incominciò a dargli del 
brodo caldo. 

Parlava un po' l'italiano l'in
fermiera e ora cercava di dire 
qualcosa: 

— Stai calmo, piccolo. 
Soffiava sul cucchiaio e poi 

leggermente glielo avvicinava al
le labbra. 

Quando ebbe terminato, Io ag
giustò ancora, e *c ne andò lieve. 

Si chiamava Liuba l'infermiera, 
aveva il viso paziente, bello, i 
capelli castani, tirati in su al
l'antica. 

Dopo poco tornò, si sedette 
ancora , vicino al letto di Ma
stroiacono, lo guardò con ì suoi 
occhioni lucidi, con attenzione 
«.onjc per dargli tapto c o r a n o . 

— Dì qualunque cosa hai bi
sogno. io <ono qui per fartela, 
cime piano lei. Tu ora hai biso
gno di molte cose, piccolo. 

Forse Mastroiacono non aveva 
ancora capito la sua nuova si
tuazione, ma come se se ne fosse 
accorto a un tratto, pensò che 
non avrebbe potuto mai più fa
re nulla da -.h. tVcmmeno com
piere gli atti più intimi. Come 
poteva senza le mani? 

Liuba vfde quel viso pallido 
che arrossì d'un colpo e gli sor
rise ancora. 

— Non devi aver timore. Mi 
capisci. 'Io farò quello che face
vano le tue mani. Ora sarò io, 
poi quando sarà terminata la 
guerra, nella tua patria troverai 
tante altr? mani che faranno me
glio di me. 

Giovanni Mastroiacono ebbe 
un gesto amaro con la bocca e 
non rispose. 

Tu difficile tutto per lui. Ma 
Liuba ogni tanto andava a tro
varlo. 

— Hai birogno di nulla? 
— No signorina. 
— Non dire signorina. Chia

mami Liuba. 
Anche questo fu difficile. 
Verso sera Liuba tornò con 

un'altra tazza di brodo e ver
dura, un piatto con della carne 
e sì mise a fare tutro pazien'c-
mente. 

Mastroiacono mangiava piano. 
— Vuoi bere? chiedeva lei. 
E tornava a imboccarlo. 
Poi fece per aggiustargli il let

to, perchè era l'ora di dormire, 
alzò le coperte, le lenzuola, 
guardò, mise la mano sotto. 

— Lo sapevo io che facevi 
cosi! 

Giovanni Mastroiacono ' era 
rosso in viso come se l'avessero 
picchiato. La guardava con degl 
occhi •spauriti. , 
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IL 18 E 19 A SIENA LE ASSISE NAZIONALI PELLE DONNE MEZZADRE 

La vita dielle mezzadre 
nelle campagne italiane 

Per X2-i6 ore di lavoro ai giorno, dalle 6o alle 200 lire in natura - Centinaia di migliaia di 
t{case„ da demolire - 5 bambini in wia sola stanza con igenitori di cui la madre inalata di ibc 

Le Asbi.sc nazionali clollei più elementari diritti civili, 

•Jt •&• 

donne mezzadre che -si svol
geranno il 18-19 aprile a Sie
na sono la prima conferenza 
nazionale temivi ini le che si 
tiene in pi esarazione della 
Conleien/a Costituente delle 
lavoratrici, proposta dal com
pagno Di Vittorio al Congres-
M> della CGIL di Napoli. 

La Hedermezzadri nazionale 
preoccupata delle gravi con
dizioni di miseria e di arre
tratezza delle masse contadi
ne, ed in particolare delle 
donne mezzadre, ha portato 
avanti con slancio questa 
iniziativa, trovando il più 
ampio consenso tra tutte le 
donne della categoria poiché 

economici e sociali sono ad 
esae negati dal governo e da
gli agi ari. 

Secondo il contratto, la 
mezzadra è semplicemente 
una unità familiare. Gli agra
ri vogliono tar c i ede i e che 
la mezzadra non partecipa 
alla produzione, ma la invece 
una vita comoda e tranquilla. 

Questa è una volgare men
zogna perchè gli stessi agrari 
poi impongono a tutto il n u 
cleo familiare, compresi i ra
gazzi, di lavorare il podere, 
anche se poi calcolano al 60 
per cento il contributo di la
voro che la mezzadra da alla 
produzione. Per avere un'idea l.a granile attrice Josephine Baker 
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LA GRANDE ARTISTA NEGRA STA COMPIENDO UNA «TOURNÉE» IN ITALIA 

Incontro con Josephine Baker 
combattente contro il razzismo 
Un ricordo di gioventù e un impegno di lotta che Josephine ha sempre mantenuto — Una clausola nei 
suoi contratti americani: nei locali dove si esibisce non deve essere vietato Vaccesso ai negri e agli ebrei 

/'ino u ifuulctie anno fu, Jo
sephine Ùuker rappresentava 
per noi, più clic unii donna. 
un mito, il quale la consacru-
va come la e venere nera», la 
stupenda danzatrice dalla pelle 
color cioccolata che furoreg-
(jiavu a Parigi col suo famoso 
gonnellino di banane. 

L'idea che avevamo di que
sta donna, attraverso le defor
mazioni reclamìstiche e pubbli-
citarief era dunque sliperflciale 
e ìncòmptelu. Ce' he accorgem
mo allorché, finita la guerra, 
Josephine fu insignita della 
onorificenza francese "Hnsette 
de la Hésistence" per i suoi me
riti nella guerra contro il fa
scismo e il nazismo. Comin
ciammo a comprendere allora 
che, al di là del mito, Jose 
phinc liuker era una donna co
raggiosa, intelligente, piena dì 
cuore e di umanità. 

Questa nuova opinione si 
rafforzò recentemente, quando 
dall'America ci giunsero noti
zie sulla lotta che Josephine 
tìaker stava colà conducendo 
contro il razzismo. Particolar
mente commovente fu la sua 
opera in difesa di Wiltie Mae 
Gee, il giovane operaio negro 
assassinalo dai razzisti ameri
cani, la notte dell'S maggio 
1951, sulla sedia elettrica del 
penitenziario di Laurei, nel 
Mis'sissipi. Quello di Wiltie 
Mai' Gee, fa uno dei tanti « as 

— Ella sorrise, scosse la xesxaAsassìnii legali •> di negri; come 
— Promettimi che non lo fa-lai solito, l'accusa era di aver 

rai più. Ti ho detto che io faròU violato una donna bianca* e. 
tutto quello chc hai bisogno. come al solilo, il processo st 

(continua) {risolse in una orrenda nioiila-
EZIO TADDEI fura razzista. 

Josephine liuker fu sempre 
incanto ai negri imputati in 
questi mostruosi processi, so
stenne le loro spese, parlò in 
loro favore in conferenze e co
mizi, aiutò le loro famiglie. 

Ora, Josephine liaker sta 
percorrendo l'Europa con un 
nuovo spettacolo. In questi 
giorni si trova a Roma, dove 
riscuote, una volta di più, il 
plauso entusiastico e l'ammira
zione incondizionata del pub
blico. Siamo andati a trovarla 
al « IV Fontane ». 

E' inutile premettere che nei 
brevi minuti di colloquio, par
lammo sopralutto della latlu 
chc Josephine Uukcr conduce 
contro il razzismo. * 

— Vi e un episodio nella 
mia infanzia — ci racconta Jo
sephine — che mi fece riflet
tere sulla mostruosità del raz
zismo. Avevo nove anni ed abi
tavo nel quartiere negro di St. 
Louis, quando mi accadde di 
assistere ud una spedizione 
razzista contro tale quartiere, 
rimasta nota negli anni che se
guirono come /'e East St. Louis 
race-riol » (« race-riot » in in
glese significa e pogrom razzi-
•**•! », o « strage razzista *). Vi
di la furia bestiale dei razzisti 
sfogarsi su uomini, donne, 
bambini e vecchi indifesi. Vidt 
i miei compatrioti negri basto
nati, massacrati, seviziati. Fu
rono i momenti più terribili 
della mia vita. Giurai allora 
di adoperarmi con tutte le for
ze per lottare contro la bar
barie razzista. Quando comin
ciavo ad avere successo a Pa
rigi, non pensavo ad altro; vo

levo diventare celebre e fumosa 
per poter svolgere meglio la 
mia opera in difesa ilei po
polo negro ». 

Josephine è riuscita u com
piere il MIO nobile progetto. 
Ora, famosa in lutto il mondo, 
difende con forza, coraggio ed 
entusiasmo i diritti della sua 
gente. In ventisette paesi del 
mondo ha fondato associazioni 
antirazzisle e in molli ultri ha 
tenuto conferenze sul razzismo. 
/.<•' chiediamo perchè non ha 
fatto cosi anche in Italia. 

— A dir la verità — rispon
de la iiostru interlocutrice — 
non immaginavo chc in un 
paese che non è colpito dalla 
piaga del razzismo potesse esi
stere un interesse profondo e 
targo per questi problemi. 

A questo punto, le spieghia
mo che ta stampa progressista 
in Italia segue con passione e 
solidarietà la lotta che si svol
ge oltre Oceano contro il raz
zismo e che ogni episodio di 
intolleranza razziale colpisce 
profondamente tutti gli ita
liani. 

— ...beh. ora mi accorgo di 
aver sbagliato pensando che da 
voi non ci fosse interesse per 
i soprusi che vengono perpe
trati a danno del mio popolo. 
Ma prometto che la prossima 
volta che sarò in Italia parlerò 
m una conferenza pubblica sul 
razzismo. Ormai possiedo una 
documentazione impressionan
te sui delitti perpetrati in 
America contro negri ed ebrei. 

Josephine Baker ci fa notare 
come nei suoi contratti di la
voro per gli Stati Uniti vi sia 

sempre una clausola che le ga
rantisce che nei locali in cut 
si esibirà non sarà interdetto 
l'accesso né a negri ne ad 
ebrei. 

— Lei deve godere di una 
grande popolarità fra la pò 
polazione negra in America — 
interrompiamo. 

— Certamente, però non deve 
pensare che anche fra i negri 
non vi sia chi tradisce il suo 
popolo. Vi sono alcuni negri 
che vengono corrotti dui sue 
cesso e dalla fama e che, una 
volta in alto, non solo non si 
curano più della propria gen
te, delle persone che li hanno 
aiutati a salire, ma si rendono 
complici del razzismo 

— Comunque — prosegue Jo
sephine mentre il suo volto si 
illumina di un sorriso sereno 
e fiducioso — non sono questi 
esempi ili corruzione a farmi 
perdere l'entusiasmo nella lot
ta, perchè so di avere con me 
il popolo negro, la gente sem
plice e tutti gli uomini progres
sivi di questo mondo, lo sono 
felice perché lotto per ruma
ti Uà. 

Josephine è dì scena. Fra po
co il pubblico rimarrà incan
tato dalla sua "veroe" squisita 
dalla sua bella voce, dalla ca
lorosa simpatia che ogni suo 
gesto sa suscitare; noi vorrem
mo però che ognuno del pub
blico potesse parlare, come noi, 
anche per pochi minuti, con 
Josephine Baker, per ammira
re. insieme con l'incantevole 
artista, una donna forte, buo
na e coraggiosa. 

FRANCO GIR AUDI 

dello sfruttamento disumano 
al quale sono sottoposte le 
mezzadre basti pensare che 
esse, malgrado lavorino tutto 
l'anno sul podere per 12-16 
ore al giorno, ricevono in pro
dotti per il loro lavoro dalle 
60 alle 200 lire giornaliere. 

E' logico quindi che con 
redditi cosi bassi le famiglie 
mezzadrili siano costrette a 
privarsi anche dell'indispen
sabile. 

Nel comune di Gambassi 
per esempio, nella provincia 
di Firenze, le ragazze di una 
famiglia mezzadrile hanno 
fra tutte un unico paio di 
scarpe, che calzano a turno 
la domenica per potersi reca
re a messa. 

E questa situazione è resa 
ancor più grave dalle con
dizioni antigieniche delle abi
tazioni e dalla promiscuità. 

Già l'inchiesta f a s c i s t a 
sulle abitazioni rurali ammet
teva che ci fossero 276.810 
case da demolire e ricostrui
re, dove v ivevano 334.450 fa 
miglie. Queste condizioni sono 
oggi notevolmente peggiorate. 

Nel le Assise di Calenzano, 
tenute in preparazione delle 
Assise provinciali fiorentina, 
una mezzadra della fattoria 
del comm. • Dandolo Mattioli 
con 18 poderi, ha dichiarato: 
nella mia casa vi sono due 
camere da letto, cinque bam
bini debbono dormire nella 
stanza con i genitori, nell'al
tra dormono i nonni ed in 
condizioni tali che può crol-
lare*da un momento all'altro. 
Figuratevi che dal pavimen
to si vedono l e bestie che 
sono nella stalla sottostante. 
La mamma dei bambini è 
affetta da tbc e tre dei bam
bini sono stati contagiati cosi 
da dover essere ricoverati in 
sanatorio. 

Le mezzadre e coione i ta
liane per volere della mag
gioranza governativa sono 
state escluse dalla legge 860 
del 26 agosto 1950 per la t u 
tela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri. Uno dei 
sostenitori di questa esclusio
ne fu proprio Fon. Rubinacci 
attuale ministro del lavoro. 

Uno studio del prof. Cri
stalli ha contribuito a met te 
re in maggior risalto la gra
vità di questo provvedimento. 
Secondo il prof. Cristalli, nel 
triennio 48-50 si riscontra 
che: su 100 bambini nati mor
ti ve ne sono 83 in campagna, 
17 nel capoluogo; su 100 par
ti prematuri v e ne sono 70 
in campagna, 30 nel capoluo
go: su 100 bambini morti tra 
1 e 5 anni v e ne sono 65 in 
campagna e 35 ne l capoluogo. 

L,e cause della gravità di 
questa situazione, sempre se 
condo il professor Cristalli, 
sono: 1) alla pesantezza del 
lavoro che compiono le donne 
contadine: 2) alla mancan
za di tutela e assistenza alla 
madre e al bambino; 3) alle 

abitazioni malsane ed anti
gieniche. 

Il nuovo disegno di legge 
presentato dai senatori demo
cratici per porre riparo ad 
una fai palese ingiustizia, fin 
dal marzo del 1951, non è 
stato neppure discusso, mal
grado gli impegni che l'ono
revole Scocco (d.c. relatore 
alla commissione del lavoro 
per il nostro progetto) e lo 
on, Macrelli presidente del
la commissione del lavoro del 
Senato avessero preso precisi 
impegni. 

Ecco perchè queste Assise 
chiederanno con rinnovato 
vigore l'applicazione dell'ar
ticolo 31 della Costituzione 
per la costruzione di asili e 
consultori materni 

Né con minore decisione le 
Assise chiederanno l'applica
zione dell'art. 34 della Costi
tuzione per la costruzione di 
nuove scuole, per l'aumento 
degli insegnanti e per esten
dere l'insegnamento ovunque 
fino alla quinta elementare. 
1.600.000 bambini non posso
no frequentare in Italia le 
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Le cose che non dormono mai 

E' sempre sveglio, sempre, il mio cuore. 
e fa tic tac a tutte l'ore 

anche quando io mi addormento 
e più battere non lo sento. 

L'orologio è sempre desto, 
sempre cammina con passo lesto: 

se non lo carichi si può fermare, 
il tempo però continua a passare. 

Il tempo non dorme proprio mai: 
chi dorme troppo si sveglia tra i guai. 

CALEPINO 

IL TOPO IN BIBLIOTECA 
Vii topo andò ad abitare »n 

una betta e grande biblioteca 
Gli pioterà molto quell'abito-1 
none: onci, a dire la tenta, gii { 
piace: <t molto la carta dei libri j v , , * 
"he rosicchiala senza pietà dalla I #*r 

fera alla mattina. 
— Dtrenlrrò mollo istrutto — ' 

*i vantata il topo — dnentem' 
certamente un professo*?. 
forza di mangiare libri 

Ma un ragno che la *apcra\^\ 
più lunga di lui gU diede sulla • ^ 
roce: 

— Povero sciocco, d'irenica? 
forse molto grasso: ma la sag
gezza si acqtusta col eerre/'a *• 
con l'esperienza, non con te 
ganasce. 

L'imfoviftelio del ftftoro 
Al femminile son comoda 
assai p«r riposare: 
al maschi! son™ comodo. 
e mi piace oziare-, 
Ed insieme sovente 
ri pnò \eder la sente. 

Ver partecipare all'estrazione 
dei premi, spedite la colazione 

IL FACHIRO 

JL BARONE VOLANTE 

La prima illustrazione del rac-iTirclli. Giuseppe Clofìi, Alessan-
conto «Il barone di Muenchhau- dro Rastrelli. Asmara Cassioli 
• * n . giunta al Novellino e qwlia G l o n a Mcnghmi e numerosi al-

disegni hanno mandato: Paolo 1 ovazione. 

scuole e vi sono circa 100.000 
maestri disoccupati. Mentre 
mancano i fondi per costrui
re le 86.000 aule mancanti, 
che assicurerebbero il lavoro 
alla quasi totalità dei mae
stri disoccupati, si spendono 
in un solo anno 650 miliardi 
per preparare la guerra! 

Questa situazione d e l l a 
pubblica istruzione che è già 
grave in tutto il paese è di 
molto peggiore nelle campa
gne, perchè la quasi totalità 
delle 11.945 scuole plurime 
di 3 classi con un solo inse 
gnante; delle 6511 scuole p lu
rime di 4 classi con uno o 
due maestri e delle 31.259 
aule in locali di fortuna, si 
trova proprio nelle campagne. 

Le nostre Assise vogliono 
proprio essere un sereno d i 
battito tendente a trovare la 
via adatta alla soluzione di 
questi annosi problemi sociali 
ed umani. 

MINA BIASINI 

IMI'1KO I.NCiKAO direttore 
piarti C'Unenti - vice dlrett resp 
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Contro mai di testa, mal di danti, navralgie, 
dolori reumatici. 

Amiti del Novellino 
Prima di tutto un saluto ai 

nuovi amici del Novellino: Dea. 
Gianna e Fernando Petroni di 
Roma e Nunzia Autiero di San 
Giovanni a Teduccio. Giulia 
Montisci di Bacìi Abis ha chie
sto due distintivi di Cipollino 
per le sue amiche Lucia e An
na Piccìau: glieli faccio spedire) 
oggi stesso. A Mazzinghi Enrico,-
di Pontedcra. auguri per il pa
pà e il fratello che lottano in- { 
s5cme agli operai della officina ! 
Piaggio. 

AI concorso «I due fratelli
ni » hanno partecipato molti 
nuovi amici, tra i quali premia
mo Mariella Ramfldi di Rufino. 
Nicotina Spaziano di Riardo 
(Caserta), chc riceveranno il 
premio promesso Gli altri premi 
toccano a: Mocci Ugo. il quale 
però mi deve mandare il suo 
indirizzo preciso: ai fratelli 
Scardigli di Carboni» e a Va
leria Valerioni di Galluzzo «Fi
renze». " '• 

Gli altri lavori, stavolta non ì 
mi hanno soddisfatto: resterà 
qualche premio in più per un 
altro concorso. '• 

II problema degli uccellini ha j 
avuto un grande successo, ma ! 
qualcuno non ha colto la solu-1 
zione giusta che era il numero 
trentatrè. Tra i solutori più at
tenti i premi toccano in sorte a: 
Beatrice Belli di Tir li: Bruno 
Tiradritti di NarnI: Lucio Fanti 
di Roma: Gaetano Grasso di 
Zafferana Etnea; Cesarim Augu
sto di Montalto di Castro: Paolo 
Paoletti di Romituzzo: Solcioli 
Silvia di Ponte a Egola; Fernan
da Lamberti di Grosseto; Chlti 
Rosella e Bardelloni Maura di 
Sasso Pisano; Scarciglia Edmon
do di Fasano: Giancarla Vistosu 
di Cagliari: Filippo Ricifan di 
Leonforte. 

A tutti gli altri, per questa 
volta, solanto un affettuoso sa
luto. • 

QIAMPIOCOLO 

rmpldo molllevo! 
Propinai e fabbricanti esclusivi ACHILLE 8RI0SCHI & C. MIUN 
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Rinascita 

Yves Mon'and. II celebre attore 
francese» è uno dei protagonisti 
di «Vite \er.dute> Il salario del
la paura), il capolavoro di Ctou-
zot. «Vite vendute > è la più 
grande realizzazione della eir.e-
rratografia associata italo-fran
cese. 

LEGGETE 

•FDLIJAM GALLACHIJt 
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T tmutobiograM 4t ax 
airffente operaia sconee , 
già depnaro «Ha Camera 
dei Cernimi* attualmente 
Presidente del Partito Co
mmista Britannico. Un* 
avvìncerne narrazione delle 
battaglie proletarie die pel" 
oltre «n ventennio, m co
minciare aant vlgUia della 
prima gserra mondiale, si 
svolsero nella regione fn> 
erariale del CJyde. La 
prefazione è di Barry PoU 
Un, Segretario del Panna 

Comunista Britannico 
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